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| ‘PRAGA — Continua il braccio di ferro tra Roma e Praga sulla 


‘Sorte degli otto italiani fermati lunedì pomeriggio durante le 
cariche della polizia a piazza San Venceslao in occasione 
|| della manifestazione per il 21.0 anniversario dell'invasione 
"|| della Cecoslovacchia. Dovevano essere tutti rilasciati tra ieri 
il Pomeriggio e questa mattina, ma. c'è stato un improvviso die- 
| tro-front. Torneranno'in libertà non prima di domani. Saranno 
il accompagnati alla frontiera ed espulsi dal Paese. da 
E’ stato lo stesso ministro degli Esteri cecoslovacco a notifi- 
care il «cambio di programma» al nostro incaricato d’affari.a 
Praga, Maurizio Fratini, che ha espresso la protesta italiana 
Perla decisione e ha intanto chiesto di poter incontrare in 
|| «visita consolare» i fermati, La stessa'tichiesta verrà ribadita 
Oggi dall’ambasciatore Giovanni Castellani Pastoris, rientra- 
to anticipatamente dalle ferie per riprendere il suo posto a 
ij Praga. ; : 
î Altermine delle 48 ore di fermo previste dalla legge cecoslo- 
i Vacca, scadute alle 17 di ieri, alcuni fermati ungheresi, polac- 
I chie austriaci sono stati rilasciati. Per gli altri, tra i quali gli 
Il otto italiani, it fermo stesso è stato prolungato in base a una 
Norma di pubblica sicurezza in quanto ritenuti responsabili di 
«partecipazione attiva a manifestazione non autorizzata». 
Appena informate, le autorità italiane hanno protestato dura- 
lf mente anche a Roma, dove la Farnesina ha convocato per il 
|{\ Secondo giorno consecutivo l'incaricato d'affari dell'amba- 
| Sciata cecoslovacca, Miroslav Cemus. 
Borzicchi a pagina È 


piego Maradona, sorridente, fotografato qualche 
po fa, nel corso di una premiazione, quando tutto 
Smbrava andare bene. Adesso, a quanto pare (0, 
Eglio, a quanto dice lui), tutto va male. 


per l’indipen 


LA FORMAZIONE DEL GOVERNO IN POLONIA 


Mazowiecki avverte i comunisti 
«Non chiedete troppo» - Ma il Poup vuole altri dicasteri 


VARSAVIA — Tadeusz Ma- 
zowiecki ha ieri affermato 
che non intende, essere 
soltanto «un primo mini- 
stro sulla carta», avverten- 
do i comunisti che se le lo- 
ro richieste di portafogli 
ministeriali ‘saranno  ec- 
cessive ciò potrebbe met- 
tere in pericolo la coalizio- 
ne. 

Nel suo intervento il leader 
cattolico ha ribadito. che 
egli conta, di «invitare» il 
Poup nel suo governo an- 
che se non ha ancora pre- 
so alcuna decisione preci- 
sa sulla distribuzione dei 


NAPOLI — ‘Proprio nella 
giornata in cui il calcio italico 
ha inaugurato ufficialmente 
la stagione col. primo turno 
della Coppa Italia, da Napoli 
è arrivata un prima risposta 
a Maradona, il capriccioso 
campionissimo . ‘argentino 
che preferisce dedicarsi a 
caccia e pesca, inviando 
criptici messaggi ai tifosi ita- 
liani. «Marado', ca nisciune 
è fesse»: così un cartello 
rabberciato alla bell'e me- 
aglio sulla bancarella di un 
mellonaro a Secondigliano. 
Un cartello scritto in tempo 
reale rispetto alla denuncia 


da. parte di Diego Armando ‘ 


Maradona di un complotto 
contro di lui, denuncia imme- 
diatamente smentita. dalla 
polizia. Il disarmante cartel- 
lo va.di pari passo con l'iro- 
nico. sorriso del vicecapo 


della:squadra mobile investi- . 


to dalla grana Maradona. 
«La camorra è una cosa se- 
ria...», ripete Giuseppe Fio- 
re, un funzionario molto pre- 
parato che da anni lavora a 
Napoli. i 

In società il clima è apparen- 
temente disteso, nei corridoi 
si parla con insistenza di chi 
sostituirà Maradona (Futre, 
Bebeto, Hagi?), gente molto 
valida che va molto forte, 
che costa meno, chiacchiera 
ancora di meno e corre di 
più. Moggi dice ufficialmente 
che spera che Maradona 
cambi. idea e torni, aggiunge 
che la società in ogni caso 
non manderà nessuno in Ar- 
gentina perché.il calciatore è 
stato convocato, le forze del- 
l'ordine sono state avvisate 
di quanto denunciato, tutto, 
dunque, è stato fatto. 

Su Maradona (e non solo su 
di lui) cominciano già a pio- 
vere le maldicenze. Ognuna 
spiegherebbe il perché del 
suo mancato ritorno. Bacco, 
tabacco e Venere (ma il ta- 


TALLIN — Oltre un milione di persone delle tre repubbliche 
baltiche sovietiche (Lituania, Estonia e Lettonia) hanno dato 
vita ieri, in un clima di crescenti rivendicazioni indipendenti- 
ste nei riguardi di Mosca, alla prevista «catena umana di 
lutto» per ricordare il cinquantesimo anniversario del «gior- 
no nero»: il 23 agosto 1939, quando a Mosca, Joachim Von 
Ribbentrop e Viaceslav Molotov come ministri degli Esteri 
della Germania-hitleriana e dell’Urss di Stalin sottoscrissero 
il Patto di non aggressione ed il protocollo segreto che mise 
fine alla sovranità ed all'indipendenza di lituani, estoni e let- 
toni. È 

Lungo la ferrovia che da Tallin, capitale dell'Estonia, porta a 
Riga, capitale della Lettonia e poi fino a Kaunus, antica capi- 
tale della Lituania, su una distanza di circa mille chilometri 
c'era tutta una fila di persone composte e disciplinate, molte 
con una fascia nera di lutto al braccio, che ha creato una 
reale «catena». 

Molte le bandiere nazionali delle tre repubbliche anch'esse 
abbrunate. Sono stati cantati gli antichi inni nazionali per 
quasi cinquant'anni proibiti dalla legislazione sovietica e tol- 
lerati solo dall'anno scorso. ; 

Da registrare anche che a Mosca un ingente schieramento di 
‘agenti del ministero dell'Interno dell’Urss ha impedito ieri lo 
svolgimento di una manifestazione di solidarietà con i popoli 
baltici non autorizzata dalle autorità. Un radicale italiano, 
Antonio Stango, è stato malmenato e arrestato come altri 
cittadini sovietici. Lo ha riferito all’Ansa, per telefono, un al- 
tro esponente radicale, il triestino Marino Busdachinyanch'e- 
gli presente alla manifestazione in piazza Pushkin. 
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NON C'È STATO IL RILASCIO, LIBERI FORSE DOMANI 
|Praga, gli italiani saranno espulsi 
Nuova protesta della Farnesina 


posti, e di «contare su una 
discussione realista» con i 
comunisti a tale riguardo. 
«Ma — ha avvertito — se 
come risultato di questa di- 
scussione il mio ruolo sarà 
limitato a quello di un pri- 
mo. ministro sulla carta, 
questo non lo accetterò. 

«Lasciare il Partito comu- 
nista all'opposizione totale 
— ha precisato Mazowiec- 
ki — sarebbe una trappola 
per i+ Paese. Non c'è oppo- 
sizione al mondo che, di- 


rimanga opposizione». 

| comunisti chiedono una 
partecipazione al .gabinet- 
to proporzionale alla toro 
forza politica. In particola- 
re. essi, secondo quanto 
hanno reso noto fonti di S0- 
lidarnosc, chiedono oltre a 
Interni e Difesa anche gli 
Affari esteri, che. invece 
l'opposizione conta di te- 
nere per sé, i Trasporti, 
l'Informazione radiotelevi- 
siva e un «ministro di Sta- 
to», 


sponendo dell’esercito e 


dell'apparato di sicurezza, Morandi a pagina è 


bacco è sostituito da qualco- 
sa di più forte) sono i «mo- 
venti» che si rincorrono in 
queste «storie» che coinvol- 
gono persino il cognato del 
giocatore che — secondo 
una delle tante maldicenze 
— lui sì avrebbe qualcosa da 
temere, non certo l’ex Pibe 
de oro. 

Silenzi, sussurri, grida, si 
rincorrono nella sede del 
Napoli, come in Questura. Di 
certo è che la popolarità di 
Maradona sta calando velo- 
cemente e anche tra i tifosi 
c'è chi comincia a credere 
che sia meglio che rimanga 
‘in Argentina (specie dopo 
che ha messo su altri dieci 
chili). 3 

Intanto nella vicenda entra 
con la forza di un tornado an- 
che il presidente Matarrese 
il quale fa incombere sull'ar- 
gentino la minaccia di esclu- 
sione dai mondiali. In una in- 
tervista, ieri, ha affermato di 
essersi messo già in contatto 
con il suo collega sudameri- 
cano, che.è molto preoccu- |: 
pato della piega che sta as- 
sumendo la vicenda. 

Così in una città che sta rag- 
giungendo il massimo. stori- 
co di umidità nell'aria (negli 
ultimi. cinque anni) con un: 
caldo record, resta il cartello 
sui cocomeri rossi messi al 
fresco tra blocchi di ghiac- 
cio: «Marado' ca nisciune è 
fesse». Una frase che a Na- 
poli più di un proverbio è una 
legge. 

Intanto il Napoli, impegnato 
in Coppa Italia, a Castella- 
mare. di Stabia, contro il 
Monza fa fatica a superare il 
primo.turno ed è costretto ai 
rigori (10.a 9). Ai rigori anche 
per l'Udinese, che è elimina- 
ta a Taranto, mentre la Trie- 
stina per 0 a 2 cade a Bolo- 
gna. / 
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CUCINE LETTI ARMADI SOGGIORNI TAVOLI 
LAMPADE SEDIE DIVANI POLTRONE COMPLEMENTI 


.IL PICCOL 


Giornale di Trieste 


Giovedì 24 agosto 1989 


L’ARRIVO DELLE NAVI FRANCESI 


ul Libano l'ombra. 


denza diun’alira guerra 


BEIRUT — La controversa 
spedizione navale della 
Francia, definita «di soccor- 
so e salvaguardia», ha pro- 
curato un’altra giornata di 
tensione in Libano. Mobilita- 
zione generale, allarme in 
tutte le regioni musulmane 
filo-siriane, paura di ritorsio- 
ni tra i cristiani: 12 ore can il 
fiato sospeso nel timore che 
un’altra guerra potesse in- 
nestarsi su quelle che già di- 
vorano il Paese. 

L'invio della «task force» 
francese, che doveva arriva- 
re ieri al largo delle coste li- 
banesi, ha: scatenato una 
spirale di minacce da parte 
musulmana. Soltanto in se- 
rata, quando è apparso chia- 
ro che la flotta di Parigi era 
ancora.in alto mare, gli animi 
si sono calmati, e anche la 
situazione dei due ostaggi 
americani — Joseph Cicip- 
pio ed Edward Tracy — è ap- 
parsa meno precaria (erano 
stati minacciati di morte in 
relazione all'arrivo delle na- 
vi). 

La giornata, cominciata con 
una virtuale dichiarazione di 
guerra della Siria alla Fran- 
cia — qualora fosse interve- 
nuta militarmente ‘a soste- 
gno. dei cristiani libanesi — 
si è conclusa con un sospiro 
di sollievo, ma anche con un 
punto interrogativo sul do- 
mani. 

Intanto, mentre la Comunità 
europea lancia. un appello 
per una tregua d’armi, il se- 
gretario generale dell'Onu 
Perez De Cuellar ritiene che 
il cessate il fuoco in Libano 
resti la «condizione essen- 
ziale per muovere il primo 
passo verso una. soluzione 
del conflitto». 
Preoccupazione anche a Mo- 
sca, irritata per il comporta- 
mento. francese. Shevard- 
nadze ha inviato una lettera 
a De Cuellar esprimendo al- 


larme per i «tragici sviluppi» - 


del Libano,.Il Cremlino sta 
‘anche prendendo in conside- 
razione. l'opportunità che 
l'inviato speciale sovietico 
Tarasov si rechi nel Medio 
Oriente. 

leri si è anche avuto un epi- 
sodio che sulle prime ha 
preoccupato ma che si è ri- 
solto per fortuna tranquilla- 
mente. Un aereo francese è 
stato dirottato su Algeri, ma 
qui il «pirata» solitario è sta- 
to subito arrestato, con una 
felice conclusione della vi- 
cenda. 
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L'INFLAZIONE TORNA SOTTO IL «MURO» DEL 7% 


SS 


Lo scacchiere libane 


i TRIPOLI 


BATROUN 


reascastetcazancne 


ENCLAVE 
CRISTIANA 


BYBLOS 


Palazzo presidenziale 
e quartier generale 


Fronte 


con i drusi 


tregua estiva 


A Trieste, Bologna e Torino l’incremento è stato dello 0,2% 


ROMA — L'inflazione comin- 
cia a rallentare, mostrando 
per la prima volta di voler 
scendere sotto il tasso per- 
centuale-limite del sette per 
cento. | dati rilevati nelle cit- 
tà campione lasciano ipotiz- 
zare da luglio ad agosto un 
incremento dei prezzi al con- 
sumo dello 0,8 per cento. 
Proiettato sulla distanza di 
dodici mesi, questo . incre- 
mento porta a quota 6,8 per 
cento l’infiazione tendenzia- 
le. E' la prima volta dopo die- 
ci mesi che si assiste a una 
battuta d'arresto del carovi- 
ta. 

| prezzi sono stati pressoché 
stabili a Trieste, Bologna, 
Torino e Palermo (+0,2%), 
mentre a Genova e Venezia 
ci sono stati degli aumenti 
anomali dovuti all'improvvi- 
so rincaro delle tariffe in al- 
cuni servizi pubblici, fattore 
che si conferma come il fat- 
tore-locomotiva nell’inflazio- 
ne italiana, assai più del co- 
sto del lavoro. 
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DAGLI SCIENZIAT 
Appello a Usa e Urss 


Gli scienziati riuniti al convegno di 
Erice hanno inviato un appello a 
Bush e Gorbacev affinché i missili che dovreb- 
bero venire distrutti nell’ambito degli accordi 


sul disarmo vengano invece riutilizzati per il 
lancio di satelliti con i quali radiografare me- 
glio il nostro pianeta. Gli scienziati chiedono 
insomma ad Usa ed Urss di manifestare la loro 
volontà di pace consentendo l’utilizzazione dei 
missili per lo studio e il monitoraggio perma- 
nente della Terra e della sua atmosfera. 


ARABIA 
SAUDITA 


MAFIA 
Mattarella, 
prossima svolta 
nelle indagini 
sull'omicidio? 


PALERMO — E' dal 1980 che 
gli inquirenti hanno focaliz- 
zato la loro attenzione su un 
revolver calibro 38 special 
per cercare di risolvere il mi- 
stero dell'assassinio di Pier- 
santi Mattarella, il presiden- 
te della Regione siciliana uc- 
ciso il 6 gennaio di nove anni 
fa. Ora si sta indagando su 
due rivoltelle che paiono 
presentare una rigatura as- 
sai simile a quella dell'arma 
del delitto Mattarella. L'in- 
chiesta è ovviamente coper- 
ta dal massimo riserbo. Di 
conseguenza non si sa se il 
decreto d'urgenza firmato 
dal giudice Falcone l’11-ago- 
sto scorso nei confronti di 
vari personaggi legati a «Co- 
sa Nostra» e ‘al terrorismo 
neofascista sia collegato al- 
l'indagine sulle due rivoltelle 
oggetto deila perizia balisti- 
ca comparativa. Se l’esito 
della perizia darà il risultato 
sperato, l'inchiesta sul caso 
Mattarella potrebbe ricevere 
una svolta inaspettata. 
leri il presidente di corte 
d'Assise Giuseppe Prinzival- 
li è tornato sul giallo del ri- 
torno in Italia del «pentito» 
Contorno e ha smentito di 
avere autorizzato la Crimi- 
nalpol di Roma ad effettuare 
controlli sui movimenti di To- 
tuccio. Sempre ieri colpo di 
scena al maxi processo di 
Appello su «Cosa Nostra»: la 
convivente di Buscetta nonsi 
è presentata in aula. La sua 
testimonianza è ritenuta fon- 
damentale per ricostruire la 
composizione della «cupo- 
la». All'udienza inoltre i le- 
gali di alcuni imputati hanno 
chiesto la convocazione del- 
l'alto commissario per la lot- 
ta alla mafia, Domenico Sica. 
La corte si è riservata di de- 
cidere. 
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Politica 


FINANZIARIA, LE CONSULTAZIONI TRA I RESPONSABILI DFI DICASTERI ECONOMICI E I COLLEGHI 


Giovedì R4 agosto 1981 


Gia venti di guerra tra ministri sui «tagli» 


Particolarmente duro 


ROMA —. Prandini non ne 
vuol sapere di fare tagli al 
suo ministero. E' iniziato ieri 
il giro d’orizzone di Carlì e 
Pomicino con i ministri inte- 
ressati ai tagli alle spese dei 
loro ministeri, e sono già 
sorte le prime difficoltà. 
Prandini, infatti, non sembra 
disposto a sacrificare finan- 
ze proprie e anzi reclama 
nuove competenze per il suo 
Ministero. Acqua, casa, tra- 
sporti e ambiente rappre- 
sentano per Prandini le quat- 
tro priorità su cui il ministero 
dei lavori pubblici dovrà 
puntare. Ha anche rivendica- 
to spazi di autonomia finan- 
ziaria per ciascun dicastero 
nel rispetto del documento di 
indirizzo programmatico 
elaborato nei giorni scorsi 
dal governo. 

Il ministro Prandini ha molto 
insistito sulle nuove proce- 
dure di spesa sottolineando 
la necessità che il suo dica- 
stero usufruisca di procedu- 
re analoghe a quelle adotta- 
te. per i campionati mondiali 
di calcio. Ma se itrdiscorso 
sulle. procedure. non trova 
nessuna resistenza da parte 
dei ministri finanziari, diver- 
sa è la questione dei tagli ve- 
ri e propri. A questo proposi- 
to Prandini ha confermato 
che il discorso è ancora 
aperto. 

Per almeno due settimane si 
procederà in questo modo 


ROSSANDA 
Pessima storia, 
mediocre politica 
il rigetto del Pci 
di Togliatti 


ROMA — Non si placa la pole- 
mica sulla figura storica e poli- 
tica di Palmiro Togliatti. A get- 
tafe nuova benzina sul fuoco è 
stata ieri dalle colonne del 
«Manifesto» Rossana Rossan- 
da che coinvolge nell’«incen- 
dio» l'intero gruppo dirigente 
storico del partito. Rossandra, 
comunista «eretica», definisce 
il «rigetto» operato dal Pci nei 
confronti di Togliatti come 
«mediocre ‘politica» e «pessi- 
ma storia». 

L'attacco a fondo è portato in- 
nanzitutto al filosofo Biagio De 
Giovanni,.. autorevole espo- 
nente della direzione di Botte- 
ghe Oscure molto vicino al se- 
gretario Occhetto, che dome- 
nica scorsa aveva pubblicato 
su «l'Unità» un articolo dal si- 
gnificativo titolo «c'erano una 
volta Togliatti e il comunismo 
reale». 

Rossanda afferma che «quan- 
do sì ha alle spalle una storia 
di 70 anni che attraverso l’otto- 
bre, la terza internazionale e 
la seconda guerra mondiale 
ha:cambiato la scena del mon- 
do, passare dal silenzio più 
cieco alla più totale demolizio- 
ne, significa fare non storia ma 
esorcismo, essere insieme re- 
ticenti e strumentali». 
Reticenti, sostiene Rossanda, 
perché se è del. patrimonio 
storico e ideale del marxismo 
che ci si vuole liberare in no- 
me di «nuovi ideali di tolleran- 
za; democrazia e pace», nonsi 
può ridurre «quello.che è stato 
lo scontro del secolo alla du- 
plicità della cultura di un uo- 
mo». Strumentale, perché 
«con il sacrificio rituale del.ca- 
po si liquida sia l'analisi del 
socialismo reale sia la propria’ 
storia». 

A settembre,.la direzione del 
Pci non potrà non affrontare 
anche questo argomento, per- 
ché «il tentativo di rimuovere 
la figura di Togliatti dal nuovo 
corso del Pci fa parte di una 
operazione di rimozione: dei 
grandi conflitti passati, dalla 
lotta antifascista alla solida- 
Tietà con i popoli coloniali, e.di 
legittimazione del capitalismo 
nella sua forma democratica 
come orizzonte storico insu- 
perabile»: lo ha detto, dal con- 
to suo lo storico Gianmario 
Cazzaniga, unico esponente 
della:sinistra cossuttiana nella 
direzione nazionale del partito 
comunista. 

Per Cazzaniga «invece di but- 
tare via, peraltro tardivamen- 
te, il bambino con. l’acqua 
sporca, sarebbe utile misurar- 
si con i problemi reali posti 
dall’unificazione dei. mercati 
comunitari e dalle nuove pos- 
sibilità di disarmo». 


Prandini (Lavori pubblici), che ieri ha dato il via 


agli incontri programmati da Carli e Pomicino, 


non è disposto a sacrificare risorse proprie e anzi 


ne reclama altre per casa, trasporti, acqua, ambiente 


con incontri diretti tra i mini- 
stri. Particolarmente atteso è 
quello con il responsabile 
del Lavoro, Donat Cattin, nel 
corso del quale si parlerà di 
previdenza, che da sempre è 
considerata una delle voci 
principali di spesa a cui por- 
re dei limiti. 

Parallelamente alla’ ricerca 
dei tagli ‘si fanno i conti an- 
che sulla possibilità di repe- 
rire nuove entrate. Si tratta 
delle tariffe, della vendita di 
alcuni beni dello Stato. (Sul 
fisco, sulle prosepttive: peri 
prossimi mesi, si attende il 
rientro di Formica che si uni- 
rà agli altri colleghi di gover- 
no portando probabilmente 
le stime più aggiornate sulle 
previsioni di. entrata nel 
prossimo anno e su eventua- 
li misure da adottare. Una 
stima necessaria per defini- 
re con esattezza quanto re- 
pefire attraverso la scure dei 


ROM 
Elezioni, 

il Pli liquida 
polo laico 


ROMA— I liberali dicono no 
non soltanto alla «lista Nat- 
han» (contrario anche. il 
Psdi), ma anche al «polo lai- 
co» e perfino all’alleanza 
elettorale con i repubblicani: 
così il ministro liberale Egi- 
dio Sterpa, ha anticipato una 
delle conclusioni della riu- 
nione di segreteria Pli di ieri. 
Il Pri discuterà a metà set- 
tembre, nel consiglio nazio- 
nale; la sorte del «polo laico» 
e fornirà anche una indica- 
zione per le elezioni nella 
capitale. Anche se il virtuale 
«no» dei liberali ha già chiu- 
so la questione almeno sul 
fronte del «polo». 

Dal conto suo il Psdi è favo- 
revole ad aggregazioni poli- 
«tiche ma contrario ad aggre- 
gazioni elettoralistiche. Di 
quest’ultimo tipo giudicano 
la proposta «Nathan» formu- 
lata dal radicale Pannella 
per le prossime elezioni co- 
munali a Roma, e quindi la 
respingono. 

Intanto. per la nuova legge 
sulle autonomie locali non 
c'è praticamente alcuna pos= 
sibilità di entrare in. vigore 


prima della fine dell'anno e. 


quindi avrà efficacia even- 
tualmente per la tornata del- 
le amministrative della pros- 
sima primavera. «Non è rea- 
listietramente prevedibile che 
un provvedimento così com- 
plesso, che deve ancora ri- 
cevere l'approvazione della 
Camera e poi del Senato, 
riesca ad arrivare al traguar- 
do in brevi tempi. Escluderei 
pertanto qualsiasi ipotesi di 
rinvio alla prossima prima- 
vera delle elezioni a Roma, 
come del resto ha indicato,in 
Parlamento in ministro Ga- 
va»: la dichiarazione è stata 


‘rilasciata dal ministro per i! 


Rapporti col parlamento, 
Egidio Sterpa. 

C'è un'unica possibilità, — 
secondo Sterpa — che mi 
appare però remota: che tutti 
i partiti siano d'accordo sullo 
spostamento». Ma a questo 
proposito e già sicura la con- 
trarietà di Pci, verdi.‘ 

Sterpa si mostra preoccupa- 
to «per una nuova campagna 
elettorale che si va ad aprire 
subito.dopo l’estate e con ca- 
rattere politico molto accen- 
tuato: però pare proprio che 
il ‘’test’ di Roma interessi 
molti, anche se preoccupa 
non poco varie formazioni 
politiche». Per quanto ri- 
guarda la data, resta l’indi- 
cazione prevalente per il 29 
ottobre o il:22. 
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tagli. 

Un'attenzione particolare 
sarà dedicata all'andamento 
dell'inflazione. | dati di ieri 
sono positivi, ma appunto 
per questo la manovra sulle 
tariffe sarà coordinata in mo- 
do tale da limitare agli effetti 
sull'aumento. dei prezzi. 
Stessa accortezza anche per 
una possibile manovra sull’l- 
va. Il lavoro preparatorio do- 
vrebbe prolungarsi per circa 
due settimane. Poi è proba- 
bile, così come chiedono il li- 
berali, una riunione collegia- 
le per discutere le linee ge- 
nerali della finanziari. Anche 
i sindacati bussano alla por- 
ta di governo, non vogliono 
trovarsi davanti al fatto com- 
piuto e chiedono di essere 
convocati. Il segretario con- 
federale della Uil Larizza ha 
avvertito che il sindacato è 
pronto a sfidare «il governo 
sul fisco, sanità e mezzogior- 


no». | sindacati in particolare 
chiedono» misure contro l’e- 
vasione, e le elusioni fiscali. 
| liberali continuano a insi- 
stere perché sia scelta co- 
raggiosamente la strada del- 
la vendita. di beni pubblici. 
Stavolta il governo sembra 
intenzionato a fare sul serio. 
Sul tavolo del ministro Pomi- 
cino ci sono già degli studi 
per come rendere concreta- 
mente attuabile questa ope- 
razione, E questo soddisfa il 
ministro liberale Sterpa che 
giudica buono l'avvio della 
manovra economica sia «per 
il rigore», sia perché «sem- 
bra sia stato accettato il'cri- 
terio di smobilizzo e privatiz- 
zazione dei beni demaniali e 
delle attività produttive». Il 
vento delle privatizzazioni, 
ha detto Sterpa «dovrebbe 
soffiare anche in alcuni set- 
tori delle attività. produttive 
dello Stato e nelle banche». 


Replicando all’indipendente 
di sinistra Cavazzuti, secon- 
do cui sarebbe. opportuno 
gestire meglio questo, patri- 
monio invece di venderlo, 
Sterpa ha fatto presente che 
nella. gestione difficilmente 
ci sono margini di migliora- 
mento. «Tutte le spiegge ita- 
liane — ha.aggiunto il mini- 
stro — rendono 60 miliardi 


l’anno. l comuni di Milano e - 


di Roma sono.i più grandi 
proprietari immobiliari d’Ita- 
lia: mi chiedo quanto renda 
questo patrimonio. ‘Allora 
vendiamo i beni destinando 
il ricavato all'abbattimento 
del debito pubblico». Emilio 
Rubbi, che con i ministri eco- 
nomici lavora alla definizio- 
ne della nuova legge finan- 
ziaria, sembra tirare un so- 
spiro di sollievo per i dati 
sull'andamento. dei prezzi 
nel mese di agosto, ma av- 
verte che il governo non ab- 
basserà la guardia e la ma- 
novra dovrà andare avanti. 
Per quanto riguarda ‘l’au® 
mento delle tariffe Rubbi ha 
confermato che ancora non 
c'è nell'esecutivo un orienta- 
mento comune, anche: se ha 
lasciato intendere che alcuni 
rincari saranno indispensa- 
bili per non dare il via a un 
«ulteriore incremento del di- 
savanzo nel settore pubblico 
allargato». 


[g.sa.] 


si annuncia il confronto con Donat Cattin sulla previdenza — Aumenti tariffari e inflazione 


FA DISCUTERE UN INTERVENTO DI GIULIANO AMATO (PSI) 
Se l’ex ministro rimpiange la lotta di classe 
La minor conflittualità sindacato-imprenditori scarica gli oneri sullo Stato 
ROMA— E adesso c'è anche chi open la lotta di clas- 


se. Ad averne nostalgia è Giuliano Amato ex ministro del 
Tesoro che in un articolo apparso ieri su un quotidiano dal 


significativo titolo «Aridatece la lotta di classe» guarda con 
preoccupazione le. sempre più frequenti intese tra sinda- 
cati e imprenditori. In realtà Amato non ha scelto di fare il 
fomentatore di sommosse popolari, ma pone un problema. 
La scomparsa della conflittualità tra datori di lavoro e di- 
pendenti è avvenuta perché, invece che scontrarsi, le due 
parti hanno trovato il modo di accordarsi scaricando i costi 
sullo Stato. E l'ex ministro ha fatto alcuni esempi: la recen- 
te intesa sulla scala mobile che la Confindustria voleva 
disdire e le intese sui piani di ristrutturazione con la cassa 
integrazione straordinaria. 

Una presa di posizione che farà discutere. Ne abbiamo 
parlato con un sindacalista, Silvano Veronese, segretario 
confederale della Uil. 

Cosa ne perisa di* questa uscita di Amato? 

«Mi sembra proprio curiosa. E ancora più curioso che a 
lamentarsi sia proprio Amato. Se c'è meno conflittualità 
nel mondo del'favoro è anche merito suo, non va dimenti- 
cato che è stato uno dei protagonisti dell’accordo.di San 
Valentino. Quello del febbraio del 1984, durante il governo 
Craxi. E Amato'non aveva un ruolo secondario, era sotto- 
segretario alla presidenza. Quell'intesa, famosa perché 
ritocoava la scala mobile, è stata un fatto estremamente 
positivo perché impostava una vera politica dei redditi tra- 
sformando le relazioni industriali da conflittuali a parteci- 
pative. Credo in tutta franchezza che sia stato un fatto posi- 
tivo». 

Il problema posto è diverso. La preoccupazione è per inte- 
se tra le parti che finiscono per pesare sulle casse dello 
Stato. 


RIMINI /IL PUNTO DI FORMIGONI SULLA STRATEGIA DEL MOVIMENTO 


L’aborto incrina l'idillio tra Cle Psi 


e lista «Nathan» | Ma per il leader storico del meeting quello con i socialisti rim. 


RIMINI / UN LIBRO BIANCO 


Schiaffo per De Mita 
Pesantissime accuse al leader Dc 


RIMINI — C'è un «corvo» anche al meeting di Comunio- 
ne e liberazione? Pare proprio di sì e si tratta di un corvo 
che invece di spedire lettere anonime infila nelle mani 
compiacenti di giornalisti amici capitoli del famoso libro 
bianco (che ancora nessuno ha visto nella sua interez- 
za) del «Sabato», il settimanale di CI, a proposito dello 
scandalo delle cooperative romane che gestiscono le 
mense (cooperative vicine al Movimento popolare). 


Un libro bianco che, oltre a riportare la versione di Clsui 
fatti, costituisce uno schiaffo in pieno viso a Ciriaco De 
Mita, ai suoi modi di governo, alla sua visione della vita 
e della‘società. Un ceffone che doveva essere reso pub- 
blico solo venerdì 25 agosto, il giorno dopo la visita di 
Giulio Andreotti, e che invece è stato fatto arrivare alla 
stampa in forte anticipo. È 

AI di là del contenuto, lo scopo di questa anticipazione è 
chiaro, il misterioso corvo (un membro del consiglio di 
‘amministrazione del settimanale Cl?) ha voluto mettere 
il presidente del Consiglio davanti al fatto compiuto. Ha 
voluto, cioè, farlo arrivare a Rimini mentre rimbomba 
l'eco delle raffiche contro De Mita. Un'operazione molto 
dura, soprattutto in vista del Consiglio nazionale De, 
tanto più dura dal momento che molti, anche all’interno 
del meeting, si stanno chiedendo se non sia.il caso di 
porre la sordina alla guerriglia interna alle correnti Dc. 
Una sordina che adesso è stata schiacciata sotto il peso 
di alcuni.fogli di carta più pesanti del piombo. 

Itlibro bianco, dieci capitoletti, per circa 60 pagine, non 
è stato consegnato integralmente dal corvo. Ci sono ar- 
rivate solo le pagine che vanno dalla numero 33 alla 37. 
Cioè uno solo dei capitoli de «Il;gigante e la cascina», a 
cura della redazione del «Sabato». Nota introduttiva di 
Giancarlo Cesana. Poche pagine scritte con inchiostro 
alla nitroglicerina. Roberto Formigoni, il leader di Mp 
romano Bucarelli e un sacerdote di CI (si dice mons. 
Tantardini) siano andati a piazza del Gesù per un collo- 
quio con De Mita. «Appena varcata la soglia — dice il 
libro — De Mita li investe: ”’Ah, ecco i romani. Ho mora- 
lizzato il partito dovunque, tranne che a Roma, perché a 
Roma c'è Andreotti, Sbardella e mons. Angelini”». Nota 
bene la citazione di Andreotti, fatta uscire a 24 ore dalla 
sua visita al meeting. x 
Il libro prosegue con la narrazione di quello che fu uno 
scontro durissimo con De Mita che dichiarava: «Piutto- 
sto che la Dc romana preferisco una Dc al 20 per cento». 
Gli esponenti di CI e Mp erano andati da De Mita per 
chiedergli aiuto a favore di un’opera sociale «che stava 
ricevendo attacchi tremendi e ingiusti». A che, secondo 
il libro, ilcapo Dc avrebbe risposto: «Come segretario io 
non posso aiutare queste opere cattoliche: il mio compi- 
to è stabilire regole che valgano per tutti». n 
Nelle pagine seguenti si narra la scalata di De Mita ai 
salotti di Agnelli, De Benedetti, in compagnia del fac- 
cendiere Flavio Carboni nella cui.casa il segretaria Dc 
aveva incontrato il gran maestro massone Corona e il 
principe Caracciolo. Si prosegue con narrazioni di ‘ac- 
cordi di scandali bancari e confronti con il Pci e con 
allusioni ai legami massonici di De Mita. Un pamphlet 
durissimo, un razzo sparato in anticipo, che deve anco- 
ra deflagare del tutto e la cui esplosione forse colpirà 


altri posti che non il solo meeting riminese. 


[m.gu.] 


Servizio di 
Marco Guidi 


RIMINI — «Ci sono due at- 
teggiamenti culturali preva- 
lenti nella società italiana. 
C'è una visione dirigistica 
della politica e c'è una impo- 
stazione più liberale, inissen- 
so originario del termine. La 
concezione dirigistica acco- 
muna‘molti tratti della politi- 
ca di Occhetto, di De Mita ie- 
ri, una certa impostazione 
economica dei grandi gruppi 
industriali. Dall'altra parte'ci 
sono i Forlani, gli Andréotti, 
e alcune sottolineture di'Cra- 
xi vanno in questa direzio- 
ne». Poi Roberto Formigoni, 
leader storico di Comunione 
e liberazione, del Movimen- 
to popolare e del popolo del 
meeting, si rende conto forse 
di aver detto molto e precisa: 
«Attenzione, parlo di feno- 
meni culturali». 

Ma poi continua su questa 
via. Quella che espone è 
molto più di una linea politi- 
ca, è una visione del mondo, 
un'etica, una dichiarazione 
di amici e nemici come pia- 
ceva tanto al politologo Carl 
Schmitt. Tra gli amici ci sono 
il segretario democristiano e 
il presidente del Consiglio e, 
fuori dalla Dc, i socialisti. An- 
che se Martelli ieri in un'in- 
tervista ha parlato di un cer- 
to raffreddamento nell’idillio 
con cl a causa della durezza 


delle polizioni cielline sull’a- 


borto? / 

«E’ chiaro che da gente co- 
me noi non verrà mai una pa- 
rola di cedimento su temi.co- 
me questi, così essenziali. 


Comunque esiste l'interesse , 


al dialogo con i socialisti. E 
devo rilevare che, proprio 
sull'aborto; quest'anno, da 
parte di esponenti socialisti 
sono state fatte affermazioni. 
importanti. Parlo di Amato, 
dello stesso Martelli e, più 
recentemente, dell'onorevo- 
le Franco Piro. Comunque 
tra Dc e Psi è stata approfon- 
dita. quella collaborazione 
non conflittuale che noi chie- 
devano da tempo». 

Però quest'anno Martelli non 
Viene al meeting. 

«E' già venuto e qui, tranne 
Andreotti, non ci sono ospiti 
fissi. E poi tra i socialisti vie- 
ne Pellicani, arriverà Acqua- 
viva. Davvero sono molto ot- 
timista riguardo’ ai nostri 
rapporti e con il'Pait». |, 


L'eurodeputato Formigoni, ex presidente di 
Movimento popolare (a destra) assieme all’attuale 
leader Cesana. 


Insomma ci sono dei cattoso- 
cialisti. 

«No, il termine non mi piace, 
come non mi piace il termine 
cattocomunista, preferisco 
parlare di dialogo; di un:con- 
fronto. Un tempo tra il mondo 
cattolico e quello socialista 
esisteva incomunicabilità, 
oggi, anche per merito del 
Meeting, non c'è più così. E 
poi è un discorso più'genera- 
le, certe barriere stanno ca- 
dendo. E' venuto Trombadori 
che. ha fatto un discorso 
splendido, domani (oggi ndr) 
viene Fini. Non è escluso.che 
arrivino altri». 

Formigoni, sorge un sospet- 
to, proprio alla luce dei nomi 
che ha fatto: non.è che il 
meeting, CI, Mp cerchino 
una. loro. centralità, sosti- 
tuendosi alla Dc, non affian- 
candola? 5 
«Sapete che 'noi ci muovia- 
mo anzitutto sul'terreno cul- 
turale ‘e sociale, non su un 
terreno immediatamente po- 
litico. Se centralità vuol dire 


ANCHE SE LO SBOCCO ANCORA NON S'INTRAVEDE 


Crisi regionale, 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE —. Regione, un altro 
giro di valzer. Le.consultazioni 
continuano, ma gli sblocchi 
non si vedono. Qualcosa, co- 


‘munque si muove. Dc e Lista 


per Trieste, a quanto pare, si 
piacciono. Bruno Longo; :se- 
gretario regionale dello scu- 
docrociato ha espresso ieri 
una valutazione «positiva» do- 
po l’incontro con la delegazio- 
ne della Lista. «Abbiamo rile- 
vato — ha detto — una notevo- 
le convergenza sui punti pro- 
grammatici». Oltre a questo, a .. 
quanto si sa, la Dc è rimasta 
piacevolmente colpita dall'at- 


teggiamento «di grande atten- 
zione» della LpT nei confronti 
della realtà regionale. 
Insomma, quasi un'flirt, anche 
se Longo preferisce andare 
cauto, La strada per l'ingresso 
del. movimento: ‘triestino in 
maggioranza è ancora lunga e 
perigliosa. «Noi parliamo per 
quanto ci riguarda — precisa il 
segretario — ma certo dovre- 
mo portare le nostre valutazio- 
ni a confronto con quelle degli 
altri partiti. Quello che posso 
dire, però, è che il néstro at- 
teggiamento è uscito rafforza- 
to dagli incontri di oggi (ieri 
ndr)». 

E la Lista? Si compiace per 


‘ va stretta? 


volontà di confronto, di rac- 
cordo, di collaborazione con 
tutti mi sta.bene. Lo abbiamo 
sempre desiderato, noi,. il 
confronto a 360. gradi e non 
sulle ideologie, ma sulle 
esperienze concrete, E poi, è 
vero, c'è un obiettivo politico 
di fondo: quello di allargare 
gli spazi di libertà e plurali- 
smo'all'interno di questa so- 
cietà. Siamo quindi disposti 
a.incontrare chiunque, a col- 
laborare con. chiunque. E 
non. per imporre la nostra 
ideologia, ma perché ci sia- 
no nuovi spazi di tipo educa- 
tivo, sociale, economico. 

Cesana ha detto che la vitto- 


* ria politica su De Mita non vi 


basta, non è che questa De vi 


«Cesana ha detto: non basta 


la vittoria politica all’interno. 


della Dc. Perché oggi, come 
sempre, ci interessa la con- 
dizione:concreta; reale di vi- 
ta, soprattutto dei giovani, 
che:appaiono sbandati, con- 
fusi, in preda a mille proble- 


ane sempre un ottimo rapporto 


«Amato cita la legge Prodi e la cassa integrazione. Si tratta 


di ammortizzatori sociali per rendere meno drammatici” 


interventi di ristrutturazione. Questo non significa che tal- 
volta non ci siano stati errori e superficialità da parte sin- 
dacale e che non occorra una maggiore oculatezza; a que- 


sto proposito abbiamo. rivolto degli inviti alle categorie a. 


fare maggiore attenzione. Il governo, però, non è uno spor- 
tello. C'è un problema di controllo che deve essere effet 
tuato dallo Stato che ha tutti gli strumenti a disposizione. 
Ma eventuali abusi non possono cancellare la positività di 
alcuni strumenti. Proviamo a immaginare cosa sarebbe 
successo con i piani di ristrutturazione dell'industria side- 
rurgica a Bagnoli, a:Genova o nel settore automobilistico, 
oppure nel tessile e nel chimico senza avere a disposizio- 
ne strumenti di tutela dei lavoratori. Inoltre negli ultimi 10 
anni abbiamo avuto un processo di ristrutturazione indu- 
striale che ha portato oggi i suoi frutti. Le industrie italiane 
sono competitive e i costi ‘sociali sono stati contenuti. 
Adesso però volete ricorrere ancora allo Stato insieme 
alla Confindustria; E’ un altro prezzo da pagare per un'in- 
tesa? 
«Con la Confindustria ci siamo accordati e vogliamo pro- 
seguire il confronto evitando conflitti esagerati. Il proble- 
ma è il seguente. Gli imprenditori hanno denunciato! il pro- 
blema ‘di un'costo del lavoro:elevato: Noi diciamo ‘che | 
salari netti sono tra i più bassi d'Europa; evidentemente la 
produzione deve pagare troppi onerì che non'a caso chia- 
miamo impropri. La sanità la debbono pagare tutti e non 
solo il lavoro dipendente. Aver posto questo problema non 
vuol dire scaricare sullo Stato degli oneri, ma porre un 
problema e per quanto-ci riguarda siamo disponibili ad 
affrontarlo insieme alla Confindustria e al governo». 

È [Giuseppe Sanzotta] 


Reggio C. 
vuole il sindaco 


9 


il 


—_—_c: 


mi e dal punto di vista cattoli- 
co ci preoccupa la ‘scristia- 
nizzazione della gioventù». 
Ela Dc? 

«Nei confronti della Dc que- 
sti sono stati anni strani. A 
un certo punto, nel partito, è 
diventata egemone, quasi 
onnipresente, una concezio- 
ne che rompeva la continuità 
col partito di Sturzo, di De 
Gasperi. Si era affermata 
una concezione della Dc co- 


me partito egemonico; teso a. 


imporre una propria conce 


REGGIO CALABRIA — 
E' istata rinviata ancora” 
una:volta la riunione travi 
partiti per la formazione 
della giunta comunale di 
Reggio Calabria. Nella 
sede della Dc la delega- 
zione Psi si è presentata 
numerosa ma senza un 

portavoce. ufficiale. Da 
parte sua l'on, Saverio 

Zaveltieri ha detto. alle 

altre delegazioni che va 

bene. un . pentapartito 
purché sia a. direzione 
Psi. Giò rimette tutto. 

discussione) hanmo'detto 


zione sulla società. Vi'ricor- 
date l’anno scorso? Erano'i 


tempi del massimo trionfo di HE 

De ‘Mita presidente del Con- 5 

siglio, segretario e padrone Relazione 
assoluto del partito. A dodici Forlani pronta 


mesi di distanza questa im- 
postazione politica è stata 
rovesciata Niente di perso- 
nale contro de Mita, abbiamo 
fatto una battaglia. politica 
contro. delle: tesi politiche. 
Siamo ben'contenti di vedere 
oggi una Dc. molto più attenta 
a quel «più società, meno 
stato» che è la nostra parola 
d’ordine e che fu anche la I- 
nea di Sturzo e De Gasperi». 
Quindi siete d’accordo con 
Forlani che ha: dichiarato 
l'impossibilità di un.secondo 
partito cattolico? 

«Se andata a vedere chi ha 
tirato fuori questa storia, chi 
l’ha agitata sui giornali, ve- 
drete, mi spiace dirlo, che si 
tratta di alcuni amici della si- 
nistra Dc che hanno agitato 
lo spettatro del secondo par- 
tito, attribuendone l'intenzio- 
ne ad associazioni cattoliche 
che, però, si sono ben guar- 
date dal pronunciarsi in tal 


già pronta.. % 


Stesso. 


senso». 
"Vi accusano di aver abban- |. Il valzer 
donato gli ideali per i soldi. dei portaborse 


«Sbagliatissimo. La crescita 
di CI è essenzialmente reli- 
giosa e su questo nucleo cre- 
scono opere economiche e 
sociali, cooperative per ex- 
carcerati, ex. drogati. Cose 
che costano milioni e milio- 
Ni». 

Mai visto così in forma For- 
migoni, segno che quando 
Un mastino come lui è così 
«tirato .a lucido» spira vento 
di lotta, 

La vittoria sui nemici-amici 
interni alla Dc fa intravvede- 
re altre rese dei conti. In:no- 


ogni crisi di. governo il 
«valzer. delle poltrone» 


scono pure. i dipendenti 
pubblici. E’ 


condo quanto sostiene il 
liberale Raffaele Costa, 


rosello» del personale, 


gli altri partiti, Dc ig te- 


ROMA — Non accenna- 
no a placarsi le polemi- 
che nella Dc in vista del 
consiglio nazionale che 
sarà aperto. martedì da 
. Forlani. La sua relazione 
— ha- detto. il. luogote- 
nente più fidato, il mini- 
stro, dei Lavori pubblici 
Giovanni Prandini — è 


Si tratta — ha detto /Pran- 
dini —di'ricostruire i fat- 
ti e i fatti sono quelli che 
sono. Perciò. non c'è 
niente da chiarire: le po- 
lemiche della. sinistra 
sono pretestuose e dan- 
no l'impressione di voler. |, 
coprire gli errori com, 
messi dagli uomini della 
sinistra e da De. Mita 


ROMA — Ministro che 
va ministro che viene: ad 


provoca spostamenti tra 
i vari dicasteri. E assie- 
me ai politici si trasferi- 


successo 
così anche stavolta, se- 


il quale parla di un «ca- 


me certo di ideali culturali e 
sociali prima che politici. Ma 
comunque sempre lotta. 


che migra da un ufficio 
pubblico ad un altro, 


un avvicinamento tra Dc e LpT 


l'incontro, giudicato . «larga- 
mente soddisfacente e positi- 
vo quanto quello avuto con il 
Psi». Una maniera’ di ribadire 
quello che il segretario Staffie- 
ri definisce «il ruolo equidi- 
stante e al di fuori di ogni so- 
spetto» che la.LpT ricerca. In 
tale ottica, la.Lista ha riaffer- 
mato di voler partecipare alle 
trattative a pieno. titolo e in 
perfetta autonomia da qualsia- 
si altra parte politica. Ma cosa 
potrebbe significare l'ingresso 
del movimento triestino nella 
maggioranza? Staffieri sinte- 
tizza. «Ad esempio — rileva — 
che la situazione di equilibrio 
raggiunta si possa ripercuote- 


re a livello comunale e provin- 
ciale, senza crisi di sorta o ri- 
percussioni traumatiche». 

Fin qui Trieste. Ma la Dc, ieri 
ha «chiamato» anche il Friuli. 
Anzi, il Movimento Friuli. Ri- 
sultati? Abbastanza soddisfa- 
centi, afferma Longo. Anche in 


questo caso discreta identità ‘ 


di vedute e punti di contatto sui 
programmi anche se, ammette 
il segretario, «più da lontano». 
I due match, comunque, non 
resteranno isolati. Se ne ripar= 
la lunedì 28, data alla quale so- 
no stati aggiornati i confronti 
incrociati De — LpT e De — Mf 
per ulteriori «approfondimen- 
ti». Nel frattempo, domani, ci 


sarà l'atteso summit dei. de- 
mocristiani con i socialisti. Dal 
quale ci si attende un «visto» 
per l'allargamento della mag- 
gioranza. O, magari, la ripro- 
posta di una partita a due. 1 so- 
cialisti, ad ogni modo; per il 
momento tacciono. 

Chi parla, invece è il Pci. Ar- 
rabbiatissimo. Roberto Viezzi, 
segretario regionale, ha. con- 
densato in una nota i punti fer- 
mi individuati dal partito. E 
dunque: no ai tempi lunghi. 
Occorre varare al più presto la 
nuova giunta. Comunque non 
oltre il 5 settembre, perchè!ci 
sono molti problemi urgenti. 
Secondo: la nuova Giunta de- 


ve nascere su un programma. 
chiaro, con contenuti e sc47 
denze. Finora, invece, ci si è 
«indecentemente» © occupal! 
solo di’ distribuzione di pos! 
ed equilibri tra le correnti del 
la Dc e del Psi. Veleno nella: 
coda, «no»: secco alla LpT, ch? 


creerebbe tensioni e minere2? 


be l'unità regionale. L'ultiM® 
flash lo dedichiamo ai lai 
Che tacciono. Ma la posizioN? 
di chiusura del Pli alla List4 © 
nota. «Atteggiamento illib@r47, 
le», scherza Staffieri. Ma ro) 
a quanto sembra, il segretal! 
regionale! del Pli, Tabac®9' 
non ha affatto voglia, di c4 
biare... 
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i Dal corrispondente 
‘Roberto Giardina 


BONN — Cinquant'anni fa 
‘ Ribbentropp volò a Mosca 
‘ per firmare il Patto di non 
l'aggressione tra l'Unione 
‘Sovietica e la Germania 
I nazista. Solo pochi tede- 
| schi compresero che quel- 
' l'accordo in cui si parlava 
|\di pace e di amicizia in 
‘ogni capoverso dava di 
‘fatto via libera alla guerra 
‘ di conquista di Hitler. 
Un filmino a colori, una ra- 
rità per l’epoca, ci mostra 
il Fuehrer in quel giorno di 
ll agosto nel suo nido d'a- 
quila sulle amate monta- 
i gne bavaresi. Eva Braun 
\ incostume da bagno a fio- 
ri gioca a ping pong sotto 
igli occhi di un Albert 
Speer, l’architetto e mini- 
stro di Hitler, incredibil- 
mente giovane, l’unico in 
borghese tra tanti militari. 
Fra un tè e una fetta di tor- 
ta, in quel clima da fine 
delle vacanze, Hitler non 
fa mistero delle sue inten- 
zioni con i collaboratori: 
. «La guerra sarà condotta 
con brutalità, senza alcu- 
na compassione, non si 
: deve perdere tempo... E la 
| stessa sorte della Polonia 
| toccherà all'Unione Sovie- 
tica non appena Stalin'sa- 
rà morto. È' un uomo mol- 
to malato, non vivrà anco- 
‘è ra a lungo e non ha suc- 
| cessori alla sua altezza. | 
dirigenti comunisti sono 
| tutti uomini mediocri». 
|| Ma già il 22 giugrio del '41 
| letruppe naziste attacche- 
| ranno l’Urss e sarà l’inizio 
| della fine per il Terzo 
| Reich. «Il Patto tra Hitler e 
Stalin è sprofondato nei 
* bidoni della spazzatura 
| della storia», scrive la 
"Frankfurter Allgemeine” 
' nell’anniversario di quella 
firma fatale. Le promesse 


vicendevoli di neutralità 
. ebbero vita breve &' i rap- 
porti tra Urss e le Germa- 
nie non hanno nulla a che 


vecchio di mezzo secolo. 
Im realtà le conseguenze 
del Patto sono ancora pre- 
| senti, e contro di esse di- 

mostrano oggi milioni di 

europei dell'Est. La Ger- 
‘ mania ha ‘perso. anche 
. quella parte di Polonia 
i che era sua prima dell’ac- 
| cordo, ma l'Unione Sovie- 
| tica di Gorbacev continua 
: adoccupareiterritori a lei 
| garantiti dall'accordo con 
| Hitler, i Paesi Baltici, la 
| Bessarabia e la Bukovina 
| Settentrionale. 


PATTO / HITLER 


‘Fu l’inizio della fine 
‘Un documento troppo ambiguo 


Viovedì 24 agosto 1 


vedere con quell’accordo , 


Ì 


OSO 


Per la verità, il documento 
è volutamente ambiguo al 
riguardo, si parla di «inte- 
ressi» in certe zone, e di 
«sfere di interessi», e non 
si dice quale dovrebbe es- 
sere la sorte dei popoli 
che in queste zone viveva- 
no e vivono. Solo per la 
Polonia si è più espliciti 
affermando che le due po- 
tenze dovranno garantire 
la sicurezza in questo 
Paese. Stalin annettè 
semplicemente Lettonia, 
Lituania e Estonia, come 
la Bessarabia che oggi si 
chiama Repubblica socia- 
lista della Moldavia ed è 
difficile se non impossibi- 
le spiegare ai rumeni di 
questa regione perché 
debbono rinunciare perfi- 
no alla loro lingua e scri- 
vere in caratteri cirillici, 
come far capire ai popoli 
baltici che la loro «annes- 
sione volontaria», come 
dicono i libri di storia so- 
vietici, è legittima anche 
se autorizzata da Hitler in 
un protocollo supplemen- 
tare segreto. 

L'accordo tra Stalin e Hit- 
ler viola il diritto dei popoli 
e va considerato nullo, af- 
fermano gli storici sia in 
Germania che in Unione 
Sovietica, ma ciò non do- 
vrebbe avere conseguen- 
ze sugli attuali confini 
d’Europa. L'Urss si com- 
porta dunque come per le 
conquiste degli Zar in 
Asia: non erano giustifica- 
te, ma lastoria ha reso co- 
munque un servizio all'u- 
manità e al comunismo fa- 
cendo. gravitare i popoli 
soggiogati sotto l’influen- 
za di Mosca. 

«II Patto viene sfruttato 
per fini politici che non 
possono essere accetta- 
ti», dichiara Valentin Fa- 
lin, ex ambasciatore so- 
vietico a Bonn. E lo storico 
sovietico Jakovlev sostie- 
ne che il Patto venne di 
fatto annullato nel mo- 
mento stesso in cui Hitler 
aggredì l'Unione Sovietica 
nel giugno del 41: le sorti 
dei Paesi Baltici. e della 
Bessarabia . non -hanno 
nulla a che vedere con 
quell’accordo né col pro- 
tocollo supplementare se- 


. greto, e vennero decise da 


altre circostanze storiche. 
Ma anche in Germania c'è 
qualcuno che sfrutta l'oc- 
casione per pretendere il 
ritorno ai confini prima del 
‘89, come Theo Waigel, 
successore di Franz Josef 
Strauss alla testa dei cri- 
stiano-sociali bavaresi. 


CECOSLOVACCHIA 


Gli italiani ancora 


| Protesta della Farnesina - Dura reprimenda anche dal 


PRAGA— All’Ambasciata ita- 
liana il consigliere Frattini 
Ieri mattina era ottimista. Gli 
Otto italiani fermati lunedì 
Sera alle 19 nel corso dei 
“rastrellamenti» in piazza 
Venceslalo della Milicia e 
della Polizia, sarebbero ri- 
tornati in libertà alle 17, allo 
‘Scadere delle quarantott’'ore 
di fermo. Ciò, però, almeno 
fino a ieri sera, non è avve- 
Nuto. 

La cancelleria dell’Amba- 
Sciata ha comunicato hel 
frattempo, gli otto nomi: An- 
drea Celin (23 anni), Lidia 
Forlani (36), Fabio Muzzi (29 
anni), Mimmo Modaffari (34), 
Angelo Martellini (32), Diego 
Marciano (28), Andrea Majo- 
lana (20) e Leonardo Gioia 
(31). Gioia è un giornalista 
della Rai dell’Umbira; Mar- 
lellini e Modaffari sono due 
dirigenti del Pci di Savona in 

iguria. ù 

Con gli otto italiani si trovano 
În carcere, quarantotto tra 
Ungheresi e polacchi, più nu- 
Merosi i primi dei secondi, 
Mentre i restanti 320 sono 
lutti ecoslovacchi, abituée di 
Questo genere di sofferenza, 
Ili stessi che da sempre, ad 
®gni ricorrenza, gridano 


“Gestapo» contro la polizia. . 


Cosa dice la gente cecoslo- 
Vacca? Che il procuratore 
leggi pubblico ministero) 
Può rinnovare il primo fermo 
' quarantott'ore fino a un 
Massimo di due mesi. «Ma 
"on è certo questo il caso» 
!cono in Ambasciata «noi ci 
attendiamo che siano rila- 
Ciati, non espulsi come ha 
ne la Rai, drammatizzano 
ne modo la situazione, da 
di momento all’altro». In se- 

ta però Frattini è dovuto 


L'arresto di una ragazza da parte dei poliziotti 


Servizio di 
Marcello Bardi 


TALLIN — Già sorprendente- 
mente in piedi ancor prima 
che sorgesse il sole, la gente 
baltica conclude nella notte 
fonda la sua giornata intrepi- 
damente dignitosa di passione 
politica con una fiaccolata che 
pare senza inizio e senza fine 
e in effetti si snoda per circa 
seicento chilometri nei territo- 
ri della tre repubbliche, Esto- 
nia, Lettonia e Lituania, nel 
contesto di una catena umana 
che vuole essere di protesta e 
sfida, nonchè un richiamo al 
mondo perchè capisca cosa 
vuol dire volere a tutti i costi la 
libertà. 

La giornata di passione è stata 
la cinquantesima. ricorrenza 
dell'accordo Molotov-Ribben- 
trop, il Patto della vergogna: 
quel 23 agosto 1939 Hitler e 
Stalin si divisero l'Europa 
Orientale, il dittatore tedesco 
ebbe via libera per iniziare la 
seconda guerra mondiale e 
quello sovietico via libera per 
asservire. al comunismo tra 
l’altro, Estonia, Lettonia e Li- 
tuania, i Paesi Baltici, repub- 
bliche indipendenti con alto te- 
nore di vita e concezioni politi- 
che, religiose, culturali e so- 
ciali, che con il comunismo 
non avevano nulla a che fare. 
La catena umana che secondo 
varie informazioni raccoglie 
quasi un milione di persone, 
collega Tallin, Riga e Vilnius, 
le tre capitali, a conferma che 
esiste un solo nazionalismo 
locale unito contro la super 
nazionalizzazione di stampo 
moscovita, nazionalismo che 
chiede indipendenza, prima 


* quella economica senza la mi- 


nima limitazione, poi quella 
politica, magari ponendo sul 
piatto della bilancia la finlan- 
dizzazione dell'intera zona, 
uno statuto che all'Unione So- 
vietica potrebbe anche andare 
a pennello. 

Nella notte nel villaggio Masa, 
sul confine tra Estonia e Letto- 
nia, più o meno alla metà della 
catena umana (un milione di 
baltici la mano nella mano), 
Heinz Valk, il Walesa dei balti- 
ci, un uomo della non violenza 
che ha giurato in pubblico da- 
vanti alla cattedrale di Tallin di 
portare la sua gente alla liber- 
tà, parla a tutto il mondo del- 
l'ansia di indipendenza del 
Baltico. E' stato proprioui, nei 
giorni scorsi, a supplicareci 
baltici a non lasciarsi provoca- 
re. dalla minoranza sovietica 
dando origine a situazioni di 
tensione, che potrebbero in- 
durre Mosca a mandare l'e- 
sercito per ristabilire l'ordine. 
Già dal mattino presto la gior- 
nata di passione ha visto un 
mare di fiori depositati dalla 
gente baltica ai piedi dei mo- 
numenti dei vecchi tempi: 
mazzi e corone composte nei 
colori delle varie bandiere na- 
zionali, mentre per le strade 
comparivano migliaia di car- 


L. 


cecoslovacchi durante le manifestazioni in piazza 
Venceslao a Praga il giorno dell’anniversario 


dell’invasione. 


tornare al ministero degli 
esteri perché la posizione 
degli italiani non riusciva a 
sbloccarsi. Si ritiene a que- 
sto punto che vengano 
espulsi e si attenderebbe la 
partenza di un volo Alitalia 
(ce n'è uno al giorno) per rin- 
viarli a casa. 

Abbiamo parlato con alcuni 
amici dei fermati, che ci han- 


no escluso qualsiasi tipo di 
provocazione da. parte loro. 
Si sono trovati nella massa 
creata da Milicia e polizia e 
non hanno potuto fuggire. In 
Ambasciatasi paventa il rea- 
to di resistenza a pubblico 
ufficiale, ma non era facile 
lunedì sera, nel groviglio gi- 
gantesco dei cinquemila in 
fuga sotto la spinta di un mi- 
gliaio di poliziotti, tentare di 


Attualità 


PATTO / LA FIACCOLATA-PROTESTA DELLE TRE REPUBBLICHE 


Un trionfo per la «strada baltica» 


telloni, con tra l'altro riprodotti 
svastiche agganciate a falci e 
martello, frasi di condanna per 
l'annessione definitiva e an- 
che espressioni di ricordo per 
le centinaia di migliaia di vitti- 
me baltiche del terrore di Sta- 
lin. E sono stati proprio alcuni 
di questi cartelloni a sollevare 
le ire della minoranza russa 
con focolai. di litigi che sono 
stati per lo più soffocati agli 
inizi, anche per l'opera di tre 


PATTO 
«Sajudis 
ipocrita» 


MOSCA — «Ipocrita»: la 
«Pravda» di ieri così de- 
finisce  «Sajudis», il 
Fronte popolare lituano, 
perché, dice il giornale, 
esso a parole è per la 
perestroika, ma nei fatti 
sostiene perfino l'uscita 
della Repubblica baltica 
dall’Urss che l’avrebbe 
«invasa». 

Alla sua nascita, un paio 
di anni fa, ricorda il gior- 
nale del comitato centra- 
le del Pcus, i dirigenti di 
«Sajudis» dichiararono il 
loro incondizionato ap- 
poggio alla perestroika e 
parlarono della necessi- 
tà di rafforzare tutte le 
forze sane dell’Urss per 
«superare i fenomeni di 
ristagno». Ma con il pas- 
sar del tempo, prosegue 
il giornale, si è manife- 
stata tutta l’«ambiguità» 
di «Sajudis», le cui azio- 
ni sono «in evidente con- 
trasto con le vere finalità 
del processo di rinnova- 
mento in corso in Urss». 

Intanto una spiegazione, 
se non una giustificazio- 
ne storica del Patto, è 
stata pubblicata ieri dal 
quotidiano dei sindacati 
sovietici, il Trud, sotto 
forma di un'intervista ri- 
lasciata dal generale Yu- 
ri Kirshin, vice-capo del- 
l’Istituto di storia militare 
del ministero della Dife- 
sa dell’Urss. 

Lo storiografo giustifica 
solo il Patto di non ag- 
gressione, cui l’Urss si 
trovò «costretta, militar- 
mente e politicamente» 
dalla situazione. contin- 
gente e dal timore susci- 
fato dall’aggressività na- 
zista. Non giustifica, in- 
vece, il «Trattato di ami- 
cizia e di frontiera» del 
28 settembre 1989, patto 
che secondo Kirschin fu 
«sbagliato sotto tutti gli 
aspetti», perché la Ger- 
mania di allora era «una 
potenza fascista che 
aveva già lanciato 
un'aggressione contro la 
Polonia». 


Pei 


resistere in qualche modo. 
Tanta ferocia nel reprimere 
una manifestazione pacifica, 
si spiega solo con quanto 
quel memorabile Sessantot- 
to laceri ancora gli animi e la 
coscienza della gente. E' an- 
cora vivo e presente. 
Appena informate del non 
avvenuto rilascio dei nostri 
connazionali, le autorità ita- 
liane hanno protestato dura- 
mente. anche a Roma dove la 
Farnesina ha convocato per 
il secondo giorno consecuti- 
vo l’incaricato d’affari del- 
l'ambasciata cecoslovacca, 
Miroslav Cemus (l’amba- 
sciatore Norbert Zidek è in 
feire). Il direttore generale 
degli affari politici, amba- 
sciatore Enzo Perlot, gli ha 
espresso la «più ferma pro- 
testa del governo italiano» 
sottolineando che il compor- 
tamento di Praga «è in con- 
traddizione con le ripetute 
affermazioni del governo ce- 
coslovacco circa la sua vo- 
lontà di sviluppare un co- 
struttivo clima di collabora- 
zione cof il nostro Paese». 
Perlot ha infine avvertito Ce- 
mus che «l’Italia si riserva di 
utilizzare a pieno gli stru- 
menti politici previsti dal 
processo Csce per la tutela 
dei diriti dell’uomo e delle li- 
bertà fondamentali». 

Una dura reprimenda a Pra- 
ga è venuta anche dal Pci. 
L’immediato rilascio dei due” 
militanti comunisti e degli al- 
tri sei fermati è stato quindi 
chiesto dal ministro degli 
Esteri del «governo ombra» 
del Pci, Giorgio Napolitano, 
che ha fermamente condan- 
nato il comportamento delle 
autorità cecoslovacche. 


parlamentari scesi per le stra- 
de a fare servizio d'ordine. 

In giro non si è vista polizia, 
mentre a Tallin i cadetti della 
Marina erano consegnati sulle 
navi unitamente agli ufficiali, 
misura quest'ultima ritenuta 
necessaria visto che una buo- 
na parte degli equipaggi è di 
provenienza del Pacifico con 
nessuna informazione pratica 
sulla situazione baltica. 

Sin dal mattino a Tallin.i cine- 
ma hanno proiettato documen- 
tari sulla collaborazione tra 
Hitler e Stalin; a Riga, nel tea- 
tro nazionale, un professore 
universitario ha. illustrato il 
contenuto del Patto della ver- 
gogna, mentre a mezzogiorno 
il parlamento di Vilnius ha 
emanato un risoluzione uffi- 
ciale nella quale si è espresso 
il desiderio popolare di uscire 
dal conglomerato sovietico 
per costituire una repubblica 
indipendente. Inoltre dapper- 
tutto nei tre Paesi si sono rac- 
colte firme da inviare al Soviet 
supremo di Mosca con la ri- 
chiesta di considerare. nullo 
perchè illegale il contenuto 
dell'accordo —Molotov—Rib- 
bentrop. 

Secondo quanto è dato sape- 
re, mentre l'imponente catena 
umana e la fiaccolata stanno 
esaltando la «rivoluzione paci- 
fica» voluta da Valk, la giorna- 
ta di passione del 23 agosto 
11989 in ricordo di quella di lut- 
to di cinquanta anni fa si avvia 
verso la fine, in un clima di al- 
tissima civiltà e dignità: è in ef- 
fetti il trionfo della cosiddetta 
«strada baltica» che nel nome 
della non violenza e nel rispet- 
to dei valori umani chiede che 
le tre repubbliche lascino I!U- 
nione Sovietica e vadano per 
la propria strada europea, li- 
bera e democratica. 

Da registrare anche che a Mo- 
sca un ingente schieramento 
di polizia ha impedito lo svol- 
gimento di una manifestazione 
non autorizzata indetta per il 
cinquantenario del Patto. Un 
radicale italiano, Antonio 
Stango, che prendeva parte al- 
la manifestazione nei pressi di 
piazza Pushkin, è stato. mal- 
menato e arrestato, come altri 
cittadini sovietici, tra cui il lea- 
der della associazione radica- 
le sovietica «Pace e libertà», 
leuvghenia Debranskaya; da 
agenti delle truppe del mini- 
stero dell'Interno dell’Urss. Lo 
ha riferito all'Ansa, per telefo- 
no.un altro esponente.radica- 
le, Marino Busdachin, anch'e- 
gli presente alla manifestazio- 


ne. 

Sempre da Mosca è partito un 
appello a «tutti i cittadini del- 
l'Estonia» perché vigilino con- 
tro le forze che vogliono «divi- 
dere i popoli della repubbli- 
ca». Il documento è stato sotto- 
scritto dal segretario dell'U- 
nione degli scrittori sovietici, e 
pubblicato dal settimanale «Li- 
teraturnaya gazieta» nel suo 
numero uscito ieri. 


A Vilnius, in Lituania, migliaia di persone hanno partecipato alla manifestazione contro il Patto stipulato 


nell’agosto del 1939 dalla Germania di Hitler e dalla Russia di Stalin. 


La polizia non s'è fatta vedere - A Mosca durante un corteo proibito arrestato un radicale italiano 


OGGI IL PARLAMENTO APPROVERA? LA SUA DESIGNAZIONE 


Mazowiecki: «Non sono premier sulla carta» 
Comunisti e Solidarnose hanno condannato all’unanimità il Patto del °39 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


VARSAVIA — Il premier designato Mazowiecki è compar- 
so l’altra sera alla televisione per lanciare un appello ai 
polacchi ed invitarli a collaborare con il primo governo a 
guida non comunista. Un discorso senza ottimismi e senza 


illusioni. «Vedo molto scetticismo in giro e bisogna uscir- - 


ne. Non ho una ricetta ideale da proporvi perché non esi- 
ste. Dobbiamo tutti impegnarci per poter vivere meglio, 
ma non vi prometto niente perché sarebbe un inganno. 
Farò di tutto per responsabilizzare la gente perché di que- 
sto c'è bisogno. Non c'è libertà senza Solidarsnoc». Un 
discorso di due minuti appena, come è nelle sue abitudini 
di uomo taciturno. 

Stamani a mezzogiorno finalmente il Parlamento dovreb- 
be approvare la sua designazione, dopodiché prenderan- 
no il via le trattative per la stesura del programma e l’asse- 
gnazione dei ministeri. Dopo la bagarre dei giorni scorsi, il 
clima.tra Solidarsnoc e i comunisti è diventato più disteso 
e tutto lascia prevedere che in un modo o nell'altro questo 
governo si farà. Il problema però non è questo. Il problema 
è quanto durerà e se sarà in grado di risollevare il Paese 
dalla catastrofe. d 

Il deficit del bilancio statale ha raggiunto 3mila miliardi di 
zloty contro i novecento miliardi previsti. L'inflazione a lu- 
glio era al duecento per cento e con la liberalizzazione dei 
prezzi al consumo varata meno di un mese fa ha raggiunto 
livelli che sono difficili persino da calcolare. | prezzi sono 
aumentati fino a sei volte e i generi alimentari scarseggia- 
no. Elettrodomestici come lavatrici e Tv hanno decuplicato 
i prezzi. Per mangiare, per vivere la situazione è diventata 
insostenibile. Le code davanti ai negozi sono lunghissime. 


La moneta non vale più nulla. Le donne quando escono a 
fare la spesa tengono il denaro in sacchetti di plastica per- 
ché i portafogli non bastano più a contenere enormi pac- 
chetti di cartamoneta che non ha più valore. E non si vede 
alcun effetto dei promessi aiuti dall'Occidente. 

La malavita (rapine, furti) ha avuto una preoccupante 
escalation. E gli scioperi continuano. Scioperi nelle minie- 
re e nelle centrali elettriche della Slesia, nelle fabbriche 
chimiche della Pomerania, dei medici a Varsavia. Solidar- 
nosc ha lanciato un appello — caduto nel vuoto — per 


interromperli. 


Questa è la situazione che il premier cattolico deve affron- 
tare. «E' un peso grossissimo», ha detto Mazowiecki ieri 
mattina nell'aula del Parlamento davanti ai deputati del 
suo partito. E’ stata la sua prima apparizione nella Sejm, 
perché lui non è un parlamentare. | deputati si sono alzati 
in piedi, lo hanno applaudito con entusiasmo. Anche in 
questa occasione ha usato toni pacati, ha detto che non 
verranno messe i discussione né la posizione geopolitica 
della Polonia né la sua adesione al Patto di Varsavia. Ha 
annunciato che promuoverà un referendum sulle misure 
di austerità economica da adottare. Ha invitato i comunisti 
ad una «realistica discussione» sul’assegnazione dei mi- 
nisteri, perché «richieste troppo alte del Poup potrebbero 
mettere in pericolo la coalizione». Ha concluso dicendo di 
non voler essere «un premier sulla carta». 

Da registrare infine che comunisti e Solidarnosc insieme 
con tutti gli altri partiti rappresentati nel Parlamento polac- 
co hanno votato all'unanimità una risoluzione di condanna 
del Patto di non aggressione concluso da Stalin e Hitler 50 
anni fa, mentre nelle strade di Varsavia centinaika di dimo- 
stranti gridavano slogan contro le truppe di Mosca in terri- 


torio polacco. 


FUGHE / SENZA RISPOSTA L'APPELLO DI KOHL A HONECKER 


Dall’inviato 


FUGHE / PROBLEMI ORGANIZZATIVI 


I profughi sul «ponte» di Vienna 
Due tendopoli al confine, mobilitata la Croce Rossa 


gono a questa singolare emergenza con la 


Giorgio Pison 


della «cortina di ferro». 


co. 


l'Este l’Ovest. 


VIENNA — L’accoglimento della massic- 
cia ondata!di profughi tedesco-orientali at- 
traverso la compiacente Ungheria sta ora 
creando seri problemi organizzativi alle 
autorità austriache, che si trovano così al- 
le prese — pur avendo lunga consuetudi- 
ne con i fuggitivi dall’Est — con un feno- 
meno che ha le stesse drammatiche pro- 
porzioni cui diedero origine, trentatrè anni 
or sono, i fatti di Budapest. Ormai ammon- 
tano a mezzo migliaio al giorno coloro che 
riparano in Austria per sfuggire al «para- 
diso» di Honecker; e l'esodo clandestino si 
concentra nella breve fascia della provin- 
cia ungherese del Sopron, dove il governo 
di Budapest ha cominciato l'abbattimento 


A subire l’urto dell'improvvisa massa di 
profughi sono, al di qua del confine, due 
piccoli campi di raccolta, allestiti a Moer- 
bisck, una località turistica sul lago Neu- 
siedler, e a Deutschekreutz, proprio a ri- 
dosso della «frontiera verde». | profughi, 
abbondante le auto a Sopron (per la gioia 
degli sciacalli locali), di giorno si tengono 
nascosti nella fitta macchia e la notte si 
buttano a ondate verso il territorio austria- 


Arrivano a centinaia, intere famiglie con 
donne e bambini, sprovvisti di bagaglio, 
avendo con sé soltanto gli abiti che indos- 
sano. Per-offrire a tutti un riparo d'emer- 
genza sono state realizzate delle tendopo- 
li, la Croce Rossa assiste i bambini e i ma- 
lati, la popolazione locale gareggia nel 
fornirgli cibo e indumenti, maglioni e bian- 
cheria, perfino lenzuola e asciugamani. 

Per gli austriaci è un grosso problema. Ma 
la stampa viennese — sempre attentissi- 
ma. a tutti gli accadimenti dell'Europa 
orientale — esalta con soddisfazione la 
funzione — ponte che la Repubblica au- 
striaca, gelosa della propria neutralità, 
può esercitare anche in questo caso tra 


In tacito accordo con quelle austriache, le 
autorità della Germania federale sovven- 


massima sollecitudine. Sicché i rifugiati 
sostano nei campi di raccolta solo qualche 
giorno, ricevendo sul posto il visto d'entra- 
ta nella Repubblica di Bonn e venendo tra- 
sportati a Vienna in pullman, per essere 
fatti infine proseguire in treno per Gies- 
sen, l’apposito centro dell'Assia che ad ar- 
tigiani e operai specializzati offre anche 
un'immediata occasione di lavoro. 

A questo maxi-esodo corrisponde dunque 
una macchina organizzativa bene oliata, 
alla quale non sono estranei gli stessi un- 
gheresi, che, dal canto loro, impongono 
alle proprie guardie di frontiera di chiude- 
re un occhio — e anche tutti e due — e 
comunque di non sparare. C'è stato addi- 
rittura l'episodio di una festa organizzata 
sul confine dal Forum democratico unghe- 
rese insieme con il Movimento paneuro- 
peo di Otto d'Asburgo: ebbene, attraverso 
il confine aperto ufficialmente per l’occa- 
sione, sono così passati, preavvertiti per 
radio seicento tedesco-orientali in un sol 
colpo. Dall'altra parte c'erano le organiz- 
zazioni austriache e tedesco-federali ad 
attenderli coi pullman... 

C'è scappato purtroppo, l'altra notte, il 
morto, Un profugo aveva più volte tentato 
con la moglie e il figlioletto di passare il 
confine, ma aveva fatto dietro-front alla vi- 
sta delle pattuglie ungheresi. Infine, all'in- 
timazione dell’alt, era stato preso dal pa- 
nico e si era scagliato contro una guardia 
armata. Le autorità ungheresi, vivamente 
imbarazzate, per il «deprecabile inciden- 
te», si sono affrettate a ribadire che «l’uso 
delle armi non corrisponde alla nostra 
nuova concezione della frontiera». 

Certo, i profughi tedesco-orientali vivono 
una situazione di sempre maggiore ten- 
sione e di nervosismo. Essi temono che da 
un giorno all'altro quello stesso regime 
che nel '61 non aveva esitato a erigere il 
muro di Berlino ricorra ora — di fronte alle 
compiacenze di Budapest— alla negazio- 
ne dei visti per l'Ungheria. E si buttano nel 
varco fra il Sopron e il Burgenland come 
se esso dovesse richiùdersi il giorno do- 


po. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Continua là fuga in 
massa dei tedeschi dell'Est 
attraverso l'Ungheria. Altri 
cinquecento hanno varcato il 
confine con l'Austria nelle ul- 
time ventiquattr'ore e da 
Vienna vengono condotti nei 
centri per profughi della Ger- 
mania Federale, ormai stra- 
pieni. 

L'appello di Kohl a Honecker 
per un incontro al più presto 
possibile è rimasto senza ri- 
sposta. leri il quotidiano uffi- 
ciale di Berlino Est «Neues 
Deutschland», senza spiega- 
re quale fosse la proposta 
del cancelliere, lo ha accu- 
sato di volersi intromettere 
nelle questioni interne della 
Ddr «come se fosse un suo 
diritto». 

La mancanza di una risposta 
da parte del regime comuni- 
sta dimostra che nessuno è 
in grado di prendere provve- 
dimenti per uscire dal vicolo 
cielo in cui si trova il Paese. 
Lo stesso Honecker sarebbe 
in pessime condizioni di sa- 
lute. E' stato operato venerdì 
scorso alla cistifellea e la ri- 
presa è molto lenta. 

leri è partito per Budapest 
Volker Ruhe, che Kohl ha 
proposto come segretario 
generale della Cdu al posto 
di Geissler. Ruhe vuole ac- 
certarsi di persona della si- 
tuazione all'ambasciata, 
chiusa al pubblico come 
quelle di Praga e di Berlino 
Est per risolvere il problema 
dell’afflusso di profughi. 
«Neues Deutschland» natu- 
ralmente non pubblica alcu- 
na notizia sulla fuga in mas- 
sa, ma come ammonimento 
riporta l’uccisione del giova- 
ne tedesco dell’Est ad opera 
della guardia del confine un- 
gherese, un semplice di- 
spaccio di agenzia, che do- 
vrebbe dissuadere altri dal 
cercare di varcare il confine 
legalmente. Ma sembra ac- 


«dentro» |In Austria altri cinquecento tedeschi dell'Est 
L’esodo ormai manda in crisi l'economia 


certato che si sia trattato di 
un incidente e che la guarda 
non avesse alcuna intenzio- 
ne di colpire il fuggiasco. 
L'esodo, intanto, comincia a 
creare seri problemi all'eco- 
nomia nazionale. La Ddr ha 
sempre avuto bisogno di ma- 
nodopera, e attualmente 
ospita oltre centomila lavo- 
ratori stranieri, tra cui molti 
polacchi e ungheresi. Ma 
nell’89 oltre sessantamila 
cittadini hanno già abbando- 
nato il Paese, la maggior 
parte con regolare visto. In 
molti ospedali manca il per- 
sonale. Da settembre a Jena 
entrerà in vigore un piano 
d'emergenza per i servizi 
pubblici a causa del numero 
insufficiente di guidatori. A 
Erfurt mancano 150 autisti di 
bus e tram, a Lipsia ne servi- 
rebbero almeno 300 in più. Si 
comincia a richiamare in 
servizio i pensionati per far 
fronte all'emergenza che ri- 
schia di diventare cronica. 
Quanti lasciano il paese so- 
no in gran parte giovani tra i 
venti e. i trent'anni, solo una 
minoranza è formata da 
bambini e pensionati. Secon- 
do l'Ufficio del lavoro di 
Bonn, non dovrebbero in- 
contrare eccessive difficoltà 
per inserirsi nel mondo occi- 
dentale. 

In Germania Ovest mancano 
le braccia in edilizia e in 
agricoltura, i tedeschi occi- 
dentali non sono attirati da 
questi lavori che i loro fratelli 
dell'Est sono invece felici di 
svolgere. Anche per gli ope- 
rai qualificati non ci dovreb- 
bero essere difficoltà dopo 
un corso d'aggiornamento 
per portarli al livello occi- 
dentale. Maggiori problemi 
si prevedono con diplomati, 
avvocati, ingegneri, che non 
hanno una preparazione 
adatta per venire assunti 
dalle industrie federali, se 
non dopo corsi di studio di 
anni. 


Îl 
ti 
| 


L} 
Prova d’appello 
ROMA — Ritorno sui banchi di scuola anticipato 
per circa il 40% degli studenti delle superiori: è 
questa infatti la percentuale dei ragazzi che, 
dall’1 al 9 settembre, dovrà affrontare gli esami 
di riparazione. La «prova d'appello» - di cui 
questa è una scena dello scorso anno - 
interesserà in particolare gli allievi degli istituti 
d’arte, i più rimandati a settembre. A ruota 
seguono gli studenti degli istituti professionali, 
quelli dei licei artistici, degli istituti tecnici e 
magistrali, dei licei scientifici e classici. Quello 
dei rimandati a settembre, sul fronte delle 
ripetizioni, è ormai diventato un verò e proprio 
«business»: 250 miliardi vengono spesi ogni 
anno dalle famiglie per le lezioni estive. | più 
ricercati nei mesi estivi e, per lo più, nei luoghi 
di villeggiatura, sono i professori di latino, 
greco, matematica e fisica. Una loro lezione. 
costa dalle 20 mila (per matematica e fisica) 
alle 25 mila lire l’ora (per latino e greco). Per 
lezioni un po’ più economiche ci sono invece gli 
studenti universitari che si accontentano di 15 
mila .e anche 10 mila lire l’ora. 


Interni 


LE INDAGINI SUL DELITTO MATTARELLA 


Quel revolver calibro 38 special 


Una delle due pistole ora all’esame degli inquirenti potrebbe essere l’arma del delitto 


PALERMO — E' sull’arma uti- 
lizzata dal killer di Piersanti 
Mattarella; il Presidente della 
Regione Siciliana assassinato 
il 6 gennaio del 1980, che si 
concentra l’attenzione degli 
inquirenti che ormai da nove 
anni si occupano della scot- 
tante inchiesta. Si tratta di un 
revolver calibro «38 special» 
dotato di una particolare riga- 
tura della canna che lo rende- 
rebbe assai riconoscibile. 

E' dal 1980 che gli investigatori 
seguono questa pista tanto da 
coinvolgere. sostanzialmente 
tutte le forze di polizia d'Italia 
nella ricerca dell'arma. Ogni 
volta che viene recuperato un 
revolver calibro «38 special» 
nell'ambito di un indagine, 
questa è subito sottoposta a 
perizia balistica comparativa. 
Finora l’unica traccia trovata 
dell'arma utilizzata per ucci- 
dere il Presidente della Regio- 
ne riguarda un altro delitto, 
l'assassinio dì Giovanni Serio, 
un meccanico palermitano, 
pregiudicato, fulminato con di- 
versi colpi sparati alla testa il 4 
febbraio del 1980 nella borga- 
ta dell'Uditore, alla periferia 
nord-occidentale della città. 
Da allora si sono perse le trac- 
ce dell'arma, nonostante una 
ricerca che non ha lasciato 
nulla al caso. Di perizie ne so- 
no state compiute addirittura 
centinaia dagli investigatori. 
Adesso la loro attenzione si è 
concentrata su due rivoltelle 
che paiono presentare una ri- 
gatura assai simile a quella 
dell’arma del delitto Mattarel- 
la. 

L'indagine è ovviamente co- 
perta dal massimo riserbo. 
Non si sa di conseguenza se il 
decreto d'urgenza firmato dal 
giudice Falcone l'11 agosto 
scorso nei confronti di vari 
personaggi legati a casa no- 
stra e al terrorismo neofasci- 
sta sia collegata all'indagine 
della perizia balistica compa- 
rativa. 

L'esito della perizia darà il ri- 
sultato sperato, l'inchiesta sul 
«caso Mattarella» potrebbe ri- 
cevere una svolta inaspettata. 
Il risultato della perizia gli in- 
quirenti palermitani dovrebbe- 
ro averla entro la fine del me- 
se, almeno così si apprende 
da alcune indiscrezioni. 

Ma, intanto, i magistrati del 
«pool antimafia» della Procura 
della. Repubblica di Palermo 
incaricati dell'inchiesta, cer- 
cano di buttare acqua sul fuo- 
co. Il sostituto Giuseppe Pi- 
gnatene, uno dei magistrati 
che stanno seguendo il «caso» 
dopo aver ricevuto l'incarico il 
14 agosto scorso, sostiene in- 
fatti che la conclusione dell'in- 
dagine è ancora lontano. 

«Ci sono 35 fascicoli che ri- 
guardano l'omicidio Mattarel- 
la — dice — e finora ne ho letti 
15. Troppo pochi per arrivare a 
delle conclusioni. 


APPELLO 
Sica 
in aula? 


Domenico Sica 


PALERMO — La citazio- 
ne di Domenica Sica è 
stata chiesta a Palermo 
dai difensori. di alcuni 
imputati nell’appello del 
primo processo a «Cosa 
nostra» in corso nell’au- 
la di massima sicurezza 
dell’Ucciardone. Gli av- 
vocati Ivo Reina e Cristo- 
foro. Fileccia hanno invi- 
tato la Corte a convocare 
l'Alto commissario. per 
la lotta alla mafia per for- 
nire chiarimenti su un in- 
contro che egli avrebbe 
avuto a Roma il 6 maggio 
scorso con il «pentito» 
Salvatore Contorno. La 
Corte si è riservata di 
decidere. 

leri. mattina intanto 
avrebbe dovuto deporre 
l’ex convivente del boss 
dissociato Tommaso Bu- 
scetta. Ma la donna, Ve- 
ra Girotti, non si è pre- 
sentata. Poiché alla sua 
deposizione tengono in 
maniera particolare i di- 
fensori del boss Giusep- 
pe Calò, l'avv. Ivo Reina 
ha chiesto alla corte di 
voler fare espletare i ne- 
cessari accertamenti 
che consentano di rin- 
tracciare la Girotti. 

La testimonianza della 
donna potrebbe far luce 
sulla fondatezza delle 
accuse rivolte da Bu- 
scetta agli imputati fra i 
quali i presunti compo- 
nenti della «cupola». 


CONTORNO 
Il giallo 
del ritorno 


PALERMO — Il presi- 
dente della terza sezio- 
ne della corte d'Assise 
Giuseppe Prinzivalli, il 
magistrato che il 7 ago- 
sto dello scorso anno, 
emise l'ordinanza con la 
quale il «pentito» Totuc- 
cio Contorno veniva po- 
sto, negli Stati Uniti, in li- 
bertà per decorrenza dei 
termini sulla custodia 
preventiva, ha smentito 
di avere autorizzato la 
Criminalpol di Roma a 
effettuare controlli sui 
movimenti di «Coriolano 
della foresta» sul territo- 
rio italiano. 
«L'ordinanza — ha affer- 
mato Prinzivalli —lascia 
libero il Contorno di an- 
dare dove vuole, tranne 
che a suo, carico non 
pendessero altri provve- 
dimenti. Nell’ordinanza 
si affidava al nucleo anti- 
crimine della Criminal- 
pol di Roma, con facoltà 
di delegare altri uffici di 
polizia, l'esecuzione del 
provvedimento in ordine 
agli eventuali necessari 
controlli nei tempi e nei 
modi che si sarebbero ri- 
tenuti più opportuni. Per 
motivi di sicurezza, la 
corte d'Assise non si po- 
se il problema di indica- 
re il luogo in cui Contor- 
no avrebbe dovuto risie- 
dere tornando in Italia, 
essendosi ritenuto suffi- 
ciente eleggergli di uffi 
cio domicilio presso il 
nucleo anticrimine». 
Nessuna dichiarazione 
ufficiale vi è stata finora 
da parte degli organi ai 


quali era stato affidato in. 


«consegna» il «pentito» 
Contorno. In base all’or- 
dinanza del dott. Prinzi- 
valli (precedente il prov- 
vedimento della sezione 
misure di prevenzione) 
l'organo preposto al 
controllo è il nucleo anti- 
crimine della Criminal- 
pol di Roma. 

Stando ad alcune indi- 
screzioni, il  provvedi- 
mento di divieto di sog- 
giorno nella provincia di 
Palermo a Totuccio Con- 
torno sarebbe stato re- 
vocato dalla stessa se- 
zione misure di preven- 
zione nell'ottobre dello 
scorso anno, contestual- 
mente al ritorno in Italia 
del «pentito». Ma c è al 
lora da chiedersi, se l’in- 
discrezione trova con- 
ferma, chi ha offerto le 
dovute garanzie sulla 
cessazione dello stato di 
pericolosità sociale del 
soggetto interessato?. 


GELA, LA CITTA’ DI NESSUNO 


Strage infinita nella «mafiaville» 
Trentuno i morti ammazzati dall’inizio dell’anno 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


GELA — Un nome fra due 
strisce nere. | manifesti dei 
lutti punteggiano la pas- 
seggiata elegante, il corso 
Vittorio Emanuele. E' di 
una vittima della mattan- 
za? «No quello è uno dei 
pochi che ci hanno rimesso 
le penne in un incidente 
stradale» spiega, sospetto- 
so, un paesano, sigaro to- 
scano che penzola da un 
angolo della bocca e cop- 
pola ben calcata sul cra- 
nio. Trentun morti ammaz- 
zati dall’inizio dell’anno, 
quasi uno a settimana. E’ 
la strage infinita della città 
di nessuno che il giornale 
francese Le Monde ha ri- 
battezzato «mafiaville». Il 
vecchio cimitero monu- 
mentale è saturo. Ora le 
salme finiscono tutte al 
nuovo. E corre di bocca in 
bocca il nome del cittadino 
di Gela che sta facendo af- 
fari d’oro da un anno e 
mezzo. E' Rocco Agati, fio- 
raio e proprietario di un'a- 
zienda di pompe funebri. 

«Mafiaville» è il ridotto di 
una piccola cosca locale 
che resiste all’invasione 
della potentissima mafia 
catanese guidata da Nitto 
Santapaola. Nella fantasia 
e nel linguaggio popolare i 
picciotti che non si arren- 
dono sono già diventati i 
«contras». Ma il loro desti- 
no pare ormai segnato. Se- 
condo gli investigatori da 
tempo sono nell'angolo, 
costretti a subire gli assalti 
degli avversari. L’ultimo 
morto della faida, il ses- 
santunesimo, si chiamava 
Giuseppe Fasciana e ave- 
va appena compiuto di- 
ciassette anni. Ha com- 
messo un errore incredibi- 
le. In sella a una Vespa 50 
si è avventurato sul lungo- 
mare che porta al quartie- 
re residenziale Macchitel- 
lo a mezzanotte e mezzo. 
«Un'ora insolita per anda- 
re in giro in posti così fuori 
mano» annota stupefatto il 
cronista di un quotidiano 
locale. Lo hanno fulminato 
con un solo colpo alla te- 
sta. E° morto quasi subito. 
E' il quindicesimo «caduto» 
di età compresa fra i sedici 
e i ventiquattro anni. A Ge- 
la la catena di sangue è an- 
che una strage dei giovani, 
non solo per l'età di chi 
Stramazza a terra raggiun- 


Gela 
terreno 

di scontro 
della 
mafia 


to da tempeste di proiettili, 
ma anche per quella dei 
«carnefici». Spesso i killer 
sono adolescenti. Li assol- 
dano per quattro lire, fra i 
molti disperati. Nonostante 
l’Enichem e il'suo caligino- 
so porto industriale, gli 
iscritti alle liste di colloca- 
mento sono dodicimila su 
una popolazione di ottanta- 
settemila abitanti. 

Per la storia il massacro 
comincia l’antivigilia di na- 


tale del 1987. Fra le carcas- - 


se arrugginite di uno sfa- 
sciacarrozze, vicino alla 
strada per Catania, la poli- 
zia trova i corpi di due vec- 
chi boss Orazio Coccomini 
e Salvatore Lauretta. Sono 
due capifamiglia gelesi 
che hanno stretto alleanza 
con Francesco locolano, 
un ex operaio dell'Eni- 
chem, per fare muro contro 
l'invadenza di Giuseppe 
Madonia, figlio del «pa- 
triarca» di Butera don Cic- 
cio, un perito chimico che 
ha messo il diploma nel 
cassetto e ha firmato un 
patto d'acciaio con Nitto 
Santapaola. E’ l'inizio del- 
l'ecatombe. Cadono pic-- 
ciotti, tre «padrini», uomini 
di mano e passanti senza 
colpa. Come Grazia Scimè, 
trafitta da una pallottola 
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vagante mentre rincasava 
curva sotto il carico della 
spesa. l feriti ormai non 
fanno più notizia. Anche 
quando sono «nomi» di 
spicco come Ugo Liardi, 
fratello del sindaco demo- 
cristiano, ferito al fegato e 
ai polmoni durante una 
passeggiata in via Dani- 
marca che gli è quasi co- 
stata la vita. 

A Gela la mafia impazza e 
lo stato latita. Nelle scuole 
il doppio turno è una rego- 
la fissa. Subissato da una 
marea di aspiranti periti in- 
formatici, l'istituto tecnico 
commerciale Luigi Sturzo 
ha addirittura pensato di 
affittare per un anno la di- 
scoteca Koala ( (ma poi ha 
dovuto rinunciare perché 
l’Ute ha giudicato troppo 
caro il canone ). Ora si fa 
scuola anche nei sotterra- 
nei e nell'ufficio del presi. 
de che ha dovuto ricavarsi 
uno sgabuzzino sul terraz- 
zo. La Sip è a Catania. La 
capitaneria di Porto a Porto 
Empedocle. Il tribunale a 
Caltanissetta, anche se 
viene da Gela il 52 per cen- 
to dei processi penali. In 
città la giustizia si identifi- 
ca con due pretori di prima 
nomina. La palazzina nella 
quale lavorano è stata og- 
getto di un attentato. Perfi- 
no la Chiesa è lontana. Il 
vescovo Vincenzo Cirrin- 
cione sta a Piazza Armeri- 
na, in provincia di Enna. 
«Lo stato di abbandono in 
cui viviamo è totale» ripete 
ossessivamente il sindaco 
Ottavio Liardi. Fino a venti 
giorni fa la sala operativa 
del 113 era a Caltagirone, 
40 chilometri da Gela, in 
provincia di Catania. «Il sei 
gennaio mi hanno rapina- 
to» racconta il proprietario 
di una pizzeria di Scavone, 
il Bronx della città, « e la 
volante è arrivata dopo 
un'ora. Gli ho detto che la 
denuncia avrei anche potu- 
to farla il giorno dopo». 

In questa terra di nessuno 
la malavita ha imposto un 
coprifuoco non scritto. Ne- 
gozi e bar chiudono prima 
del tramonto. Dopo si spa- 
ra. Non soltanto per il con- 
trollo del ‘traffico di droga. 
Sono in arrivo appalti pub- 
blici per centinaia di mi- 
liardi. La ricostruzione del- 
la diga interrata di Desueri 
ne vale da sola duecento- 
cinquanta. 


FAIDE 
Ancora 
vittime 
CALTANISSETTA — La 
faida che da molti anni op- 
pone i clan familiari rivali 
dei Bonaffini e dei Sanfi- 
lippo a Mazzarino ha fatto 
registrare un nuovo delit- 
to. Filippo Sanfilippo, 37 
anni, è stato ucciso con al- 
cuni colpi di pistola in.un 
agguato tesogli in una via 
secondaria del paese. 
L'auto di Sanfilippo è stata 
bloccata dai sicari, quat- 
tro o cinque secondo alcu- 
ne testimonianze. L'uo- 
mo, benché ferito, ha ten- 
tato di fuggire a piedi ma 
dopo cento metri è stato 
raggiunto e. ucciso con 
quattro colpi di pistola. 
Continua intanto a Castel- 
lammare .di Stabia ja 
«guerra» che vede con- 
trapposti i clan di Michele 
D'Alessandro e del suo ex 
luogotenente Mario Impa- 
rato. leri mattina, poco do- 
po le 8, è stato ucciso il 
42enne Antonio Di Capua, 
ritenuto affiliato al clan 
Imparato. Di Capua, che 
aveva solo piccoli prece- 
denti. per contravvenzioni 
nel settore. dell'edilizia, 
era a bordo della sua Lan- 
cia Thema quando, in via- 
le delle Terme, è stato uc- 
ciso con numerosi colpi di 
pistola cal. 7,65, 
Raggiunto in più parti del 
corpo, il Di Capua è morto 
sul colpo. Addosso gli in- 
vestigatori gli hanno tro- 
vato una pistola P. 38 che 
non ha fatto in tempo a 
usare. 

Un pregiudicato, Vittorio 
Giuffrida, 25 anni, è stato 
ucciso la scorsa notte ad 
Augusta. Il delitto è avve- 
nuto sul molo Sant'An- 
drea del porto della citt: 
dina siracusana. ll Giuffri- 
da si trovava sul molo per- 
ché era.in procinto di im- 
barcarsi su un battello per 
andare a pesca. L'assas- 
sino gli ha esploso due 
colpi di fucile caricato a 
lupara nella schiena. Le 
indagini condotte dalla 
polizia e dai carabinieri 


uno spacciatore di'Sostan- 
ze stupefacenti, 

Un uomo con. precedenti 
penali, Giovanni Pistillo, 
28 anni, di Andria (Bari) è 
stato ucciso la notte scor- 
sa a Trani con colpi di pi- 
stola al torace mentre si 
trovava. in corso Vittorio 
Emanuele, in pieno centro. 
a Trani. L'uomo è stato 
colpito dai killer che gli 
hanno sparato da un'auto- 
mobile. 


AROMA 
Direttissima 
per tre banditi 
del sequestro 
Belardinelli 


ROMA — Tre componenti 


della banda dei sardi (l’orga- 
nizzazione che aveva seque- 


strato Dante. Belardinelli, 
l'industriale liberato dai 
Nocs) saranno processati 


per «direttissima» dalla ma- 
gistratura della capitale per 
il solo reato di detenzione il- 
lecita di armi da guerra. Lo 


. ha disposto il sostituto pro- 


curatore della. Repubblica 
Cesare Martellino. 

A comparire il 5 settembre 
prossimo, di fronte ai guidici 
penali, saranno Croce Simo- 
netta, Diego Olzai (gli unici 
due malfattori sopravvissuti 
al conflitto a fuoco sulla 
«bretella» di. Fiane con gli 
agenti dei Nocs) e lo stesso 
carceriere  dell'industriale 
del caffè, Pietrino Mongile. 
Quest'ultimo per il momento 
risponde soltanto di concor- 
so nella detenzione di armi, 
anche se gli inquirenti nutro- 
no il sospetto che lo stesso 
pregiudicato abbia parteci- 
pato alla sanguinosa spara- 
toria che provocò, non solo 
la morte di due componenti 
della banda, ma anche il feri- 
mento di alcuni ufficiali della 
polizia, che per l'occasione 
si erano camuffati da parenti 
del rapito per simulare il pa- 
gamento del riscatto etende- 
re di conseguenza la trappo- 
la ai rapitori. 

Il giudice. Martellino oltre a 


disporre il rinvio a giudizio- 


dei pregiudicati, ha anche 
operato una serie di stralci 
degli atti dell'inchiesta. 

Sul. sequestro Belardinelli 
infatti è competente il sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica di Firenze Pierluigi 
Vigna, al quale nei prossimi 
giorni Martellino invierà la 
parte dell’inchiesta relativa 
alla sparatoria. 

In questo caso i sequestrato- 
ri di Belardinelli, devono ri- 
spondere dell'accusa di ten- 
tato omicidio degli agenti dei 
Nocs. 


SQUALLIDO EPISODIO CON RIPERCUSSIONI ALL’ESTERO 
«Ho PAids» grida la turista svedese 
ma viene violentata da tre siciliani 


RAVANUSA — Sta suscitan- 
do vivo scalpore non solo in 
Sicilia ma anche all’estero la 
vicenda della giovane sve- 
dese violentata da tre giova- 
ni di Ravanusa, grosso cen- 
tro agricolo dell’Agrigentino. 
La Procura della Repubblica 
di Agrigento ha, intanto, con- 
validato i fermi di Filippo 
Avarello, 21 anni, e dei suoi 
cugini, Sebastiano e Giusep- 
pe Avarello, rispettivamente 
di 21 e 19 anni, tutti di Rava- 
nusa. Nei loro confronti il so- 
stituto procuratore, dottor 
Manduzio, ha contestato i 
‘ reati di atti di libidine violen- 
ta, lesioni personali e seque- 
. stro di persona. 
Quest'ultimo reato è stato 
anche addebitato, per con- 
corso, al loro compaesano, 
Gaetano Tedesco, di 19 anni, 
militare di leva ad Udine, de- 
nunciato a piede libero. Il 
provvedimento restrittivo del 
magistrato scaturisce da un' 
operazione di ‘polizia, com- 
piuta dalla squadra mobile di 
Agrigento, sotto le direttive 
del dottor Giuseppe Cuc- 
chiara, a seguito di denuncia 
presentata un mese fa da 
una ragazza svedese Marie 
Jeanne Ciupitu, di 21 anni, 
che avrebbe subito violenza 
ad opera dei primi tre giova- 
ni. 
Protagonista involontario 
dello squallido episodio è 
Gaetano Tedesco. Tra il mili- 
tare e la bella svedese era 
nata una simpatia mentre si 
trovavano sul treno Taormi- 
na-Agrigento, il primo in bre- 
ve licenza e la seconda diret- 
ta alla Valle dei Templi per 
una visita alla zona archeo- 
logica. 
| due decidevano di trascor- 
rere assieme alcuni giorni di 
vacanza ed il Tedesco si 
preoccupava di trovare una 
casa per vivere in intimità l’i- 
dillio appena sbocciato. 
Giunti a Ravanusa il giovane 


si rivolgeva a tre suoi amici 
per avere in uso una casa 
colonica, ubicata nelle cam- 
pagne tra Canicattì e Rava- 
nusa. | tre Avarello metteva- 
no a disposizione l'alloggio 
richiesto e si offrivano di ac- 
compagnare la coppietta con 
una utilitaria. 
Giunti sul posto, però, dava- 
no inizio ad un turpe episo- 
dio. Reso inoffensiva il gio- 
vane militare, avrebbero ap- 
profittato della ragazza, do- 
po averla picchiata, nono- 
Stante la stessa avesse detto 
di essere affetta da Aids. Ma- 
rie Jeanne Ciupitu, subito 
dopo aver fatto ricorso alle 
cure dei medici per diverse 
contusioni guaribili in sette 
giorni, ha presentato una 
dettagliata denuncia contro i 
suoi stupratori. 
La ragazza rientrata in Sve- 
zia, nel paese di Altvagen 
(Stoccolma), non ha esitato a 
rendere pubblica la triste 
esperienza siciliana, né ha 
esitato a riapparire sugli 
schermi della Tv di Svezia 
per denunciare l'ulteriore 
minaccia seguita alla violen- 
za. Infatti Gaetano Tedesco 
sollecitato a quanto pare dai 
propri genitori e da quelli dei 
fratelli Sebastiano e Giusep- 
pe Avarello, l'avrebbe invita- 
ta telefonicamente a ritratta- 
re ogni cosa. 
«lo intendo andare avanti 
per la mia strada — ha pun- 
tualizzato la giovane svede- 
se inTv— non mi lascio inti- 
midire. Sarò al processo. Vo- 
glio rivederli in faccia i miei 
violentatori». 
La vicenda ha ora assunto i 
contorni di un caso naziona- 
le e addirittura diplomatico. 
Nei prossimo giorni verrà in 
Sicilia un troupe della. Tv 
svedese per un servizio spe- 
ciale sul caso messo in atto 
dai bruti di Ravanusa. 
[Giuseppe Bruccoleri] 


PER VERDIGLIONE s ; 
E ora perizia medica 
Nulla di deciso sulla scarcerazione 


MILANO — | giudici non 
hanno ancora deciso se 
concedere la libertà ad 
Armando Verdiglione, che 
sperava di ricevere’ ieri, 
nell'ospedale milanese 
dove è ricoverato da lu- 
nedì, la notizia che la sua 
richiesta era stata final- 
mente accolta. 

Il tribunale di sorveglian- 
za, riunitosi ieri mattina 
per esaminare l'istanza di 
scarcerazione avanzata 
dai legali dello psicoanali- 
sta, ha rimandato la sua 
decisione ai prossimi 
giorni. Il sostituto procura- 
tore .Ugo Dello Russo ha 
infatti chiesto al tribunale 
di disporre innanzitutto 
una perizia per accertare 
le effettive condizioni di 
salute di Verdiglione. 
Delusi da questo nuovo 


| rinvio i legali dello psicoa- 


nalista, Vittorio Virga e 
Gianfranco Maris; secon- 
do loro, le condizioni di 
Verdiglione sono di una 
gravità tale da essere va- 
lutabili fin d'ora. 

Nella serata di ieri, co- 
munque, i sanitari dell’o- 
spedale di Niguarda han- 
no comunicato che «le 
condizioni generali del 
paziente sono in lieve ri- 
presa». 

Il pomo della discordia 
continua a essere lo stato 
di salute dello psicoanali- 
sta, che negli ultimi 48 
giorni ha perso una venti- 
na di chili per una forma di 
anoressia. Per i legali di 
Verdiglione e i periti di 


parte‘ le condizioni del 
profeta del «Nuovo Rina- 
scimento» sono gravi. 
Perciò hanno chiesto gli 
arresti domiciliari o la so- 
spensione della pena, 
confermata a marzo dalla 
Cassazione (quattro anni 
e tre mesi di reclusione 
per truffa, circonvenzione 
di incapace e tentata 
estorsione). 

Opposto il parere dei me- 
dici di San Vittore, piutto- 
sto orientati a. ritenere 
Verdiglione un simulato- 
re: «Non vi è dubbio — 
avevano scritto in un co- 
municato nei giorni scorsi 
— che chi sceglie la pro- 
pria salute come mezzo di 
pressione sui magistrati e 
sull’opinione pubblica sa, 
e se non lo sa lo informia- 
mo ogni giorno, che ri- 
schia anche la vita». 

Uno degli avvocati di Ver- 
diglione, Vittorio Virga, ha 
annunciato ieri che consi- 
glierà al suo assistito di 
querelare per diffamazio- 
ne i medici del carcere. 
«Verdiglione —- ha detto 
Virga — è in condizioni 
preoccupanti; si esprime 
con difficoltà e perde bava 
dalla bocca». 

E l'altro legale, Gianfran- 
co Maris, ha aggiunto: 
«Che cosa, si aspettava 
per curare. Verdiglione? 
Che fosse moribondo?/Lui 
chiedeva di essere curato, 
e i medici di San Vittore gli 
offrivano solo psicofarma- 
ch». 


TRAFFICO ILLECITO CON IL BRASILE 
Finisce in cella l’ex olimpionico Bardi 


per contrabbando di coca e di gioielli 


FIRENZE — Tre persone, fra 
cui l'ex olimpionico di palla- 
nuoto Danio Bardi, sono state 
arrestate per traffico di stupe- 
facenti e contrabbando di pre- 
ziosi. 

Sono stati sequestrati un chilo 
e mezzo di cocaina, diamantie 
gioielli valutati complessiva- 
mente in alcuni miliardi di lire. 
L'operazione, eifettuata dai 
carabinieri del gruppo di Fi- 
renze è avvenuta inun albergo 
milanese e.nel deposito baga- 
gli dell'aeroporto di Linate. 

Ad una quarta persona, già in 
carcere, è stato notificato un 
ordine di cattura per gli stessi 
reati. 

Tra gli arrestati appunto Danio 
Bardi, già finito in carcere nel 
novembre scorso e poi rimes- 
‘so in libertà provvisoria. 
Stupefacenti e preziosi erano 
nascosti in alcune bottiglie di 
Whisky brasiliano. 

Lé bottiglie contenevano whis- 
ky sia nella parte superiore 
che in quella inferiore, ma, al- 
l'altezza della etichetta, che 


impediva di vedere all’interno, 
era stato collocato un conteni- 
tore di vetro cilindrico, conte- 
nente gli stupefacenti. 
L'operazione dei carabinieri 
aveva avuto inizio proprio con 
l'arresto di Danio Bardi, che fu 
trovato in possesso:di cinque 
grammi di cocaina pura al 97 
per cento, e del suo presunto 
fornitore, il pittore Giuliano Lo- 
renzetti. 

Nella casa di quest'ultimo ven- 
nero sequestrati tre etti e mez- 
zo di cocaina e due grossi dia- 
manti. 

Le ulteriori indagini hanno poi 
portato all'arresto di Luigi Ba- 
lestra, 56 anni, e di.Paolo Sa- 
viotti, 50 anni, entrambi di Pa- 
via, ma residenti a San Paolo 
del Brasile. 

Secondo gli inquirenti gli arre- 
stati costituivano una delle nu- 
merose teste di ponte di un'or- 
ganizzazione criminale che ha 
la sua centrale a San Paolo del 
Brasile e che può contare dira- 
mazioni in diversi paesi euro- 
pei. 


VITTIMA UNA BIMBA 


Dalla culla alla morte 
Buttata a terra da un handicappato 


CASERTA—Unabimbadi 
sei mesi, Jessica Marino, 
è morta dopo esser stata 
scaraventata a terra da un 
cugino handicappato di ot- 
to anni, Gennaro Marino. 
Il fatto è accaduto nell’abi- 
tazione della. piccola, a 


Cesa (Caserta). ; 
La bambina era stata la- 
sciata sola nella culla dal- 


la madre, allontanatasi 
momentaneamente per 
fare la spesa. Dal piano 
superiore - dove abita - è 
sceso il cuginetto (un han- 
dicappato psichico), è pe- 
netrato nella stanza e ha 
prelevato la bimba dalla 
culla, facendola poi cade- 
re aterra. 


La piccola ha riportato un 
grave. trauma cranico: 
soccorsa poco dopo dalla 
madre, è morta durante il 
tragitto all'ospedale. 

| conoscenti della famiglia 
ricordano che già tempo 
addietro si era verificato 
un fatto consimile: Genna- 
ro era entrato nella stanza 
esiera avvicinato alla cul- 
la, stendendo la mano per 
afferrare la bambina. In 
quel momento, fortunata- 
mente, era entrato un pa- 
rente che, resosi conto del 
gravissimo. pericolo  in- 
combente, aveva fatto un 
balzo riuscendo ad affer- 
rare in tempo Gennaro e 
immobilizzarlo. 


SERGIO D'AGOSTINO FIGURA NELLE LISTE P2 


Adriatico, silurato il commissario 


E 


ROMA - Le mucillagini che affliggono 
l'Adriatico hanno fatto una vittima «ec- 
cellente»: il contrammiraglio Sergio 
D'Agostino, commissario per il. pro- 
gramma di emergenza contro le alghe 
in Adriatico, è stato infatti improvvisa- 
mente silurato ad appena sette giorni 
dalla sua nomina. In fretta e furia Gior- 
gio Ruffolo, ministro dell'Ambiente, ha 
provveduto a sostituirlo con Paolo Ara- 
ta, commissario per gli interventi speri- 
mentali, che ora ricopre entrambi gli in- 
carichi. Perché si è dimesso il contram- 
miraglio? «Non si è dimesso, è stato 
semplicemente sostituito» rispondono 
al ministero dell'Ambiente. E allora 
perché è stato sostituito in così breve 
tempo? «Non sappiamo che cosa dire. 
Certo, c'è qualcosa di strano in questa 
vicenda». Ma chi fa le nomine? «Il mini- 


stro in base a suoi criteri di scelta, che 
però non conosciamo». E' vero che D'A- 
gostino è saltato perché era iscritto alla 
P2 e sospettato. di traffico d'armi in 
quanto ex dirigente dei servizi segreti 
militari? «No comment». 

Insomma, al ministero diretto da Gior- 
gio Ruffolo non sanno spiegare come 
mai un alto ufficiale chiacchierato come 
Sergio D'Agostino sia finito tra i com- 
missari delegati a ripulire l'Adriatico e 
a gestire i miliardi previsti per gli inter- 
venti urgenti contro le mucillagini. Re- 
sta il fatto che il contrammiraglio in 
questione fu dirigente dell’ufficio Ris 
(ricerche speciali) del servizio segreto 
militare dall'ottobre '68 al marzo '73. E 
che, secondo quanto riferito al giudice 
veneziano Carlo Mastelloni dal genera- 
le Michele Correra, già capo dell'ufficìo 


Ris, il contrammiraglio doveva «vigila? 
re affinché le operazioni interritorio n4” 
zionale su ogni singola commessa indi” 
retta andassero a buon fine e che gu 
ste non fossero ulteriormente controlla”. 
te da altre autorità che nulla sapeva! 
della reale destinazione». Per «com 
messe indirette» si intendono le trial: 
golazioni nei traffici d'armi, dirette 4°! 
aggirare gli embarghi nei confronti 
varie nazioni. Hi 
In passato, sul «caso D'Agostino» 501. 
state presentate diverse interrogazioli: 
Rimaste tutte senza risposta. Nell'u! 
ma (23 febbraio '88) il senatore GU! È 
Pollice chiedeva perché il contramiio 
raglio, «il cui nome figurava nelle lis 
della P2», era ancora in servizio. cr Pil 
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UNA PROPOSTA DA ERICE . 


imterni 
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E° mancato al nostro grande af 
fetto 


Sante (Tino) 
Peterlini 


t 


Prematuramente ci ha lasciati 


Bruno Grassi 


Missili per l'ambiente 


\Usare i razzi per sconfiggere i tanti «mali» della Terra 


ERICE — Gli scienziati riuniti 
ad Erice per un confronto sui 
problemi dell’inquinamento 


superpotenze negli ultimi 7 
anni. 
«L'abbandono di una tale ric- 


Appello 


î perito industriale 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie MIRELLA, le figlie 
DANIELA con SANDRO e 
NICOLETTA, la mamma RI- 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ELDA, i figli ALES- 
SANDRO e PAOLA, la sorella 
ALBERTA, il fratello GIOR- 
GIO, i parenti tutti. 

Un ringraziamento di cuore a 
tutti i medici e paramedici che 
lo hanno aiutato, alla direzione 


ambientale ed. atmosferico 
hanno concluso i loro lavori 
inviando un documento ai 
presidenti delle due super- 
potenze, George Bush e Mik- 
hail Gorbaciov. 

«Nel momento in cui le due 
superpotenze — vi si legge 
— sono alla soglia del disar- 
mo, attraverso il. meccani- 
smo dell'accordo Start, la 
potenza totale derivante da 
una diminuzione delle ten- 
sioni non deve essere sotto- 
valutata. Per. tre decenni 
l'emblema sia della marcia 
verso il progresso scientifi- 
co, sia della paura dell'an- 
nientamento nucleare è sta- 
to il missile balistico. Ora è 
in vostro potere porre fine a 
questa associazione metten- 
do a disposizione della co- 
munità scientifica e tecnica 
mondiale i missili da ritirarè, 
grazie allo Start, per una ri- 
cerca scientifica». 

Gli scienziati chiedono ad 
Usa ed Urss di manifestare 
in modo concreto la loro vo- 
lontà di pace consentendo 
l'utilizzazione dei missili per 
lo studio ed il monitoraggio 
permanente della terra e 
della sua atmosfera. 

«Noi della comunità scientifi-' 


l’animatore del meeting di Erice e presidente del 
«Laboratorio mondiale», Antonino Zichichi, con 
l'americano William Barletta. 


ca etecnica— afferma anco- 


ad Usa ed Urss 
dalla comunità 


scientifica 


ra il documento di Erice — ci 
siamo impegnati nello studio 
dei nuovi problemi relativi 
all'uso di questi missili e sia- 
mo convinti che le superpo- 
tenze hanno ie risorse ne- 
cessarie per la progettazio- 
ne, la produzione, l'analisi 
dei dati forniti sugli studi, 
grazie ai satelliti messi in or- 
bita mediante l’uso di missili 
ritirati». 3 

Così dicono. Antonio Zichi- 
chi, l’animatore del meeting 
e presidente del «Laborato- 
rio mondiale», gli statuniten- 
sì W. Barletta e Thomas Mor- 
gan, il sovietico Velikhov, il 
cinese Zhou Guangzhao, 
l'europeo K. Siegbahn e, per 
il Terzo mondo, Cyril Pon- 
namperuma. 

A loro giudizio, con l'arsena- 
le strategico che deve esse- 
re eliminato si può «manda- 
re nello spazio l'equivalente 
di tutti i satelliti lanciati dalle 


" [ADOZIONI / CLAMOROSA DECISIONE 
Il sindaco diventa papà 
o [{\Affidati dal giudice al primo cittadino tre bambini indigenti 

a i LI magistrato di Napoli ha evitato in questa ADOZIONI / CASSAZIONE 

a- fl \Maniera che i tre piccoli di San Prisco, un Verdetti contrastanti 
tf |'aesino in provincia di Caserta, dovessero Necessario uniformare le decisioni 

n fl \enir rinchiusi in un istituto, perdendo così 


i l'affetto dei genitori che purtroppo, essendo 
| [lisoccupati, non possono mantenerli. Più che 
mai vi è la necessità di un servizio spciale. 


KePa per ordine del tribuna- 


la clamorosa decisione è 
Stata presa a Napoli da un 
Viudice il quale, di fronte alla 


lO di San Prisco, un centro 
Nella provincia di Caserta, 
‘he ‘voleva che tre bambini 
ossero chiusi in un istituto, 
+ ha deciso invece che i tre 
| |bambini siano affidati al pri- 
| ÎMocittadino che ora, al ritor- 
No dalle vacanze, dovrà 
_\rovvedere almantenimento 
\lei tre bimbi, Pasquale di 4 
anni, Luisa di 2 e Vincenzo 
Sette mesi appena. 
geometra Raffaele Di Feli- 
(Ce, imprenditore edile e sin- 
daco del.centro del:Caserta- 
No, non sa ancora, almeno 
Ufficialmente, della, decisio- 
Île presa dal tribunale napo- 
etano. 
‘Come si è arrivati a questa 
| Sentenza? A provocarla so- 
No stati proprio i vigili urbani 
di San Prisco, i quali hanno 
Visitato la modesta casa.del- 
la famiglia Russo. Anna e 
q lomenico, hanno scritto, 
i hanno una abitazione pulita, 
| ©urano con amore i figli, ma 
Non riescono sempre a dar- 
gli da mangiare. 
llsindaco, sulla base di que- 
Sta relazione, ha proposto al 
tribunale di'togliere ai geni- 
| | tori i.tre ragazzini e di met- 
terli in un'istituto. Ma il‘giudi 
Ce De Luca si è opposto: 
Stituto non serve se i genitori 
Sono paveri ma affezionati. 
“Per questo il Tribunale dei 
Minori affida a lei, signor sin- 
| daco, i tre bambini dei quali 
| ha chiesto il ricovero in isti- 
| tuto, perché lei, nella sua ve- 
. | Ste di amministratore, prov- 
| Veda alle necessità loro e 
| Quindi della loro famiglia. 
Non è colpa dei bambini se il 
Suo Comune non ha organiz- 
2ato un servizio sociale ade- 
| Quato e non può aiutare le fa- 
Miglie in difficoltà». 


n 


INKROLI— Il sindaco diventa } 


lichiesta avanzata dal sinda- , 


A.convincere il magistrato a 
emettere l’ordinanza! è ‘stata 
una relazione di un assisten- 
te sociale di Casagiove, un 
comune limitrofo a San Pri- 
sco: lì la famiglia Russo vive- 
va fino a qualche tempo fa e 
in questo comune godeva 
dell'assistenza comunale. | 
bambini stavano bene, ave- 
vano tutto quello, affetto 
compreso, di cui avevano bi- 
sogno. 

Poi la famiglia si è trasferita 
in due stanze (l'una sopra 
l’altra, collegate con una 


.scala). Domenico ha tentato 


di trovare un lavoro, prima 


.come ambulante, poi come 


manovale, oggi si arrangia 
come può. 

E" proprio la mancanza di un 
lavoro a rendere problemati- 
ca la situazione in quella fa- 


miglia. Quando'il capofami- . 


glia trova un lavoro, allora si 
mangia, altrimenti... 

Nel comune di San Prisco 
(c'è solo l'assessore anzia- 
no che rimanda la palla al 
sindaco) nessuno commenta 
la decisione che in pratica è 
ancora, del. tutto ufficiosa in 
quanto non è stata ancora 
notificata al sindaco (attual-. 
mente in ferie), come accen- 
nato. 

Ma al sua ritorno il primo cit- 
tadino di San Prisco (centro 
del.quale è originario tra l'al- 
tro l’attuale prefetto di Ca- 
serta) dovrà provvedere a 
questi tre bambini, figli in af 
fidamento che gli hanno au- 
mentato all'improvviso la fa- 
miglia. 

La decisione del tribunale di 
Napoli in ogni caso mette 
sotto accusa la. questione 
dell'assistenza fatta dai co- 
muni meridionali, nei quali 
anziani, bambini, persone 
portatrici di handicap sono 
lasciati a sé stessi. Un pro- 
blema grave, visti i miliardi 
che.vengono stanziati e spe- 
sì chissà come. 


ROMA — Dovranno esse- 
re le sezioni civili della 
Cassazione a indicare i 
criteri generali che deb- 
bono ispirare le decisioni 
sui casi di affidamento dei 
minori... L'intervento - del 
massimo organo giurisdi- 
zionale si rende inevitabi- 
le in seguito alle contra- 
stanti sentenze emesse 
dalla. stessa Suprema 
‘Gorte intema di adottabili- 
tà e ai recenti clamorosi 
casì, come quelli della pic- 
cola Serena Cruz, dei fra- 
telli Zanon di Domodosso- 
la e dei fratelli Pegoraro di 
Montebello Vicentino. 

Nel giro di poche settima- 
ne una stessa sezione del- 
la Cassazione, la prima ci- 
vile, sia pure in diverse 
composizioni, ha espres- 
so opinioni.diametralmen- 
te opposte sul delicato ar- 
gomento. Un collegio, pre- 
sieduto da Italo Bologna, 
di recente ha affermato 
che lo strappo dalla fami- 
glia non deve costituire un 
ostacolo . all’adottabilità 
del minore, né l’inevitabi- 
le. sofferenza immediata 
del bambino. in seguito al- 
l'allontanamento dei pa- 
renti può condizionare la 
decisione del giudice per- 
ché l'interesse preminen- 
te è quello di assicurare al 
fanciullo un futuro miglio- 
re. 

A questa sentenza si op- 
pone un ‘altro verdetto, 
sempre della prima sezio- 
ne civile, ma formata da 
altri magistrati. Secondo 
questa decisione deve es- 
sere invece privilegiato il 
diritto della famiglia di 
mantenere nel suo nucleo 
il minore, e i provvedi- 
menti tendenti a sottrarlo 
da tale ambito vanno con- 
siderati come una «extre- 
ma ratio». 

Nel primo caso la Corte di 
Cassazione ha fissato un 
paio di principi: i presup- 
posti per l'adottabilità dei 
minori possono benissimo 
essere estesi ai casi in cui 
non ci si trovi di fronte a 


maltrattamenti o al com- 
pleto abbandono del mi- 
nore; per dichiarare l’a- 
dottabilità occorre valuta- 
re innanzitutto l'interesse 
del bambino in proiezione 
futura. 

Quindi, è la conclusione 
cui giunge questa senten- 
za, non bisogna tener con- 
to della sofferenza che 
produce nel minore l'al- 
lontanamento dalla fami- 
glia perché «gli adulti san- 
no quello che non sa un 
bambino, che cioè esiste 
un futuro, che questo futu- 
ro sarà indubbiamente mi- 
gliore perché darà dei veri 
genitori; impegnati a com- 
pensare i loro figli adottivi 
delle privazioni che hanno 
subito nella famiglia d'ori- 
gine». 

E ancora: a distanza di po- 
chi mesi Funo dall’altro, i 
supremi giudici della Cas- 
sazione hanno affermato 
due principi divergenti. 
Recentemente infatti i ma- 
gistrati della prima sezio- 
ne civile hanno sostenuto 
— accogliendo il ricorso 
degli zii di un bimbo di tre 
anni, Walter di Milano — 
che «la legge privilegia 
l'appartenenza del mino- 
re alla sua famiglia e con- 
sidera come extrema ratio 
i provvedimenti rivolti a 
sottrarlo al suo ambien- 
te». 

E:con questa motivazione 
avevano — contro il pare- 
re. del: procuratore gene- 
rale della Cassazione, 
della Corte di appello di 
Milano e di ben due sen- 
tenze di primo e secondo 
grado — disposto che il 
piccolo Walter (la cui ma- 
dre è una tossicodipen- 
dente e il padre detenuto) 
fosse di nuovo affidato 
agli zii paterni. Per tre an- 
ni infatti il bambino, in se- 
guito ad «attriti» tra gli zii 
e il padre, era stato allon- 
tanato dalla famiglia su di- 
sposizione ‘del Tribunale 
dei minori e dato in affida- 
mento al Comune di Mila- 
no. 


chezza ai fini della scienza, 
per il monitoring dell'am- 
biente, per la verifica dei 
trattati o per la ricerca fonda- 
mentale è un simbolo per tut- 
ti i popoli della Terra, molto 
più evocatore che la sempli- 
ce distruzione dei missili». 
Commentando il documento 
il capo della delegazione 
dell'Urss, Eugenj Velikhov 
(che è anche consigliere di 
Gorbacev). ha. osservato: 
«Dobbiamo cercare di capire 
il mondo nel quale viviamo; 
abbiamo speso sinora più 
soldi per lo spazio e per le 
macchine belliche che per la 
Terra, la quale ci fornisce di 
che vivere. Dobbiamo esse-. 
re in grado di radiografaria, 
penetrarne i meccanismi, 
prevedere:.persino iterremo- 
tio. È 

Alla fase conclusiva del di- 
battito di Erice è intervenuto 
anche il ministro della Prote- 
zione civile, on, Vito Lattan- 
zio, il quale ha detto che le 
risorse finanziarie liberate 
dalla moratoria nella produ- 
zione di armi nucleari devo- 
no essere riversate nella ri- 
cerca scientifica finalizzata a 
garantire un ambiente ido- 
neo alla vita dell'uomo». 


Ì 


NA, la suocera MARIA e i pa- 
renti tutti. 


agli amici che gli sono stati vici- 


ni. 

Ai dottori VERGINELLA, DE 
ROSA, CRISMANI, alle dot- 
toresse ALLEGRANTI, MI- 
LOCANI, alla cara amica pro- 
fessoressa VERA MOGORO- 
VICH e alla signorina CER- 
NOBORI un grazie particolare. 
I funerali seguiranno sabato 26 
corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Si ringraziano la professoressa 
TENZE, i medici e i paramedici 
della Il Medica. 

1 funerali avranno luogo gio- 
vedi alle ore 8.45 dall’entrata 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Piangono il fraterno amico e co- 
gnato ARGIO e CLAUDIA 
con ALESSANDRO e MASSI- 
MO. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Trieste, 24 agosto 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: GIULIA TREBBI, AU- 
GUSTO TREBBI, FERRUC- 
CIO ZANINO. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Gli amici di sempre, gli amici da 
una Vita porteranno 


Bruno 


per sempre nel loro cuore: 
— NALDI e RENATA con 


La Presidenza, il Consiglio Di- 
rettivo e i dirigenti tutti dell’AS- 
SOCIAZIONE ESERCENTI 
PUBBLICI ESERCIZI - F.I.- 


CRISTINA e FEDERICA Ù 
— MAX ed ELENA con AL- P.E.. partecipano al dolore del- 
BERTO e ANDREA la famiglia per la perdita dell’in- 
— FRANCO e DONATELLA dimenticabile 


con COSTANTINO e MO- 
NICA 

— LUCIANO e ONDINA con 
GABRIELLA 
PAFIO e LAURA con 
WILLY 


Trieste. 24 ugosto 1989 


Sante Peterlini 


per i vari anni Presidente del- 
l'Associazione stessa, e succes- 
sivamente suo stimato e apprez- 
zato funzionario. 


Trieste, 24 agosto 1989 


1 colleghi del SIA piangono 


n Partecipano al lutto ANNA- 
l'immatura scomparsa dell’A- 


MARIA e SERGIO GASPA- 


e ai cari colleghi della F.I.P.E., | 


i SI mico 
ll 22 corrente ci'ha lasciati la 
nostracara mamma 


Bruno 


Gisella Kosuta ADDARI, CAFUERI, CO- 
3: LOMBIN, DELUYK, FA- 
ved. Maganja BIAN, FELLUGA, GALAN: 


TE, GIROMETTA, GREGO- 

RI, MILOCCO, REBEZ, RO- 

VINA, RUSSIGNAN, SAN- 

TINELLO, STIASTNI, TO- 

DESGIESI VARINI, VIDO- 
IS. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Addolorati lo annunciano le fi- 
glie DINA e LOREDANA, i 
nipoti MAURO, PLARENT e 
ORNELLA il genero SAMI, il 
fratello, la sorella, le cognate, 
ORESTE ei nipoti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 26 
corrente alle ore 9,45 dalla Cap- 
pella di via Pietà al Cimitero di 
S. Croce. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Partecipano al dolore gli amici 
SILVANO e RINA. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Partecipano al dolore di 'LO- 
REDANA e DINA le famiglie 
BASTIAN, MARGONI e 
TUZZI 


Trieste, 24 agosto 1989, 


Partecipano al dolore di MI-: 
RELLA, DANIELA e NICO- 
LETTA: FERRUCCIO, LU- 
CIA; NINO, MARIUCCIA; 
SERGIO; BRUNO, NERINA; 
UMBERTO, ELDA; ANITA, 
SANDRA; BRUNO, GRA- 
ZIA; LIANO, CELI; IOLAN- 
DA, BRUNO; GERMANO, 
LIVIA; ANGELO, NELLA; 
GIORGIO, BIANCA; CAR- 
LETTO, GIANNA; FRAN- 
CO, GEMMA: PAOLO, AN- 
TONIETTA; ADRIANO, 
MARGETTA. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Si associa BRUNO PORO- 
PAT. 


Trieste, 24.agosto 1989 


Sono vicini a LOREDANA gli 
amici e colleghi DANIELA, 
SERENA, FRANCO, GIOR- 
GIO; LIVIO, MARCO, PAO- 
LO, PIERO, unitamente al per- 
sonale tutto della PELIKAN e 
C. Spa. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Il giorno 22 corrente mese è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Stefania Gernettich 
vedova Abrami 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio STEFANIA, ER- 
MANNA, NINO. 

Un particolare ringraziamento 
al dottor ENNIO FALLIERO 
di Conegliano per l'assistenza 
prestata. 

1 funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.45 dalle porte del ci- 
mitero:di S. Anna. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Ciao 
Bruno 


Ti personale della Sezione tra- 
sporti esterni dell’USL Ti ricor- 
derà sempre come collega e 
amico. 

Trieste, 24 agosto 1989 


Partecipano al dolore LIBERO 
e ARGIA TOMASINI. ' 


Trieste, 24 agosto 1989 


Partecipano al dolore la fami- 
glia MARTINI e CLAUDIO 
CECCHELIN. 


Trieste, 24 agosto' 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia FRANCA e DARIO 
TAMBURIN. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Partecipano al lutto ELEONO- 
RA, MARTINO e LORIS. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Partecipa al lutto famiglia 
CREVATIN. 


Trieste, 24 agosto 1989 
ee TSI 


LI 


All’età di 90/anni, dopo una vita 
dedicata al lavoro, si è spento 
serenamente 


Vittorio Bertuzzi 


Incisore n 
cavaliere di Vittorio Veneto 
Ne danno l’annuncio con infini- 
‘ta tristezza il cognato FER- 
RUCCIO e le nipoti LORET- 
TA con GAETANO e LUCIA- 


Partecipano al lutto il cugino 
LIVIO STERLE, ELDA e figli. 


Trieste, 24 agosto 1989 


e eccezioni 


‘Si è spento 


Michele Riosasso 


Lo annunciano con dolore a tu- 
‘mulazione avvenuta il figlio e 
famiglia, la nipote FRANCA e 
parenti tutti. 


NA con MARIO unitamente ai 
pronipoti tutti. 

Le esequie saranno celebrate 
oggi, giovedì 24 agosto, alle ore 
9 nella Chiesa del cimitero cen- 
trale di Gorizia. 


© | CERCANO UNA SEDE GLI EX DELCENTRO DEMOLITO 


Una Messa in suffragio ‘verrà 
celebrata nella Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie il 29 ago- 
sto alle 18.30. 


Trieste, 24 agosto 1989 


eri 


| Mirano — Un fantasma si 
aggira per Milano. E' lo spet- 


©avallo, distrutto alcuni gior- 
Ni fa dalle ruspe dell'immo- 
Diliare Scotti. Un fantasma 
Che turba i sonni degli alleati 
Nella giunta comunale rosso- 


la socialisti, da un lato, co- 
Munisti e ecologisti dall’al- 
tro. Un fantasma che, în veri- 
, ha assunto sabato scorso 
‘anche la forma molto corpo- 
Sa di un corteo di duemila 
ersone, di. cui alcune si so- 
lo abbandonate ad atti di 
‘andalismo contro la federa- 
ione milanese del Psi, spac- 


tro del Centro sociale Leon- . 


Verde, seminando divisioni. 


èando ‘a colpi di sassate 
quattro finestre sulla faccia- 
ta. 3 

Un fantasma, dunque, in- 
gombrante per la città di Mi- 
lano. Marzio Belloni, presi- 
dente di un consiglio di quar- 
tiere (il Ticinese), ha già fatto 
sapere che la ventilata ipote- 
si di accasare gli orfani del 
‘Leoncavallo nella sua zona 
non lo rende troppo felice. 
Anzi, lui non ce li vorrebbe 
proprio. E il.suo rifiuto sem- 
bra fare scuola. Gli «anarco- 
punk» del Centro sociale El 
Paso'di Torino hanno appe- 
na fatto intempo a salutare i 
loro compagni milanesi al 


corteo di sabato: tornati a ca- 
sa hanno trovato un altro 
presidente di circoscrizione, 
Fabio Bello, deciso a strat- 
tarli. & 

Tra i tanti problemi sollevati 
dalla demolizione del Leon- 
cavallo, dunque, c'è anche 
quello di dove andranno a fi- 
nire le centinaia di giovani 
che riconoscevano nel Cen- 
tro sociale distrutto un punto 
di riferimento. La città non 
sembra né amarli né dete- 
starlì. Li considera quasi 
creature di un'altro pianeta, 
con le loro strane usanze e il 
loro curioso abbigliamento 
che spazia dal vecchio look 


no agli estremi della moda 
punk (capelli da mohicano e 
giubbotti borchiati). 

Gli ex del Leoncavallo, intan- 
to, chiedono un: sostegno fi- 
nanziario. Hanno aperto un, 
conto‘corrente postale perle. 
sottoscrizioni: «Non avendo 
immobiliari e finanziarie — 
spiegano — non’ possiamo 
fare altro che rivolgerci alla 
gente». Ma la gente li ascol- 
terà? Per ora li ha ascoltati il 
Comune, trovando una nuo- 
va sede all'asilo per bambini 
«difficili» che funzionava 
dentro.il Leoncavallo. i 


Gorizia, 24 agosto 1989 
fo-— cis ai 


Improvvisamente ci ha lasciati‘ 
il nostro caro 


Giovanni Gociancich 
di Portorose 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, la figlia 
ANDREINA, i nipoti LUCA e 
STEFANO ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 26 
agosto alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1989 
TOSSINE ENER TISANE ROLE 


I familiari di 


Giovanni Granieri 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore, 


Trieste, 24 agosto 1989 
fre = cc sgeliceeeani 


TANNIVERSARIO 


Guido Debrilli 


Sempre con noi. 

ALBA, FULVIA, BETTY 
Trieste, 24 agosto 1989 
COSTOSI TRN 


\ringraziano sentitamente quan- 


RI. È 
Trieste, 24 agosto 1989 


Caro 
Ti ricorderemo sempre con af- 


fetto. 
—I Tuoi colleghi 


Trieste, 24 agosto 1989 


———=€@<©«———=©=@©<<©< 


Li 


Dopo lunga malattia si è spento 


Ennio Tosolini 
di anni 58 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA e i parenti tut- 
ti 
Tfunerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 25 c.m., alle ore 10 
dalla Cappella dell'ospedale Ci- 
vile di Monfalcone. 
Si ringraziano quanti ci hanno 
aiutato a lenire le Sue sofferen- 
ze, il dottor SARDAGNA, la 
Divisione Chirurgica di Mon- 
falcone ed in particolare la si- 
gnora CECILIA. 


Sistiana, 24 agosto 1989 


E° vicina la famiglia RADO- 
VIC. 


Muggia, 24 agosto 1989 


Sono vicini a MARISA: fami- 
glia PASQUINI, IRMA RO- 
SE, VALERIA.CARLET, AN- 
TONIETTA e SILVANA FE: 
DELI. 


Sistiana, 24 agosto 1989 
FOSTE TI EE 


Li 


Si é spenta serenamente 


Fortunata Nonato 
in Santarsiero 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, il genero, le sorel- 
le, i cognati, nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore di- 
rettamente alla Chiesa B. V. 
delle Grazie. 


Trieste, 24 agosto 1989 


VIVIANA e CARLO sono vici-* 


ni a MARIA in questo doloroso 
momento. 


Trieste, 24 agosto 1989 
pr I I 


Serenamente si è spento 


Albino Bembich 


Ne danno il triste annuncio RI- 
TA e DINO FONDA e fami- 
glia. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 24 agosto 1989 
fee cere sere] 


I familiari di 


Enrico Bronzatto 


ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 24 agosto 1989 
————@@@@ ecs 


Nell'XI anniversario della 
scomparsa di 


Natalia Miot 


ved, Ferluga 


la figlia NIVES, il genero e la 
nipote La ricordano con immu- 
tato affetto. 

Trieste, 24 agosto 1989 


BE 


LI 


Si è spenta serenamente 


Ilda Salamon 
in Conrad 


Addolorati ne danno il triste 


t 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 


lasciati la nostra adorata 


Nicoletta Morabito 
in Galante 
Lo annunciano con profonda 
tristezza, a quanti le hanno vo- 
luto bene, il marito VITTO- 


annuncio il marito BRUNO, i 
figli ADRIANA e CLAUDIO, 
il genero SIMEONE, la nuora 
ALIDA e gli adorati nipoti 
MASSIMO, GIULIANO, 
PAOLA, MICHELA e MA- 
NUELA. 

Un particolare ringraziamento 


alla dottoressa GIANNINI. 

I funerali seguiranno venerdì 25 
agosto alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 24 agosto 1989 


RIO, le figlie MARIUCCIA 
con MARCELLO, ROSAPI- 
NA con PIERO, le sorelle LU- 
CIA e LENA, la cognata AN- 
NA con FULVIO ei parenti 
tutti. 


Partecipano al dolore i consuo- 
ceri TULLIO e MARIA CO- 
VACICH. 


Un grazie particolare ai medici Ù 
È Do Trieste, 24 agosto 1989 


eal personale tutto della Clinica 


Partecipano al lutto SILVIA e 
GIULIO SALVADOR. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Igea per il costante aiuto, la sol- 
lecitudine e le amorevoli cure 


con cui hanno alleviato le sue 


sofferenze. LAURA ed ERMANNO SAL- 
VADOR prendono parte al lut- 
to. 


Trieste, 24 agosto 1989 


I funerali si svolgeranno sabato 
26 agosto alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Partecipano addolorati gli ami- 
ci LILIANA e FLORIANO. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Trieste, 24 agosto 1989 


Ciao 
nonna Nicoletta 


DONATELLA e ROBERTO, 
CARLO. RICCARDO. 
GIANLUCA. 


Trieste. 24 agosto 1989 


Piangono la cara cognata 


le famiglie BERTINOTTI- 
CONRAD. FRANCHI-NI- 
DER. 


Trieste. 24 agosto 1989 
e ————i 


LI 


A breve distanza dalla Sua MA- 
RIUCCIA è mancato il nostro 


Si associano al lutto famiglie: 
— REITANO 
— MARINO 
CORZANI 
— ISOLANI 
— FARNETI 


Trieste, 24 agosto 1989 


Si uniscono al dolore dell’amico 
VITTORIO per la perdita della 
moglie L'AS. LIBERTAS Trie- 
ste e il Circolo Veterani NE- 
REO ROCCO. 


Trieste, 24 agosto 1989 
fiere 


Li 


Il 20 agosto è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Edoardo Bolzan 
{Umberto} 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i fa- 
miliari e i parenti tutti. 
Trieste, 24 agosto 1989 


papà e nonno 


Alberto Senizza 


Lo'annunciano il figlio FRAN- 
CO con CRISTINA, la figlia 
ROSANNA con PUCCI, i ni- 
poti MARCO, MARTINA e 
PETER, il fratello RENATO, 
la sorella NELLA, i cognati, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
Casa di cura Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno domani 25 


Partecipa al-lutto la famiglia corr. alle ore.9 dalle porte del 
GIUSTO CORETTI. 


Trieste, 24 agosto 1989 


cimitero di S. Anna. 


Trieste, 24 agosto 1989 - 
Partecipano famiglie SCO- 
DELLARO, CHERSICLA, 
VATTA, VESTIDELLO, PO- 
CECCO, BENEDETTI, SCU- 
DERI. 


Trieste, 24 agosto 1989 


PT r—r——@@@—————— 


LU 


Confortata dalla Fede ha rag- 
giunto la Sua adorata ANGE- 
LICA 


La direzione e il personale tutto ° nr 
della SI.RA.M. S.p.A. parteci- Gabriella Salvini 
pano al lutto di ALBERTO per ved Bona 


la perdita del padre 
Edoardo Bolzan 


Trieste, 24 agosto 1989 
VITO TETTI NI EINE 


T 


Circondata dall'amore di tutti i 
suoi càri è mancata 


La piangono sorelle, fratelli, co- 
gnate, cognato, nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie al dottor PASCA- 
LIS, medici e personale Clinica 
medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 8.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Paola Skamperle we a 
. Si associa al lutto la famiglia 
in Fattor. FATO. 

di anni 63 Trieste, 24 agosto 1989 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito VINCENZO, le figlie 
GIOVANNA e SONIA, i gene- 
ri, i nipoti, le sorelle, i parenti 
tutti e quanti le vollero bene. 
Si ringrazia di cuore tutto il per- 
sonale della II Medica dell’o- 
spedale Maggiore per la premu- 
rosa assistenza. 
I funerali seguiranno venerdì 25 
agosto alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 24 agosto 1989 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Corva (Gigi) 
Ne danno il triste annuncio la 


moglie DORA; i figli MARIO e 
LIVIO con le famiglie e i paren- 


RSS IST ZICI 


T 


«Vieni servo buono e fedele, entra 
nelle gioia del tuo Signore» 


Il Signore ha chiamato a sé 
F. Andrea Dalla Rosa 
SI, 


nato a Marostica (Vi) il 27.1.11 
defunto a Lorenzago (BI) il 
22.8.89. 

Ne danno l'annuncio le Comu- 
nità dei Padri Gesuiti di Gorizia 
e di Trieste, e gli amici di «Stella. 
Mattutina». 

Gorizia, 24 agosto 1989 


e ene] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Aldo Ciriello 


ti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 25 
c.m. alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la Ri via Pietà alla chiesa di Ser- 
vola. 


Trieste, 24 agosto 1989 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro 
grande dolore. 


Trieste, 24 agosto 1989 


Ill ANNIVERSARIO Orario 
Lino Potocco accettazione 
Costantemente presente. necrologie 
ANITA, TOMMASO 
MMASO | | ed adesioni 


Trieste, 24 agosto 1989 
I TRL 


I ANNIVERSARIO 


Giovanni Benini 


Moglie e figlia Ti ricordano con 
rimpianto. 


Trieste, 24 agosto 1989 . 
fl rebiislen scese ii 


SA 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


ì 


Esteri 


LIBANO / VIRTUALE DICHIARAZIONE DI GUERRA DELLA SIRIA ALLA FRANCIA 


L'arrivo della forza navale 


Una donna cristiana libanesé scruta il mare davanti a 
Beirut insieme al marito e ai figli sperando di veder 
arrivare la forza navale francese. 


LIBANO [PARTE DOMANI 
Inviato speciale Onu 


‘Chiesto dalla Cee il cessate il fuoco 


NEW YORK— ll segretario generale delle Nazioni Unite 
ha deciso di mandare nella regione mediorientale Jean- 
Claude Aime, uno dei, suoi più stretti collaboratori. ll 
portavoce dell'Onu Francois Giuliani ha reso noto che 
Aime giungerà domani in Marocco, dove incontrerà la 
commissione della Lega araba che ha tentato, senza — 
successo, di mediare il conflitto libanese. 

In seguito l'inviato dell’Onu si recherà in Arabia Saudita 
per discutere con i dirigenti del regno del prossimo ver- 
tice dei Paesi non allineati che si svolgerà in settembre 


a Belgrado. 


La missione di Aime S'inquadra nell’iniziativa diploma- 
tica lanciata dalle Nazioni Unite per porre fine alla guer- 
ra in Libano. La scorsa settimana il Consiglio di sicurez- 
za approvò una risoluzione per il cessate il fuoco imme- 
diato e per u nuovo tentativo di mediazione da parte 


della Lega araba. 


Anche i ministri degli Esteri della Comunità europea 

hanno chiesto l'imposizione di un immediato cessate il 

fuoco in Libanò nei modi stabiliti dalla dichiarazione ap: 

provata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

In un comunicato diramato da Parigi (a cui spetta la pre-. 
sidenza di turno della Comunità europea per questo se- 

mestre) si legge che i 12 «si appellano urgentemente a 

tutte le parti, affinché interrompano gli scontri a fuoco e 

i cannonnegiamenti in terra e in mare e tutte le forme di 

blocco (dei porti di Beirut) e far scattare una tregua tota- 


le». 


Al comitato tripartito della Lega Araba istituito per me- 
diare tra i cristiani libanesi e i siriani viene chiesto di 
«riprendere la sua missione di pace». Secondo i ministri 
degli Esteri della Comunità infatti, si tratta di una «mis- 
sione in accordo con gli obiettivi di riconciliazione na- 
zionale e ripristino della sovranità libanese. 
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«Li accoglieremo con i cannoni» 


di Parigi è stato ritardato a oggi - La vita degli ostaggi appesa a un filo 


BEIRUT — L'allarme è scat- 
tato nelle regioni musulma- 
ne filosiriane del Libano e 
una. virtuale mobilitazione 
generale ha creato una si- 
tuazione di stato di guerra 
nel Paese in attesa dell’arri- 
vo della portaerei francese 
«Foch» nelle acque libanesi, 
previsto per ieri e poi riman- 
dato a oggi. 

L'atteggiamento siriano 
sembra molto fermo e As- 
sad, come lascia capire un 
quotidiano di Damasco, ‘po- 
trebbe trovarsi in guerra 
contro la Francia se questa 
dovesse attaccare ì musul- 
mani, Il leader druso Walid 
Jumbiat, dal canto suo, ha 
definito oggi l'arrivo dei fran- 
cesi «un intervento volto a 
trasformare la battaglia in Li- 
bano in una crociata interna- 
zionale». 

La forza navale francese su- 
scita invece aspettative da 
parte dei cristiani che hanno 
già iniziato a riparare le abi- 
tazioni semi-distrutte dai 
bombardamenti delle scorse 
settimane perché sperano — 
come ha detto uno di essi — 
che questa volta i francesi 
combattano al loro fianco 
contro i musulmani. 

Il capo del governo cristiano, 
generale Michel Aoun, ha ri- 
cevuto nel palazzo presiden- 
ziale di Baabda l'ambascia- 
tore francese a Beirut, Renè 
Ala, il quale ha dichiarato 
.che la Francia non ha inten- 
zione di impegnarsi in attivi 
tà belliche, ma vuole solo «la 
fine del massacro»: 

Nella valle della Bekaa, i fi- 
loiraniani hanno. intanto 
chiamato alle armi i loro mi- 
liziani per far fronte all’«al- 
leanza israelo-franco-ameri- 
cana». 

Le fazioni musulmane del 
Paese hanno infatti annun- 
ciato che le navi francesi sa- 
ranno colpite non solo se ap- 
poggeranno le forze cristia- 
ne, ma anche solo se pene- 
treranno nelle acque territo- 
riali del Libano. 

Dal canto suo, la Francia ha 
fatto sapere che non appena 
la flotta giungerà a destina- 
zione si fermerà proprio al- 


. l'interno delle acque territo- . 
riali, anche se a considere- 


vole distanza dalla costa, e 
che risponderà al fuoco se 
attacca. È 

L’arrivo della «task force» 
viene visto come una «grave 
provocazione» da parte del 
Fronte nazionale, il nuovo 
raggruppamento anti-cristia- 
no al quale aderiscono tutte 
le forze pro-siriane e pro-ira- 
niane del Paese. «Un atto di 
guerra al quale rispondere- 
mo con i cannoni», si legge 
in un minaccioso comunica- 
to. 

I musulmani non credono;al- 
le assicurazioni della Fran- 
cia secondo cui la missione 
delle navi è esclusivamente 
«umanitaria»: portare cioè 


viveri e medicinali a tutte le 
fazioni del paese in guerra 
da quattordici anni e provve- 
dere eventualmente all’eva- 
cuazione dei 7 mila libanesi 
con. passaporto francese 
qualora la situazione doves- 
se peggiorare. 

Il «fronte» nazionale islami- 
co, creato dalla Siria, si di- 
chiara certo che i francesi 
vogliano aiutare militarmen- 
te l'esercito cristiano del ge- 


IN COLOMBIA CONTINUA LA GUERRA AI TRAFFICANTI 


Presi i killer del senatore. 


Gli Stati Uniti vogliono i 12 «re della cocaina» super ricercati 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L'America 
vuole «quella sporca dozzi- 
na». Il ministro della Giusti- 
zia Thornburgh ha inviato ie- 
ri al presidente colombiano 
Barco una lista con i dodici 
re della cocaina super ricer- 
cati che devono essere pro- 
cessati ‘in Usa. Sono tutti i 
-boss del cartello di Medellin, 
Escobar, i fratelli Ochoa, Ga- 


‘ cha, Gaviria, Rivero, Monca- 


da, e di Calì, Acero (un ex uf- 
ficiale di polizia passato ai 
trafficanti) Rodriguez Orjue- 
la, Londono, Caballero, tutti 
mandanti di decine di assas- 
sini. Si tratta di personaggi 
spietati con alle spalle. centi- _ 
naia di mercenari e gorilla 
che però sono riusciti tutti a 
sfuggire alla gigantesca cac- 
cia'‘all'uomo che da tre giorni 
esercito e polizia hanno sca- 
tenato in tutto il Paese suda- 
mericano, Le persone in car- 
cere sono ormai più di dodi- 
cimila. 

leri a Bogotà sono state arre- 
state altre cinque persone. 
Sarebbero loro i membri del 
commando che ha massa- 
crato venerdì scorso durante 
un comizio il senatore Ga- 
lan, candidato alla presiden- 
za. Uno dei cinque sarebbe 
stato riconosciuto da testi- 
moni‘oculari come l’esecuto- 
re materiale dell'assassinio. 
Ha scaricato sul petto di Ga- 
lan da meno di un metro tutti 
i colpi della sua pistola da 
guerra. Gli altri quattro con 
le mitragliette sparavano in 
mezzo alla folla per proteg- 
gergli la fuga. O, 
L'invio sotto scorta in Ameri- 
ca del «banchiere della co- 
ca», l'economista Eduardo 
Martinez Romero, arrestato 
due giorni fa e unico pesce 
grosso dell'immensa retata, 


sembra ormai questione di 
ore. Il cervello finanziario di 
tutta la banda di Medellin 
non figura nella lista dei do- 
dici ricercati dal 
della Giustizia, ma vi compa- 
re il suo boss Geraldo Mon- 
cada, ora latitante, che pre- 
siedeva il team del finanzieri 
e aveva il mandato di ricicla- 
re tutto il denaro sporco del- 
la coca. Entrambi, Romero e 
Moncada sono accusati da 
un tribunale di Atlanta di 
aver cercato di investire ille- 
galmente oltre un miliardo di 
dollari (1400 miliardi di lire) 
nella famosa operazione 
«Polar Cap» che vede impli- 
cate altre 137 persone. 

Sul metodo che verrà usato 
per l'estradizione di Romero 
e sulle eccezionali misure di 
sicurezza c'è il più stretto ri- 
serbo per evitare che i boss 
della droga che possono an- 
cora contare nonostante le 
retate su armi e killer, possa= 
no tentare di liberarlo. Al- 
l'aeroporto internazionale di 
Bogotà un aereo speciale 
della Drug Enforcement Ad- 
ministration, gli agenti spe- 
ciali americani, si trova par- 
cheggiato sulla pista vigilato 
da uomini armati ed è pronto 
a partire con Romero a bor- 
do. 

ll Presidente Bush da Kenne- 
bunkport ha espresso ieri 
grande soddisfazione per il 
lavoro coraggioso che il Ca- 
po. dello Stato colombiano 
sta facendo per sradicare 
l'organizzazione dei. traffi- 
canti. Riferendosi all'ipotesi 
dell’intervento militare ame- 
ricano invece ha precisato 
che l’intera questione è stata 
frutto di una speculazione e 
che non esiste nessun piano 
di utilizzo delle truppe. Inol- 
tre, sono gli stessi colombia- 
ni che non li vogliono. 


ministro > 


SEQUESTRO 


naco di Baviera. 


144 miliardi di lire). 


Monaco, piazza pulita 
. Una fortuna in.coca colombiana 


MONACO — 700 chilogrammi di cocaina sono stati se- 
questrati dalla polizia di Monaco di Baviera su un auto- 
carro parcheggiato nel quartiere di Schwabing, Si tratta 
del più grosso quantitativo di guesto stupefacente mai 
trovato in Germania federale: lo ha reso noto ieri ‘un 
portavoce della polizia di Monaco. La cocaina, prove- 
niente dalla Colombia, sul mercato al minuto avrebbe 
fruttato almeno l'equivalente di 1.500 miliardi di lire. 

L'operazione che ha condotto al:sequestro della cocai- 
na inviata in Europa dal «cartello di Medellin» — come 
ha reso noto il-capo della polizia regionale bavarese, 
Heinz Lenhard — ha portato all'arresto di 15 uomini. 14 
sono i marinai cileni, panamensi ed ecuadoriani del 
«Don-Juan», la nave che ha scaricato lo stupefacente a 
Bremerhaven, nella Germania settentrionale. Il quindi- 
cesimo è l’autista di 44 anni, originario di Panama, che 
guidava l’autocarro sul quale il carico è arrivato a Mo- 


Le indagini sono partite — ha spiegato Lenhard — dal- 
l'arresto, avvenuto ai primi di luglio a Monaco di Bavie- 
ra, di una coppia colombiana.che aveva lasciato tre chi- 
logrammi di cocaina in una cassetta di sicurezza della 
stazione centrale. L'inchiesta aveva rivelato che un'or- 
ganizzazione sudamericana per lo spaccio della cocai- 
na stava cercando di mettere piede in Germania federa- 
le. Questa organizzazione si è rivelata essere quella 
che prende il nome da Medellin. 

La scorsa settimana poi sono arrivate informazioni at- 
tendibili sull’imminente arrivo, a bordo della nave «Don 
Juan», di alcuni quintali di cocaina. Da quel momento il 
mercantile non è più stato perso di vista. Approdato lu- 
nedì sera a Bremerhaven, il «Don Juan» ha scaricato 
alcuni sacchi sospetti su un autocarro che è partito ver- 
so Sud, Solo al suo arrivo a Monaco di Baviera, alle 
prime luci di martedì mattina, alcuni agenti hanno per- 
quisito il carico e, sotto confezioni di polvere di quarzo, 
hanno trovato i 28 sacchi di cocaina, per un valore di 
mercato stimato intorno ai 200 milioni di marchi (circa 


L'equipaggio del «Don Juan» e l'autista del camion, co- 
me già detto, sono stati arrestati e rischiano ora dall'uno 
ai 15 anni di prigione. Il carico, se qualche industria 
chimica non lo richiederà, sarà distrutto. A bordo del 
«Don Juan», che batte bandiera di Panama, la polizia di 
Bremerhaven ha trovato anche un passeggero clande- 
stino, un uomo di 28 anni originario dell'Ecuador, che 
sembra non avere nulla a che fare con la storia e che si 
era introdotto di nascosto sulla nave con l'intenzione di 
immigrare clandestinamente negli Stati Uniti. 


nerale Michel Aoun. In ogni 
caso, esso giudica «intolle- 
rabile per la sovranità del Li- 
bano» anche soltanto che la 
flotta francese violi le acque 
territoriali libanesi. 

«L'invio di navi straniere è 
diretto contro il popolo del 
Libano, contro la sua indi- 
pendenza e sovranità: non 
esiteremo a usare le armi», 
ha affermato Nabih. Berri, 
leader dei filo-siriani di Amal 
e uomo di punta del «fronte». 
E il leader spirituale degli in- 
tegralisti filoiraniani, sceicco 
Muhammad Hussein Fadlal- 
lah, gli ha fatto eco pronosti- 
cando una catastrofe: «Nes- 
suno è in grado di provoca- 
re». 

In questo coro di minacce, i 
musulmani non hanno man- 
cato di ricordare che nel 
1983 cinquantacinque milita- 
ri francesi di stanza in-Liba- 
no persero la vita in un'e- 
splosione provocata da «ka- 
mikaze» integralisti. 


Mentre il Libano viveva una 


delle sue giornate più tran- 
quille sul fronte della guerra 
— ma sicuramente la più 
agitata su quello delle mi- 
nacciate ostilità e dei contatti 
diplomatici — fonti vicine 
agli «hezbollah» nelle cui 
mani: si trovano gli ostaggi 
occidentali comunicavano 
che due di essi pagheranno 
con la vita l’arrivo della flotta 
francese. 

Si tratta di Joseph Cicippio e. 
Edward Tracy, entrambi 
americani, gli stessi che era- 
no stati minacciati di morte 
in occasione del rapimento 
dello sceicco Obeid. «I fran- 
cesi non credano di farci 
paura, abbiamo il grilletto fa- 
cile e siamo guidati da Al- 
lah», hanno fatto sapere gli 
integralisti filo-iraniani che 
un mese fa annunciarono di 
aver ucciso l’ostaggio Wil- 
liam Higgins. 

Dal canto suo il leader druso 
Walid Jumblatt, altro autore- 
vole esponente del Fronte 
nazionale, ha comunicato 
che la Francia deve pagare 
per il suo atteggiamento, in 
quanto mirerebbe alla spar- 
tizione del Libano a vantag- 
gio dei cristiano-maroniti. 
«Non si può stare a guardare 
senza intervenire con le ar- 
mi», ha detto. 


\E la stampa controllata dal 


regime siriano, nellasua vir- 
tuale dichiarazione di guerra 
rivolta alla Francia, ha sotto- 
lineato che Damasco — che 
schiera in Libano quasi 40 
mila uomini — «non permet- 
terà nel modo più assoluto ai 
suoi alleati libanesi di perde- 
re la lotta contro i francesi». 
La Siria si dichiara convinta 
che la flotta di Parigi inter 
verrà nella guerra libanese 
nel momento in cui ì musul- 
mani dovessero riuscire a 
sfondare uno dei fronti del 
generale Aoun. 


BEIRUT — Il capo dell'Olp 
Yasser Arafat ha rivelato 
ieri l’esistenza di un «com- 
plotto» per espellere più di 
mezzo milione di palesti- 
nesi dal Libano e reinse- 
diarli in Giordania. 
Secondo quanto scrive la 
stampa libanese, Arafat ha 
detto che la settimana 
scorsa 85 famiglie palesti- 
nesi sono state espulse da 
Wadi Zeinab e da Jiyeh, 
due villaggi a Sud di Bei- 
rut, e che questo costitui- 
sce il primo passo «del pe- 
ricoloso complotto mirante 
astabilire in Giordania una 
patria di riserva per i pale- 
stinesi». 

Infatti le milizie druse filo- 
siriane una decina di giorni 
fa hanno espulso più di 80 
famiglie simpatizzanti di 
Arafat che: vivevano nei 
due villaggi dal.1976, data 
in cui furono espulse da 
Beirut dalle milizie cristia- 
ne. Il capo dell’Olp ha di- 
chiarato che la sua orga- 
nizzazione «non permette- 
rà» che sia consumato un 
tale crimine. 

Walid Jumblatt, il capo del- 


municato nega che le fami- 
glie palestinesi siano state 
espulse, ma contempora- 
neamente sostiene che si è 


le milizie druse, in un co-. 


LIBANO / ARAFAT DENUNCIA «COMPLOTTO» 


Filo-siriani espellono palestinesi 
Ottanta famiglie espulse da due villaggi a Sud di Beirut 


Unaiscena ricorrente in questi giorni ai «confini» della striscia di Gaza con 
Israele: un attivista palestinese (mascherato) impedisce a un gruppo di 
connazionali di andare a lavorare in Israele. 


trattato di dare un «nuovo 
alloggio a migliaia di per- 
sone, in seguito ai combat- 
timenti degli ultimi tempi». 
Nel frattempo è giunto ieri 
al sesto giorno consecuti- 
vo lo sciopero generale 
nella striscia di Gaza indet- 
to dal comando clandesti- 
no della rivolta per prote- 
stare contro l'obbligo per i 
pendolari palestinesi im- 
piegati in Israele di posse- 
dere nuove carte d'identità 
computerizzate distribuite 


dalle ‘autorità d’occupazio- , 


ne,a chi non sia stato con- 
dannato per reati comuni o 
politici. leri mattina alcune 
centinaia di automobili 
hanno attraversato i tre po- 
sti di transito che collega- 
no la striscia al territorio 
israeliano.(in giornate nor- 
mali sono invece oltre un 
migliaio). A Gaza lo scio- 
pero dovrebbe-concludersi 
alla fine di questo mese. 

Da settimane è in atto un 
duro braccio di ferro fra le 
autorità e il comando clan- 
destino della rivolta sull’u- 
so. delle nuove carte d'i- 
dentità (nel mese di luglio 
12 presunti «collaborazio- 
nisti» sono stati uccisi nella 
striscia di Gaza da attivisti 
della rivolta, facendo salire 


a un centinaio il numero 
complessivo‘ di questi as- 
sassini). leri soldati hanno 
ferito quattro giovani pale- 
stinesi che cercavano di 
requisire.il documento ad 
operai residenti in uno dei 
campi profughi della stri- 
scia. D'altra parte-la stam- 
pa riferisce di espedienti 
adottati dai pendolari per 
poter lavorare in Israele 
senza irritare i comitati 
d’urto dell’Intifada. 

Ad esempio un fotografo di 
Ahskelon, cittadina a Sud 
di Tel Aviv, offre copie fal- 
se delle nuove tessere da 
consegnare agli attivisti 
dell’Intifada invece del do- 
cumento vero. Secondo la 
radio militare migliaia di 
pendolari pernottano in 
questi giorni in Israele nei 
luoghi di lavoro per non es- 
sere costretti a pattecipare 
allo sciopero. 

«In questa prova di forza 
noi non abbiamo nulla da 
perdere» ha detto di recen- 
te un alto ufficiale israelia- 
no, affermando che «chi si 
trova in difficoltà. sono i 
pendolari stessi, che devo- 
no sfamare fe loro famiglie 
enon possono rinunciare a 
due settimane di stipen- 
dio». 


PECHINO, L'UNIVERSITA’ DEI DISORDINI CAMBIA VERTICE 


Giubilato il rettore di Beida 


Continuano gli attacchi a Zhao Ziyang, che ha «diviso il partito» 


PECHINO — Ding Shisun, il 
62enne rettore di Beida, il 
prestigioso ateneo di Pechi- 
no i cui studenti sono stati fra 
i più attivi nelle dimostrazio- 
ni della scorsa primavera, è 
stato sostituito ieri da Wu 
Shuging; 56 anni, vicerettore 
dell’Università del popolo. 
Lo annuncia l'agenzia Nuova 
Gina. La nuova nomina, scri- 
ve l'agenzia, è stata perso- 
nalmente firmata dal primo. 
ministro Li Peng e annuncia- 
ta nel corso di una cerimonia 
svoltasi ieri riell'ateneo alla 
presenza del viceministro al- 
l'istruzione, He Dongchang. 
Il viceministro ha detto di 
sperare che l'università, sot- 
to la nuova guida, aderisca 
alla linea socialista e possa 
creare un gran numero di 
«esperti e rossi» che abbia- 
no allo ‘stesso tempo «capa- 
cità professionali e integrità 
politica». 

Ding Shisun, professore .di 
matematica, era già caduto 
nelle ire degli ambienti più 
conservatori del partito lo 


scorso anno, Quando duran- 
te una riunione della confe- 
renza consultiva del popolo 
cinese, di cui l'ex rettore fa 
parte, aveva apertamente di- 
feso le rivendicazioni politi- 
che espresse dagli studenti. 

Ding Shisun ha detto ieri di 
aver chiesto di lasciare l’in- 
carico; per «motivi. di salute 
e altre ragioni», sin dall’ini- 
zio del 1988, scrive l’agen- 
zia. 

Wu Shuging è un economista. 
ed è conosciuto per le sue 
posizioni molto ortodosse. In 
un lungo articolo pubblicato 
due settimane fa sul «Quoti- 
diano del Popolo» aveva du- 
ramente criticato l'ex segre- 
tario generale Zhao Ziyang, 
caduto in disgrazia alla fine 
di giugno, per ‘avere dato 
troppa enfasi allo sviluppo 
del settore privato a discapi- 
to di quello pubblico. 

Beida è l'ateneo maggior- 
mente preso di mira dalla 
campagna ideologica attual- 
mente in corso in tutto il Pae- 


se. Tutte le matricole di que- 
sta università dovranno, a 
partire da quest'anno, fare 
dodici mesi di servizio mili- 
tare prima di poter comincia- 


.re i corsi universitari. Ding 


Shisun, dicono fonti ‘cinesi, 
sembra si sia decisamente 
opposto al provvedimento. 

Secondo la propaganda uffi- 
ciale, da Beida, dove nei pri- 
mi mesi di quest'anno alcuni 
studenti avevano organizza- 
to dibattiti politici chiamati 
«salone della democrazia», 
si sono diffuse le idee del «li- 
beralismo borghese» che 
hanno portato alla «ribellio- 


‘ ne controrivoluzionaria» del 


maggio scorso. 

Nel frattempo continua la cri- 
tica a Zhao Ziyang: il respon- 
sabile del dipartimento otga- 
nizzativo del partito, Song 
Ping, ha dichiarato che molti 
degli iscritti al partito comu- 
nista cinese hanno. preso 
parte attiva ai «disordini» 
della scorsa primavera e |a 
responsabilità è imputabile 
all'allora segretario genera- 


le Zhao Ziyang che ha tra- 
scurato il lavoro ideologico e 
permesso il diffondersi del 
«liberalismo borghese». «Le 
origini dei disordini, il loro 
inasprimento e lo sviluppo in 
ribellione controrivoluziona- 
ria sono da ricercarsi all’in- 
terno del partito», ha detto 
Song Ping. 

Song Ping riafferma nei'con- 
fronti dell'ex segretario le 
accuse già formulate dal ple- 
num. del comitato centrale 
che il 24 giugno ha deciso la 
destituzione di Zhao da tutte 
le cariche. Il 7Oenne leader, 
che non è più apparso in 
pubblico dopo il drammatico 
incontro con gli studenti in 
sciopero della fame sulla 
piazza Tienanmen il 19 mag- 
gio,è accusato di aver soste- 
nuto la protesta e «diviso il 
partito in un momento cru- 
ciale». 

Zhao, ha ripetuto ieri Song 
Ping, «deve assumersi la;re- 
sponsabilità  dell’origine e 
dello sviluppo dei disordini». 


I DATI SU NETTUNO SARANNO IL SUO ULTIMO SERVIZIO 


Una delle ultime foto di Nettuno trasmesse dal 


Voyager. 


PASADENA — C'è anche un po’ di malinconia, 
fra gli scienziati che seguono il Voyager-2 nella 
sua esplorazione di Nettuno: è il pianeta più 
lontano, ma anche l'ultimo che la sonda scrute- 
rà nella sua odissea attraverso il sistema sola- 
re, che in 12 anni l’ha portata per sette miliardi 
di chilometri e che ha già fruttato scoperte entu- 
siasmanti su Giove nel 1979, su Saturno nel 


1981 e su Urano nel 1986. 


Quello di domani mattina (alle ore 5.44 italiane) 
con il pianeta azzurro sarà l'incontro di gran 
lunga più ravvicinato di tutti gli appuntamenti 
planetari del Voyager-2, e ci si aspettano altre 
grandi rivelazioni. Ma dopo quest’ultima avven- te. 
tura la sonda si perderà per sempre nel grande 
nulla, nel vuoto degli spazi siderali fuori del no- 
stro sistema solare. Con la trasmissione degli 
ultimi dati su Nettuno, il Voyager ci darà il suo 
addio prima del gelo mortale della notte cosmi- 


ca incuisi tufferà. 


Fra gli scienziati, che sono accorsi a centinai@ 
qui a:Pasadena per seguire con una certa ecci' 
tazione quest'ultimo appuntamento planetario: 
c'è anche la consapevolezza che questa è V'ulti; 22 
ma occasione da. cui si possono aspettare sc0} 
perte entusiasmanti su'un pianeta sconosciuto;'| 22 
mai avvicinato prima da esploratori automatizi 23 
zati lanciati dalla Terra. Le missioni delle pros? 
sime sonde sono progettate con orbite vers0 ò 
pianeti ai quali eravamo già arrivati: Magellan9 0 
orbiterà attorno a Venere, Galileo attorno a Gio? 
ve e l’Observer svolgerà una missione su Ma'”, 


Giovedì 


Urss, processo - 
nello stadio 


MOSCA — Gli abitanti di 

una città della Russia-cen- 
trale, sconvolti per lo stu- 
pro;e l'uccisione di una ra: 
gazza di 18 anni, hanno.| 
chiesto e ottenuto che il 
processo si tenesse nello; 

stadio. La popolazione sil 
è ammassata sugli spalti4| 
per tutta la durata del pro- 
cesso fino'a quando l'omi- 
cida è stato condannato a 

morte. il 
La «Komsomolskaya | 
Pravda», il.giornale della || 
federazione giovanile del 
Pcus, ha scritto che i citta- 
dini di Naberezhnyye | 


Chelny, a circa mille chilo- 15.45 

metri a Est di Mosca, ave- |! 16.10 

vano bloccato il traffico e || È 

minacciato di ‘scioperare 16.25 

fino a quando non hanno 17.15 

ottenuto di poter assistere 

al processo, e il giudice 

ha deciso.di tenerlo nello || 18.15 

stadio cittadino. E' durato 

quattro giorni, davanti a || 

cinquemila spettatori. 19.10 
ci 19.40 

Morta regina 19.50 

20.00 

della moda D3000 

WASHINGTON — Diana 

Vreeland, per mezzo se- |l 

colo regina incontrastata 

della moda negli Usa, ‘è 21.55 

morta:ieri di infarto in un |) 22.05 


ospedale. di. .Manhattan. | 
Aveva oltre ottant'anni (la 
sua data. di nascita, era | 
sempre rimasta rigorosa- | 
mente segreta) e per più il 
di metà della sua vita ave- 
va plasmato il gusto delle 
donne americane dalle 
pagine di «Harper's Ba- 
zaar», prima; e poi di «Vo- 
gue». ; 

Nel. 1971 era andata in 
pensione, ma anziché rì- 
posare sugli allori aveva 
accettato un posto di con- 
sulente al museo Metro- 
politan di New York: ne' | 
erano nate famose retro- 
spettive su costume e mo- || 
da. 


Anglicani 
Donne prete 


SYDNEY — Si è aperta la 
strada al sacerdozio fem- 
minile nella Chiesa angli- 
cana in Australia, una 
questione che negli anni 
ha causato profonde divi- 
sioni fra le diocesi del 
Paese. L'ottavo sinodo ge- | 
nerale ha affermato.il di- 

ritto di ciascun vescovo di 
ammettere al sacerdozio 
le donne e ha così dato via 
libera'alla diocesi. di.Mé'- 
bourne che”si' prepararla 
ordinare venti. donne i 
prossimofebbraio. La mo- 
zione, votata a. grande 
maggioranza, non ha però 


immediato valore legalee || P È 
il destino.delle donne-pre- | LN 
te dipende ora dal più alto | TELE. 
Tribunale. della Chiesa n 
(Appellate tribunal) che || 11 


nei prossimi giorni dovrà 
pronunciarsi sulla validità 
delle norme già introdotte 
in merito dalla diocesi di 
Melbourne. 


Bronx,terrore | 
per nove bimbi 14. 
5 14. 
NEW YORK — Sono cre- | 
sciuti in. una vera e pro- 15.( 
pria'casa degli orrori i no- 
ve figli di Herman e Fran- 16.( 
ces. McMillan, tenuti pri- 
gionieri in un sudicio e 
oscuro appartamento di 18. 
tre stanze dove per anni Ù 
sono stati picchiati, vio- 19.1 
lentati e sodomizzati dai 20. 
genitori: la polizia è giun- 20. 
ta a questa conclusione s 
dopo lunghi, delicati inter- È 
rogatori dei bambini, che 
sono'stati salvati dopo le 
lamentele dei vicini nel 22. 
quartiere. più povero di 
New York,ilBronx. 22. 
Quel taglio n 
assassino 3 
LONDRA — Un giovane 
tecnico ‘di laboratorio è 
morto in Inghilterra dopo || ____ 
essersi procurato un pic- 
colo taglio con il vetro di TE 
una bottiglia che contene- sin 
va arsenico. Kenneth || . 
Ryan aveva appena 18 an- & 
ni e‘da qualche mese la- || 42 
vorava in un'azienda far- || 13 
maceutica ‘nella Contea 


del Lancashire. Secondo 14 
quanto ha reso noto ieri la 15 
polizia, il ragazzo è morto 

nel giro di poche ore. , || 18 


Dal passaggio ravvicinato del Voyager-2 a Ne i T 
tuno (appena cinquemila chilometri) si aspetta | 

no molte informazioni mancanti per avere ul | 16 
‘quadro esauriente su questo pianeta gassos0 


grande quattro volte quello terrestre. 


5 È 
la cui figura. grigio-azzurra ha un diametr@ Es 
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centinaid 
erta ecci' 


lanetario! 


ta è l'ulti? 
ttare' sco; 
mosciuto;'| 
utomatizi 
elle pros? 
ite vers? 
\agellan®, 
rno a Gio; 
e su Mai 


gassos0 
diametr‘ 


* di Roger Corman, con Vincent Price, Pe- 


ter Lorre, Boris Karloff. 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
‘16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. î 
6: Ondaverde, in diretta per chi viaggia 
e lavora; 6.40: Cinque minuti insieme 
«Estate mostre»; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.20: Regionali; 7.30: Quotidia- 
no del Gr; 7.35: Ondaverde mare; 9: 
Maria Pia Fusco conduce Radio an- 
ch'io; 11: | Nobel della letteratura ita- 
liana: Eugenio Montale (4), regia di 
Giorgio Bandini; 11.30: Giorno per 
giorno con Raffaele Pisu; 12.08: Via 
© Asiago Tenda estate; 13.20: Chiamate 
Roma, noi due noi due, di e con Amurri 
e Verde; 14: Musica ieri e oggi; 15: 
Aahm! Un milione di anni a tavola, di 
Carla Gheli; 16: Il paginone estate; 
17.30: Radiouno jazz '89; 18.08: Musica 
del ’900; 18.30: Musica sera: la bella 
verità; 19.15: Ascolta sì fa sera; 19.20; 
Gr1 mercati; 19.25: Ondaverde mare; 
19.23: Audiobox; 20: «Il pranzo di Ba- 
rette», di K. Blixen; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Radiouno presenta: 
la Resistenza rivista per chi non c'era; 
21: Jazz estate; 22.30: Lo stile innatura- 
le; 23.05: La telefonata di Pietro Cimat- 


ti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO : 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr 


in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19; Gr1 sera; 21: Stereounosera; 2; 
Gri ultima edizione. Chiusura. 

e 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27,. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19,26, 22.27. È 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.80, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giorni; 7.18: Parole di vita; 8: Un 
poeta, un attore; 8.05: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: «Rose del deserto», originale 
radiofonico di C. Calieri, con Rosaria 
Di Cicco (34), regia di M. Gagliardo; 
9.10: Taglio di Terza; 9.34: Banda Osi- 
ris granturismo; 10: Gr2 estate; 10.30: 
Lavori in corso; 12.10: Gr2 regione, On- 
daverderegione; 12.45: Mister radio; 
14.15: Programmi regionali; 15: C'era 


una volta... il re: 1789 la Rivoluzione + 


raccontata, di S. Fasulo; 15.38: Bolletti- 
no del mare; 15.45: Doppio misto, dia- 
loghi per l’estate; 17.30: Una Topolino 
amaranto; 18.32: Prima di cena: la mu- 
sica della vita, di P. Fenoglio; 19.50: 
Radio-campus; 20.10: Colloqui, anno. 
secondo, conversazioni private con gli 
ascoltatori; 22.38: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


(1935). Regia di James Tinling, con War- 
ner Oland, Irene Hervey, 


mma radio c/e mu. 


20.30) 


È STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash, 18.05: Hit Parade 
2; 19.26: Ondaverdedue; 19.30: Radio- 
sera; 19.50: Stereodue classic, un mon- 
do di musica in hi-fi e compact; 21.02; 


Fm musica; 21.03: Long playing hit: di- - 


sconovità: il d.j. ha scelto per voi; 
22.30: Ultime notizie. Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 10,30: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Quaderni di conversazione: mosaico 
balzacchiano, di Paola Decino Lom- 
bardi; 11.50, 14, 17.50, 19.45: Pomerig- 
gio musicale; 15.45; Orione; 17.30: In- 
formagiovani; 19: Terza pagina; 21: Dal 
Teatro politeama Garibaldi di Paler- 
mo, stagione lirica 1989: «L'amore dei 
tre re», poema tragico in tre atti di Sem 
Benelli; 22.45: Pagine da «Bruciante 
segreto» di Stefan Zweig; 22.55: Inter- 
mezzo; 23.20: Blue note; 23.58: Chiusu- 
ra. 

STEREONOTTE 

23.31: Dove il si suona, punto d'incon- 
tro tra Italia,e Europa; 24: ll giornale 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


al 


9.00 Apemaia, cartoni animati. 9.00 Lassie. Telefilm. Due teste dure. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
9.25 Il meraviglioso mondo di Walt Disney 9.30 Oliver Maass. Telefilm. 14.10 Progetto Erasmus, studiare in Europa. 
«TRE VECCHIE LEGGENDE». 10.00 Monopoli. Telefilm. 13.10 Mondovì, mountain bike, gare interna- 
10.15 «SIMON BOLIVAR» (1969) regia di Ales- 10.50 L'avventura delle piante. Documentario. zionali. 
sandro Blasetti, con Maximilian Schell, 11.30 Speciale Doc '87-'88 «Riccardo Coccian- 15.35 «SPIAGGIA LIBERA» (1956) Film. Regia 
Rosanna Schiaffino. te». di Marino Girolami, con Dominique Bo- 
12.00 Tgi flash. 12.05 Amori e ghiaccio. Fuga dall’est. schero, Riccardo Garrone, Alberto Lupo. 
12.05 Santa Barbara (99) telefilm. 13.00 Tg2- Ore tredici. 17.15 Nati per ballare «FACCIAMO IL TIFO IN- 
12.30 Gli occhi dei gatti. Trafficanti di droga. 13.25 Tg2 Trentatrè, giornale di medicina - Me- ._SIEME>» (1949) Film. Con Frank Sinatra, 
13.30 Telegiornale. teo due. Esther Williams, Gene Kelly, Betty Gar- 
14.00 Buona fortuna estate. Presenta Flavia 13.45 Capitol (87) Serie tv. rett, Edward Arnold. 
Fortunato. 14.30 Tg2 Economia. 18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi - Me- 
14.10 Cinema: Italia-Usa. «WINCHESTER '73» 14.45 Tutti frutti per l'estate di Raidue - Mente: teo 3. 
i (1951). Regia di Anthony Mann, con Ja- fresca, cocktail di giochi, parole e nume- 19,00 T93. È E 3 
mes Stewart, Shelley Winters, Dan Du- ri. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
ryea. 15.25 Lassie, Telefilm. Un orsacchiotto goloso. 19.45 20 anni prima. 
15.45 Full steam, andare al massimo. 15.50 Il cucciolo, cartoni animati: 20.00 Geo estate. 
16.10 Favole europee. 16.15 Braccio di ferro, Tom e Jerry. Cartoni 20.30 La Rai presenta: «sSANDOKAN». Sceneg- 
16.25 Big estate. animati. giato dal romanzo di Emilio Salgari. Con 
417.15 Biblioteca di Raiuno. Gialli d’autore: | 16.35 Lo schermo in casa «CAMPO DE' FIORI» Kabir Bedi, Philippe Leroy, Carole An- 
racconti di padre Brown. Lo spettro del (1943) film sentimentale. Regia di Mario drè, Andrea Giordana, Hans Ganinen- 
principe. Bonnard, con Aldo Fabrizi, Caterina berg,Milla Sannoner, Renzo Giovanpie- 
18.15 Paolo Frajese presenta: 30 anni della no- Boatto, Peppino De Filippo. tro, Adolfo Celi. L 
stra storia, come eravamo, come siamo 18.05 Videocomic. 22.20 Tg3-Sera. Î 
cambiati, 1964. 18.30 Sportsera. 22.25 24 agosto 1939, sta arrivando la bufera. 
19.10 Santa Barbara (100) telefilm. 18.45 Perry Mason. Telefilm. Le tre scimmiet- Gli ultimi giorni di pace raccontati da En- 
19.40 Almanacco del giorno dopo. te. s zaSampò(4.a). , 
19.50 Che tempo fa. 19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 22.10 Tg3-Notte. È vi 2 
20.00 Telegiornale. 19,45 Telegiornale. 23.25 Per Luchino Visconti. Officina Filmclub, 
. 20.30 Teledisney «TRAPPOLA PER GENITORI» 20.15 Tg2-Losport. «IL GRANDE SERRAGLIO» (1987). 
(1986) film. Regia di Roland F. Maxwell, 20.30 Miniserie Bagliori di guerra (« A rumor of 
con Hayley Mills, Tom Skerritt, Carrie war») 2.a ed ultima parte. 
Kei Hlem, Podget Andersen. 22.10 Tg2- Stasera. 
21.55 Telegiornale. 22.20 Dal palasport di Saint Vincent, «Improv- 
22.05 Simona Marchini dal teatto comunale visando '89» condotto da Ramona Dell'A- 
«Gioacchino Rossini» di Pesaro presen- bate. 
ta: «La gazza ladra» 23.00 Hill Street giorno e notte. Telefilm. 
0.05 Tg1 notte - Che tempo ia. 23.50 Tg2-Notte. Meteo 2. — 
0.15 «I MAGHI DEL TERRORE» (1963). Regia 24.00 Cinema di notte «L'ARTIGLIO GIALLO» ù 
Milly Carlucci (Canale 5, 


della mezzanotte, Ondaverde musiche; 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Canzoni e 
ricordi; 2.36: Applausi a...; 3.36: Dedi 
cato a te; 4.26: Finestra sul mondo; 
5.36: Per un buongiorno; 5.45: ll giorna- 
le dall'Italia, Ondaverde notizie. 


Notiziario italiano: 1, 2; 3, 4, 5; in ingle- 
se; 1.03, 2.03, 3.03, 4:03, 5.03; n france- 
se: 1.30, 2.30, 3.30, 4.90, 5.80; in tede- 
sco; 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


re ——_— 
Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14,30: 
Un racconto per l'estate; 15: La voce di 
Alpe Adria; 18.30: Giornale radio, 


Programmi per gli italiani in Istria: 
115.30: Notiziario; 15.45: Un palco all’o- 
pera. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: ll nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Almanacco; 10: Notiziario: e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 


11.30: Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Mosaico estivo; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Incontri del gio- 
vedì; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


ENI GS 


AZIONZIAS 


11.00 Ai confini dell'Arizona, tele- 
film. 

Primo fra tutti, miniserie. 
Specchio della vita (r). 
Oggi, telegiornale. 

Sport News Tg sportivo. 
Sportissimo, lo sport spetta- 
colo. 3 
Beatles, cartoni animati. 
Natura amica, documenta- 
rio. 

| viaggiatori del tempo, tele- 
film. 

Pomeriggio al cinema: 
«QUALCOSA CHE SCOT- 
TA», drammatico. 

Flamingo road, «La vitti- 
ma». 

Operazione ladro, telefilm. 
Tme News Telegiornale. 
Ginema Montecarlo: «L'IM- 
PLAGABILE OMICIDA», 
drammatico, con Raquel 
Welch, James Stacy. 
Pianeta mare, settimanale 
di sport nautici. 

Tele Antenna, ultime. noti- 
zie. 

Stasera sport. 

Il film di mezzanotte: «LA 
LUNA E’ TRAMONTATA», 
guerra, con Henry Travers, 
Cedric. Hardwiche, Lee J. 
Cobb. 


12.00 
12.45 
13.30 
13.45 
14.00 


14.15 
14.30 


15.00 
16.00 


18.00 


19.00 
20.00 
20.30 


è 
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8.30 Telefilm: Fantasilandia. 

9.15 Teleromanzo: Peyton place. 
10.15 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. ; 

News: Forum - Condotto da. 
Rita Dalla Chiesa. 

Doppio slalom - Gioco a 
quiz. 

Ok, ilprezzo è giusto - Gioco 
aquiz. 

Rivediamoli estate - Pre- 
senta Fiorella Pierobon. 
Telefilm: Love boat. 

Film: «L'ANIMA E IL VOL- 
TO». Con Bette Davis, Glenn 
Rod - Regia di Curtis Bern- 
hardt (Usa 1946), drammati- 


11.15 
12.00 
12.30 
13.30 


14.30 
15.30 


co. 

Telefilm: Hotel. , 

Telefilm: Mai dire si. 
Telefilm: Top secret. 

Quiz: Cari genitori estate. 
Show: Bellezze al bagno - 
“Conduce Milly Carlucci. 
Quiz: Il gioco dei nove esta- 
te - Conduce Raimondo Via- 
nello. 

Maurizio Costanzo Show 
estate. 

Film: «MARISOL CONTRO | 
GANGSTER» Con. Marisol, 
Rafael Alonso - Regia di Lu- 
cia Mingarro (Spagna 1962) 
Brillante. 


8.15 Telefilm: Skippi. 

8.45 Telefilm: Gemelli Edison. 

9,15 Telefilm: La gang degli orsi. 

9.45 Telefilm: Superman. 
10.15 Telefilm: La terra dei gigan- 

ti. 

11.10 Telefilm: Kronos. 
12.05 Telefilm: Mork e Mindy. 
12.35 Telefilm: Strega per amore. 
13.00 Telefilm: Simon e Simon. 
14.00 Megasalvishow - Presenta 
Francesco Salvi (r). 
Musicale: Deejay beach. 
Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 

Bim Bum Bam, cartoni ani- 
mati. 
Telefilm: Alla conquista del 
West. 
Telefilm: Riptide. 
Cartone animato: 
Palm town. 
Film; «IL GIORNO DEL DEL- 
FINO». Con George C. Scott, 
Paul van Devere - Regia di 
Mike Nichols (Usa 1973) 
Fantascienza. 
Telefilm: Starsky and Hutch. 
News: Cinque anni di avven- 
tura, a cura della redazione 
di Jonathan. 
23.55 Telefilm: Starman. 

0.55 Telefilm: Brothers. 

1.25 Telefilm: Taxi. 


14.15 
15.00 


16.00 
18.00 


19.00 


20.00 Evviva 


20.30 


22.25 
23,25 


®& 


9.00 Film: «STELLA DI RIO». Con 
Maria Frau, Folco Lulli. Re- 
gia di Kurt Neumann (Ger- 
mania 1955) Avventura. 
Telefilm: Bonanza. 

Telefilm: Harry'O. n 
Cartoni animati: Ciao Ciao. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Telefilm: California. 
Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 

Film Tv: «LA VOCE DEL 
SANGUE» - (PERFECT 
MATCH) Con Linda Kelsey, 
Michael Brandon - Regia di 
Mel Damski (Usa 1980) 
drammatico. 

Telefilm: Marcus Welby. 
Telefilm: Baretta. 

Ciclo «Pizzi, merletti e spa- 
de» - Film: «SURCOUF L'E- 
ROE DEI SETTE MARI» Con 
Antonella Lualdi, Gerard 
Barray - Regia di Sergio 
.° Bergonzelli (Italia-Francia 
1966) Avventura. 

Film: «MESSIA. SELVAG- 
GIO» Con Anthony Scott, Pe- 
ter Vaughan - Regia di Ken 
Russel (GB 1972) drammati- 
co. 

0,10 Telefilm: Agente speciale. 
1.10 Telefilm: lronside. 

2.10 Telefilm: Adam 12. 


10.45 
11.45 
12.45 
13.45 
14,45 
15:40 


16,35 


18.30 
19.30 
‘20.30 


22.20 


ciotoli cri Pisi le n° °° 1, __—__—__tmm—rrrm———————————————mc 


TELEFRIULI 


RETEA ITALIA 7 TELEPADOVA 
e _ 
" \ 

12.00 Il salotto di Franca. * 12.15 Commerciale: Roberta 8.00 «Teleclub» programma 7.30 Movin’on, telefilm. 
12.30 Telefilm, Naufraghi. pelle. I condotto da Guido An- 8.30 Spazio redazionale. 
12.58 Ora esatta. 12.30 Telegiornale: Heute (in geli. . 9.30 Estate con noi, presenta 
13.00 Mattino flash. lingua tedesca). 14.00 Telefilm, Un’autentica Cristina Dori. 
13.30 Telefilm, Justice 50. 13.00 .Cinema, Cinerubrica o peste. 11.45 Mash, telefilm. 
14.30 Il tappeto orientale. Ciak. 15.05 Teleromanzo, Venti ri- 12.30 Cuori nella tempesta, te- 


15.00 In diretta da Londra, Mu- 


sic box. 
18.30 Sceneggiato: «La ‘ Me- 
dea di Porta Medina» 


con Giuliana De Sio, 
Christian De Sica (5). * 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Telefilm, La guerra di 
Tom Grattan. 

20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 


Marco Visalberghi.. 
22.58 Ora esatta. 


sa. 
1.00 In diretta dagli Usa - 
News dal mondo. 


v TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 


- TELEPORDENONE 


13.30 Telefilm: God mars. 
114.00 lo sono Teppei, cartoni. 
14.30. Magico mondo di Gigi. 
15.00 Jeeg Robot, cartoni. 
15.30 Sampei, cartoni. 
16.00 Banda dei ranocchi, car- 
toni. — È 
16.30 Chuck il castoro, carto- 


17.00 


gua tedesca - Willkom- 17.30 
men in Friaul. 
20.28 Ora esatta. 18.00 
20.30 Sceneggiato: «Molly 0*» 
con Bonnie Bianco, re- ‘18.30 
gia di Bruno Cristini (3). 
22.00 Documentario: Pan di 19.30 


23.00 Sprint, rubrica triveneta 20.00 
di ciclismo. 
0.00 Telefriulinotte. 20.30 
0.30 Side; proposte per laca- |. 
22.30 


23.00 


edizione, notiziario a cu- 
ra di Gigi Di Meo. 

Fiore selvaggio, teleno- 
vela. 
«SPIAGGIA 
NATA», film. 
Tpn Cronache: seconda 
edizione, 
cura di Gigi Di Meo. 
Dottori con le ali, tele- 
film. 

24.00 Iran Farsh, commercia- 


belli. 
dio. 


Vvaggia. 


INSANGUI- 


notiziario, -a 


16.00 Sceneggiato, Nozze d'o- 


lenovela. 


TELECAPODISTRIA —— — 


13.30 Telegiornale. , 

13.40 «Campo base».  Pro- 
gramma di avventura 
condotto da Ambrogio 
Fogar, (replica). 

14.05 Tennis, Australian Open 
(replica). 

16.00 «Sport spettacolo» gli 


17.00 Teleromanzo, Rosa sel- 

18.30 Teleromanzo, La mia vi-' 
ta perte. 

19.30 Teleromanzo, Venti ri- 

20.25 Teleromanzo, Rosa sel- 
vaggia. 

21.15 Seoneggiato: Nozze d'o- 

10. 


22.00 Teleromanzo, La miavi- 


ni. belli. 
Truck driver (1.a parte), 

telefilm. 

Truck driver (2.a parte), 

telefilm. 

Mary Tyler Moore, tele- 

film. ta perte. 
Dottori con le ali, tele- 

film. 3 

Tpn Cronache: Prima 


13.15 General Daimos, carto- 


ni. 

13.45 Mash, telefilm. 

14.15 Rosa De Lejos, teleno- 
vela. 

15.00 Family, telefilm. 

16.00 Spazio redazionale. 

16.30 Movin'on, telefilm. 

17.30 General Daimos, carto- 
ni. 

18.00 Sealab 2020, cartoni. 

18.30 Rambo, cartoni. 

19.00 She-Ra, la principessa 
del potere, cartoni. 

119.30. Moby Dick, cartoni. 

20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 

20.30 «LE FATE», film. Regia 
di Luciano Salce, con 
Monica . Vitti, Claudia 
Cardinale, Raquel 
Welch e Alberto Sordi. 

22.45 Fish, eye, obiettivo pe- 
sca. 


23.15 «MEO. PATACCA», film. 
Regia di Marcello Cior- 
ciolini, con Gigi Proietti 
e Marilù Tolo. 

1.45 Mash, telefilm. 


i le. OSE sa ; i 
| 23.25 Fatti e commenti (repli- 0,30 Robera pelle; commer- Carl'Marotte (Raidue, . 215 | giorni di Brian, tele- 
[ di ciale. 12.05) film. 


eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

20.00 «Juke box», la storia del- 
losporta richiesta. 


Calcio «Bundesliga»: 

Bayern Monaco-Colo-, 

nia, (differita). 

22.15 Telegiornale. ; 

22,30 Beach volley da Falco- 
nara Marittima. 

23.30 «Sport spettacolo» sin- 

tesi. x 


TVM 
eee 
18.15 «Sos», telefilm. 

18.40 «Cow boy», telefilm. 
19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «LEI NON BEVE E NON 
FUMA», film: 

«Richard Diamond», te- 
lefilm. 

22.20 Documentario. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «George», telefilm. 
23.15 «Detective», telefilm. 


20.30 


21.55 


RAIUNO 


La trappola 
del cuore 


Targato Walt Disney il film di Raiuno, 20.30, «Trappola per 
genitori» di Ronald Maxwell, assicura un paio d'ore ai com- 
ponenti più eterogenei di un gruppo familiare, genitori, non- 
ni, figli, nipoti. All’insegna del «vogliamoci bene», una ragaz- 
zina in un doppio ruolo, interpretata da Hayley Mills, raccon- 
ta la storia di due sue coetanee che vivono una con la sola 
madre, l’altra con il solo padre, e si fanno venire la bella idea 
di far sposare i genitori per diventare sorelle. La continuazio- 
ne, in sostanza, di «Un cow-boy con il velo da sposa». 


Italia 1, ore 20.30 


«Il giorno del delfino» 


«Il giorno del delfino», in onda su Italia 1, alle 20.30, è un film 
che mescola fantascienza e avventura con una particolare 
attenzione agli aspetti commerciali e spettacolari. Diretto da 
Mike Nichols, è la storia di uno scienziato che ammaestra 
due delfini ma si vede sottratti i due animali da un'organizza- 
zione che vuole provocare lo scoppio di una nuova guerra 
mondiale e utilizza i due delfini per collocare delle bombe 
sotto la barca del presidente degli Stati Uniti. Fra gli interpreti 


George Scott. 
‘cg250deon'Tv, ore 20.45 


il «Maniac» che uccide le donne 


Un’atmosfera violenta caratterizza «Maniac», in onda su 
Odeon Tv alle 20.45 Joe Spinelli interpreta il ruolo di un ma- 
niaco che uccide le donne, e poi ne preleva gli abiti per vesti- 
re i manichini con cui vive in casa da anni. 


Italia 7, ore 20.30 


Tante storie di vere «fate» 


Italia 7 propone alle 20.30 una commedia firmata dalla coppia 
Salce-Monicelli: si tratta di «Le fate», pellicola a episodi che 
hanno per protagoniste una ragazza soccorsa da un automo- 
bilista che tenta di insidiarla; una zingara che raggira un me- 
dico; una moglie che si fa sedurre da un amico del marito 
mentre questi dorme; la consorte di.un famoso chiurugo che 
si concede a un cameriere. Nel cast: Alberto Sordi, Monica 
Vitti, Claudia Cardinale, Enrico Maria Salerno, Capucine. 


Retequattro, ore 22.20 


«Messia selvaggio» di Ken Russell 


Alle 22.20 con «Messia selvaggio» di Ken Russell, Retequat- 
tro propone la ricostruzione della sfortunata vicenda di Hen- 
ry Gaudier, scultore morto in guerra nel 1915 prima che gli 
arridesse il successo di critica e di pubblico. Il film, attraver- 
so la descrizione dei tormenti creativi di Gaudier, dei suoi 
controversi rapporti con alcune donne, dei suoi conflitti con i 
critici, i galleristi e i mercanti d’arte, traccia un ritratto del 
dramma che talvolta accompagna la vicenda creativa di un 
artista. Il tutto caratterizzato dall'atmosfera febbrile tipica dei 


film di Ken Russel, 


Montecarlo, ore 20:30 


«L'implacabile omicida» 


«L'implacabile omicida» è la proposta delle 20.30 di Tele- 
montecarlo: James Stacy è un uomo che, dopo il divorzio 
dalla moglie, si trasforma in un assassino. La prima vittima è 
l'ex consorte, poi sulla sua strada si trova una ballerina. Nel 


cast Raquel Welch. 
Retequattro, ore 20.30 


«Surcouf, l'eroe dei sette mari» 


Alle 20.30 su Retequattro va in onda «Surcouf, l’eroe dei sette 
mari», un film ambientato nei primi dell’800 che racconta le 
vicende di un corsaro francese che riesce a mettere in diffi- 
coltà la Marina britannica. Nel cast Gerard Barray e Antonel- 


la Lualdi. 


SIMS APPUNTAMENTI [MM 
«Manhattan Ballet» 


per due serate 


TRIESTE — Stasera all’Are- 
na Alpe Adria di Lignano 
Sabbiadoro e domani al Ca- 
stello di San Giusto di Trie- 
ste, alle 21, si esibirà il 
«Manhattan Ballet» di New 
York. Prevendite all’Utat di 
Galleria Protti. 


Radio regionale 
Voce di Alpe Adria 


TRIESTE — Oggi alle 15.15, 
fra i programmi radiofonici 
della Rai regionali, va in on- 
da «La voce di Alpe Adria», a 
cura di Euro Metelli ed Enzo 
Cigoi. Fra i servizi, uno sull’l- 
stituto studi e ricerche sulla 
nutrizione e le tecnologie ali- 
mentari della comunità Alpe 
Adria. 


Radio regionale 
«Allegro vivacissimo» 


TRIESTE — Domani alle 
15.15, fra i programmi radio- 
fonici della Rai regionale, va: 
in onda «Allegro vivacissi- 
mo», trasmissione dedicata 
alla musica dei grandi auto- 
ri. Questa settimana: Ciai- 
kovski, Haydn e Borodin. 


Scuola di musica 55 
Nuova stagione 


TRIESTE — E' ripresa l’atti- 
vità della «Scuola di musica 
55» (via Carli 10, zona Campi 
Elisi, tel.307309), il sodalizio 
che anche nella prossima 
stagione organizzerà corsi 
di musica per bambini e 
adulti a tuttii livelli, concerti, 
conferenze e varie attività 
musicali e culturali. Per in- 
formazioni, rivolgersi alla 
segreteria della Scuola. 


Gorizia: Auditorium 
Musica indiana 


GORIZIA — Sabato alle 21, 
all'Auditorium di via Roma a 
Gorizia è in programma un 
concerto di musica classica 
indiana intitolato «Il raga 
nella tradizione dell'India 
del Nord», con Budhaditya 
Mukherjee (sitar) e Sankha 
Chatterjee (tabla). 


. Enrico Ruggeri 


. 


A Lignano 
Zucchero 


LIGNANO — Domani alle 21, 
allo stadio comunale, si terrà 
l’unico concerto regionale 
del tour estivo di Zucchero 
Sugar Fornaciari. Le preven- 
dite sono in corso nei princi- 
pali centri della regione. 


Cappella civica 
Presentazione 


TRIESTE — Sabato alle 12, 
nella sede dell’Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi- 
smo, verranno presentati i 
concerti organizzati dalla 
Cappella civica e dell'asso- 
ciazione «Promusica» nella 
Cattedrale di San Giusto. 


Rai Tre 
Alpe Adria 


TRIESTE Sabato alle 
11.15, su Rai Tre regionale, 
va in onda «Conoscere Alpe 
Adria». Fra i servizi, uno sul- 
le cave romane di Aurisina e 
uno sull’isola di Lissa. 


A Fagagna 


UDINE — Venerdì primo set- 
tembre a Fagagna (Udine), in 
esclusiva per il Veneto e il 
Friuli-Venezia Giulia, la «Su- 
preme Productions» presen- 
ta Enrico Ruggeri in concer- 
to. 


A Sacile 
Raf in concerto 


PORDENONE — Mercoledì 6 
settembre a Sacile (Porde- 
none) la «Supreme Produc- 
tions» presenta, in esclusiva 
per il Veneto e il'Friuli-Vene- 
zia Giulia, un concerto di 
Raf. 


Redipuglia 
Moda e spettacolo 


‘GORIZIA — Venerdì 8, saba- 
to 9 e domenica 10 settem- 
bre, alle 22, allo «Wang-Ho» 
di Redipuglia, si terranno 
delle serate di moda e spet- 
tacolo. 


TRIE CINEMA 


TRIESTE 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Ve- 
nerdì 25/8 ore 21. Spettacolo 
di danza del Manhattan Ballet 
di New York. Coreografie su 
musica di George Gershwin, 
Franz Schubert e Paco De Lu- 
cia. Prevendita e informazioni 
Utat Galleria Protti, 2 tel. 
65700-68311. Ingresso . lire 
20.000. 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
colo di Luci e Suoni ore 21 nel- 
l'edizione tedesca; ore 22.15 
nell'edizione italiana. 

ARISTON. Vedi estivi. Proiezio- 
ne in sala solo in caso di mal- 
tempo. 

AZZURRA. Ore 20, 21.45. «Amo- 
ri incorso» il film di Giuseppe 
Bertolucci con Amanda San- 
drelli, I premio al XII Salso 
Filme tvfestival. 

EXCELSIOR. Ore 20.15, 22.15. 
«Ore 10: calma piatta» un 
viaggio nella paura per la re- 
gia di Philip Noyce, tratto dal 
romanzo di Charles Williams. 

EDEN. 16 ult. 22: «Il sapore del 
piacere». Un hard-core bom- 
ba! V. 18. Ultimo giorno. 

GRATTACIELO. 18.30, 20.20, 
22.15. «Un pesce di nome 
Wanda» il film che sta diver- 
tendo tutto il mondo. Con John 
Cleese, Jamie Lee Curtis. Re- 
gia Charles Crichton. 

MIGNON. Ore 17 ult. 22.15: 
«Kansas» con Matt Dillon e 
Andrew Mc Carthy. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.10: 
«Umida e bionda». Una ses- 
sualità e un erotismo travol- 
gente! V. 18. Ultimi due giorni. 

NAZIONALE 2. 17, 18,40, 20.20, 
22.15: «Cioccolato bollente». 
Con Vanessa Redgrave e Jo- 
nathan Pryce. L'ultima spudo- 
rata, svergognata, imbaraz- 
zante follia dei Monty Python. 
Risate sfrenate dagli stessi 
autori di «Un pesce di nome 
Wanda». 

NAZIONALE 3. Festival del ter- 
rore. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «| 
morti viventi sono tra noi». V. 
14. Da sabato: «Vampiri». 

NAZIONALE 4. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «L'ultima Salomè» di 
Ken Russell con Glenda Jack- 
son. Dalla più scandalosa sto- 
ria di Oscar Wilde. V. 18. 

CAPITOL. 18, 20, 22. Da un ca- 
polavoro della letteratura li- 
bertina di Choderlos De La- 
clos .«Le relazioni pericolo 
se». Seduzioni e cinismi nella 
Francia del '700 con Glenn 
Close e John Malkovich. V.m. 

14. Adulti 4.500, anziani 2.500, 
universitari 3.500. 


LUMIERE. Chiusura estiva. 
ALCIONE. Chiuso perferie. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Ameri- 
can super girl». Sensazionale 
luce rossa. Da non perdere!! 
V.m. 18. 


. 

ARENA ARISTON. Oscar non 
Oscar. Ore 21 (in caso di mal- 
tempo. proiezione in sala): 
«Pelle — Alla conquista del 
mondo» di Bille August (Dani- 
marca 1988), con Max von Sy- 
dow, Pelle Hvenegaard, Kri- 
stina Torngvists. «Palma d’o- 
ro» per il miglior film al Festi- 
val di Cannes ‘88; premio 
Oscar '89 per il miglior film 
straniero. Solo oggi. Domani: 
«Il piccolo diavolo» di Roberto 
Benigni, con Roberto Benigni, 
Walter Matthau, Nicoletta Bra- 
schi, Stefania Sandrelli, John 
Lurie. Il grande successo co- 
mico «made in Italy». 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Una donna in carriera». 
La più brillante commedia del- 
l'anno con -Melanie Griffith, 
Harrison Ford e Sigourney 
Weaver. 


i PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Film sexy» 
V.m, 18. 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, .tel. 0434/28212:. 
«L'indiscreto fascino del pec- 
cato». (V. m. 18). 

CORDENONS 


CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385. «Gli irriduci- 
bili». ; 


ARENA ARIST 


Hosna 


Oggi 
Pelle - Alla conquista del mondo 
«Palma d'Oro» per il miglior film al Festival 
di Cannes ‘88 - Premio OSCAR ‘89 per ii 
miglior film straniero 


Domani e sabato 
Il piccalo diavolo 
di Roberto Benigni - con Roberto Benigni, 
Walter Matthau, Nicoletta Braschi, Stefania 
Sandrelli, Lurie - Presentato. al 
Festival di Cannes ‘88 

Domenica e lunedì 
Caruso Pascoski di padre polacco 


di e con Francesco Nuti 


USCIRE 


Per una cena con amici, un anniversario, un 
compleanno da festeggiare; o pet la sola vo- 
glia di «uscire» scegliete un ritrovo indicato 


da questa rubrica. 


L’iniziativa è curata dalla S.P.E.-di Trieste — 


Telefono 040/65065 


STRANA 


Aus NIA 


TS RIVA TRAIANA TEL. 307777 


RISTORANTE 


CASTELREGGIO 
tutti i giorni 
PIANO BAR 

SISTIANA MARE Ts - Tei. 299469 || 


Un marchio 
che vuol 


qualità 


TRATTORIA SOCIALE 
Chiampore 
al fresco del giardino 
CARNE e PESCE alla griglia 
con musica 
MUGGIA (TS) - TEL. 040/275355 


Riva T. Gulli, 4 - Tel. 303420 
CHIUSO AL LUNEDÌ" 


SPECIALITÀ 

PESCE 

Trattoria «Alle Cavey 
Zorzetto Mario 


TRIESTE - Via A. Valerio, 142 
[Cave Faccanoni) - Tolefono 54555 


RISTORANTE --HOTEL 
BAIA È 
DEGLI 
USCOCCHI 


Villaggio del Pescatore 162 TRIESTE 
Tel. 040/208191 - 208516 


Fanta Ghr 
Vicolo Castagneto, 105-- Tel. 54636 |l 
Chiuso martedì - Cucina casalinga 


RISTORANTE «SUL MARE» 


la marinella 


specialità pesce 


Barcola - Viale Miramare, 323 - Tel. 040/4109896 


LA PIU' BELLA TERRAZZA SUL MARE 
TERRAZZA RISTORANTE 


RIVIERA 


Tutti i giovedi venerdì sabato e domenica 
PIANO BAR 


@ chiuso il venerdì 

via nazionale, 11 

34016 opicina - trieste 
‘® (040) 211176-212014 


NARRATIVA 


Sa 


Roma si specchia 
in una cortigiana 


Recensione di ’ 
Carlo Sgorlon 


Luca Desiato, romano, è au- 
tore di cinque romanzi in cui 
prevale il genere storico. | 
più riusciti sono senza dub- 
bio quelli ambientati nella 
sua Roma, «Il marchese del 
Grillo», e ora «Bocca di leo- 
ne» (Rizzoli, pagg. 255, lire 
26 mila). Anche se è vissuto 
alcuni anni in America Lati- 
na, e se le sue vicende ideo- 
logiche sono state piuttosto 
tempestose, Desiato ha una 
fisionomia di scrittore defini- 
ta, ben riconoscibile. Gli si 
addicono le storie, gli sfondi 
e i personaggi della sua cit- 
tà; si addicono le miserie, i 
fasti, gli umori popolari, l'al- 
legria godereccia e cinica, la 
disperazione di fondo della 
Roma papale di altri tempi. 
Sembra di intravvedere in 
lui, controluce, tutta la schie- 
ra di artisti che hanno collo- 
cato Roma al centro del loro 
fare artistico. 


. Il:nuovo libro di Desiato na- 


sce da un’intenzione felice; 
la sua protagonista, una bel- 
la ‘cortigiana vitalissima e 
astuta, avida e non priva di 
fede religiosa, ambiziosa e 
colta, corrotta e cinica, pare 
più grande e più ricca di si- 
gnificati di quanto non com- 
porti la sua dimensione uma- 
na. Ricordate la pittura di 
Scipione, Gino Bonichi, mor- 
to prima di toccare i trent'an- 
ni? La sua pittura è grande 
proprio perché qualunque 
cosa dipinga, un cardinale o 
piazza Navona, un angelo o 
una cortigiana, pare che Ro- 
ma sia il suo eterno sogget- 
to. 

Anche il personaggio di Vit- 
toria Tolla Bocca di leone (è 
il nome di una strada) sem- 
bra riassumere nella sua vi- 
cenda movimentata e avven- 
turosa di prostituta-cortigia- 
na la sua stessa città. Desia- 
to non ama la pura invenzio- 
ne, perciò prende le mosse 
sempre da un lato storico: il 
marchese del Grillo, le lette- 
re della figlia di Galileo: An- 
che Tolla è un personaggio 
veramente. esistito... Ella’ 
compare in alcune pagine 
dell'abate Francesco Vale- 
sio, «Diario di Roma», una 
cronaca di fatti e curiosità 
della città papale dal 1700 al 
1742. 

Il meretricio è il suo destino. 
Sua madre Cecilia era lei 
stessa una prostituta. Alle fi- 
glie insegnava i segreti del 
mestiere: come scegliere i 
clienti, come sorridere loro. 
Cecilia è cinica. Per lei non 
esiste che i’amore carnale, 


SCOPERTE 
Una tomba 
di bimbo 
ORVIETO —Nella necro- 
poli etrusca denominata 
«Crocifisso del tufo», a 
Orvieto, è stata fatta ieri 
mattina un’importante 
scoperta archeologica. 
E’ venuta alla luce una 
tomba risalente alla me- 
tà del VI secolo a.C. Si 
tratta probabilmente del- 
la sepoltura di un bambi- 
no. Sulla tomba è leggi- 
bile l’iscrizione «Larth»: 
probabilmente è il «pre- 
‘“ nomen» della famiglia di 
appartenenza, 
Sul posto è stato anche 
ritrovato un modesto ma 
significativo corredo fu- 
nerario. E' composto da 
quindici pezzi, tra cui un 
ago in bronzo, coppette 
in bucchero e olle d’im- 
pasto. Per ora è stata 
rinvenuta solo la parte 
superiore della struttu- 
ra, munita di cippo fune- 
rario,e coperchio in tufo, 
ben conservato e di no- 
tevoli dimensioni, ma gli 
scavi continuano. 
La necropoli etrusca del” 
«Crocifisso del tufo», 
ùuna delle più importanti 
di questa civiltà, è costi- 
tuita da una serie di pic- 
cole tombe a camera, al- 
lineate lungo vie sepol- 
crali,-costruite in blocco 
di tufo. 
Gli scavi nella necropoli 
cominciarono nel 1830, 
in forma disorganica, e i 
reperti. più interessanti 
sono esposti anche a 
Louvre e al British Mu- 
seum. 
Recentemente la Soprin- 
tendenza archeologica 
dell'Umbria, diretta da 
Anna Eugenia Feruglio, 
ha esteso gli studi e gli 
scavi in quest'area, che 
certamente è di grande 
importanza. 


Bella e viziosa 


come la città, 


’Bocca di leone” 
di Luca Desiato 


i ni 


l'incontro-scontro di corpi in 
calore. E' creatura tragica. 
Neppure quarantenne, viene 
pugnalata nel suo letto da 
qualche cliente, o qualche 
ladro assassino, di cui pullu- 
lano le vie di Roma. Alcuni di 
loro vengono presi e poi 
mazzolati e squartati in Piaz- 
za ‘del Popolo, per mano del 
carnefice, che è sempre uno 
degli uomini. più popolari 
della città. La gente assiste 


per un'allegra e crudele cu- ‘ 


riosità del sangue e della tor- 
tura. Un'esecuzione in piaz- 
za, raccontata da Cecilia, re- 
sta nella memoria di Tolla 
come simbolo della ferocia e 
della precarietà della vita. 
Ella viene iniziata al meretri- 
cio da un vecchio che con- 
serva la maschera anche 
nell'amor=, E" un maturo ci- 
cisbeo che adora Arcadia. Si 
sente l'impegno di Desiato di 
togliere i veli alle cose e di 
mostrare le degenerazioni 
che si nascondono sotto gli 
sfondi abbelliti dal tempo e, 
dalla storia. Quanti vizi, cini- 
smi, sfrenatezze, ingordigie, 
si celavano sotto le parruc- 
che, gli idilli e le sdolcinatu- 
re dell’Arcadia! La Roma di 
Desiato è frolla, marcia di vi- 
zio; esala sempre gli odori 
forti di qualche forma di pu- 
trefazione. E l’autore si col- 
loca sempre a metà strada 
tra il disgusto del moralista e 
la curiosità di chi è affascina- 
to da ciò che racconta. © 
Tolla vende il corpo ma non 
l'anima. In -ogni momento 
funziona in lei «il bilancino 
del cervello», dal quale qua- 
si tutti i suoi amori sono re- 
golati, e di cui lei si serve per 
la propria ascesa sociale. 
Ben presto Tolla abbandona 
il meretricio per diventare 
una vera cortigiana. Non è 
però che la fortuna la favori- 
sca follemente. Il primo 
‘amante che conta è lo zop- 
petto Gaetano Cesarini Sfor- 
za, la cui madre, ex monaca, 
tollera la donna ma non le ri- 
volge la parola, come non 
esistesse neppure. Poi si ag- 
giungono il beffardo Marche- 
se del Grillo, e Costantino 
Sobieski, figlio di Giovanni, 
re di Polonia e liberatore di 


ASTA 


n’ 


Gli stivaletti di Elton John (tredici centimetri di tacco) ci 


Vienna dall'assedio dei tur- 
chi. 

Sia Costantino sia la Regina 
madre sono due ritratti vigo- 
rosi, che però tendono alla 
caricatura per la loro spaval- 
deria e magniloquenza di 
polacchi che sperano di ri- 
prendere il trono perduto. 
Desiato è buon conoscitore 
della storia e del costume, 
perciò le sue scorrerie den- 
tro i palazzi nobiliari, tra le 
famiglie dai nomi altisonanti, 
sono fertili e produttive. 

Il suo raccontare è corrusco, 
carico di brilli e di splendori 
collocati sopra uno sfondo di 
cupezza notturna e dispera- 
ta; di un'uggia esistenziale, 
che non si dimentica mai del- 
la morte e delle infinite. di- 
sgrazie del vivere. Immagini 
di splendore e miseria sj al- 
ternano di continuo. Ora bril- 
lano le fiaccole notturne del 
funerale di una mondana, 
ora il coltello e laspada di un 
sicario. 

Le vicende di Tolla sono al- 
terne, piene di colpi di sce- 
na, di alti e bassi. Vi è in De- 
siato anche una vena picare- 
sca, che ricorda, se non pro- 
prio il romanzo spagnolo del 
Cinque o Seicento, quello,in- 
glese del Settecento. Miche- 
le Prisco, a proposito di Tol- 
la, ha citato «Lady Roxana». 
Anche i lettori se ne ricorda- 
no.soprattutto nell'avventura 
napoletana della protagoni- 
sta; quando; cioè, ella è co- 
stretta a lasciare Roma per 
evitare le conseguenze di un 


‘suo amore sacrilego per un 


degno sacerdote, che muore 
ammazzato. A Napoli, con 
pochi denari, si finge vedova 
virtuosa e cerca un partito 
che le dia uno «status» so- 
ciale. Ma Tolla passa anche 
attraverso la maternità, l'o- 
spedale, il «mal francioso», 
la vedovanza che pare gene- 
rata da misteriosi malocchi. 

«Bocca di leone» è un ro- 
manzo mescolato, ricco di 
tante cose, e soprattutto d’in- 
venzione linguistica è prege- 
vole finché non intralcia il 
flusso narrativo.  Desiato 
passa spesso il confine. Di 
più: il suo stesso discorso di- 
venta oscuro, talvolta, per- 
ché l’espressione si vela di 
allusioni di difficile penetra- 
zione. Così si verifica che 
una delle doti maggiori di 
Desiato finisce per provoca- 
re un certo sfilacciamento 
del tessuto narrativo. Pecca- 
to. Però Desiato possiede 
molti numeri. Perciò io spero 
che prima o poi ci darà un li- 
bro veramente di grande li- 
vello. E' uno scrittore che 
merita ogni fiducia. 

. 


Cimeli: quanti soldi! 


Abiti, strumenti e stranezze del cinema e del rock 


STAMPA/STORIA 


Quel Leone sotto torchio:: 


Editoria e tipografia a Venezia nel Settecento: idee e litigi, successi e crisi 
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L’arte della stampa a Venezia conobbe fasi alterne, e comunque una fioritura 
eccezionale nei momenti di maggiore vitalità. Lo studio edito da Franco Angeli è 
più una «summa» di questa storia, e il?700 ilsecolo più ricco di fermenti. 


STAMPA [STUDI Se È 
Per dire: «Sì, è mio» 
Ex-libris, i piccoli capolavori 


Appartengono di diritto alla storia del libro e dell’arte grafi- 
ca. Sono gli ex libris, quelle piccole stampe più o meno 
allegoriche usate dai possessori di libri per personalizzare 
i volumi e indicarne la proprietà. Realizzati con le tecniche 
più diverse (dalla xilografia alla calcografia, dall'acquafor- 
te alla litografia, dalla serigrafia alla fotoincisione) gli ex 
libris rappresentano spesso vere opere d’arte in miniatura. 
Non pochi ex libris portano la firma di illustri incisori e 


pittori. 


Due volumi di recente pubblicazione celebrano i fasti di 
questi foglietti incollati sui risvolti di copertina. «Animali 
fantastici e reali. Mostra di ex libris antichi e moderni» 
(pagg. 131, s.i.p.) è il.titolo del catalogo edito dalla Bibliote- 
ca nazionale universitaria di Torino in concomitanza con 
l'omonima esposizione di ex libris italiani e stranieri alle- 
stita nella sale della biblioteca torinese. II libro. offre un 
saggio di stampe-incise tra il XVIII e.ilXX secolo, prove- 
nienti sia dalle biblioteche di importanti famiglie italiane, 
sia da libri appartenuti a studiosi e bibliofili. Non manca 
un'ampia scelta di ex libris di maestri moderni: più di 170 
foglietti che testimoniano l’abilità tecnica e la fantasia di 


incisori e disegnatori ital 


Agli artisti italiani della seconda metà 
vece dedicato il libro «Ex libris» di Andrea Disertori e Anna 
M. Necchi Disertori pubblicato da Hoepli (pagg. 326, lire 28 
mila). Il volume raccoglie le biografie e Una scelta di ex. 
libris di artisti viventi o comunque nati dopo il 1900, tra i 
quali il pordenonese Virgilio Tramontin e il triestino Bruno 


Chersicla. 


Di 


he sono stati venduti per'300 


mila lire (qualcuno ha voluto anche il suo tostapane). Tre milioni per le scarpe di 
Madonna e 11 per quelle della Monroe in «A qualcuno piace caldo». 


LONDRA — Ah, il feticismo. 
A un'asta di Sotheby's non 
sono stati venduti solo i ci- 
meli di trent'anni di rock, ma 
anche «pezzi» di cinema, per 
la prima volta. Così, incredi- 
bile ma vero, un vestitino 
verde di Marilyn Monroe è 
stato. aggiudicato per 4500 
sterline (poco meno di dieci 
milioni) e per 5000 (quasi un- 


» dici milioni) sono state ven- 


dute le scarpette con tacco a 


spillo che l'artista indossò , 


nel film «A qualcuno piace 
caldo». 

Ma le singolarità non sono 
tutte qui. Basterà dire che ha 
trovato un compratore perfi- 
no un tostapane che Elton 
John ricevette per il suo ma- 
trimonio (lire 500 mila...) 
Che una chitarra di Eric 
Clapton è stata acquistata 
per nove milioni. Che qual- 
cuno è stato disposto a spen- 
dere 300 mila lire per la tra- 
colla di chitarra del «Dire 


Strait» Mark Knopfler. Che 
perfino le basse calzature 
che Madonna ha indossato 
durante la tournée di «Like a 
Virgin» sono sembrate inte- 
ressanti a un «fan»: le ha pa- 
gate la vertiginosa cifra di tre 
milioni. 

Il caso più strano, comun- 
que, ha riguardato un'altra 
volta i mitici Beatles, presen- 
ze fisse ormai alle aste dei 
cimeli. Il loro ex autista Alf 
Bicknell ha tentato di vende- 
re alcune registrazioni inedi- 
te del gruppo, scoperte nel 
ripostiglio del suo giardino. 
Si trattava di cinque nastri ri- 
cevuti in regalo dagli stessi 
musicisti (un «brogliaccio» 
sonoro riempito durante le 
tournée mediante un regi- 
stratore portatile: risate, fila- 
strocche e scherzi). 

Bicknell, però, è riuscito a 
venderne solo due su cin- 
que, incassando circa 25 mi- 


lioni di lire-sui 130 preventi- 
vati. Ha detto che non si per- 
derà d’animo, e tenterà con 
una prossima asta... Ha assi- 
stito alla vendita di quattro 
assegni dei Beatles (due fir- 
mati da George, uno da John 
e uno da Ringo), venduti per 
un milione e mezzo circa di 
lire. L 

Quanto al resto, dieci milioni 
per nove dischi a 78' giri di 
Presley e ben sei milioni e 
mezzo per un suo vecchio 
giubbotto, cifra che non ap- 
pare incredibile solo se raf- 
frontata ai due milioni e 300 
mila lire che un appassiona- 
to ha creduto di versare in 
cambio delle scarpe con tre- 
dici centimetri di tacco ap- 
partenute.a Elton John. 
Invenduto, invece, il piano- 
forte a coda degli «Scarafag- 
gi», un «Bechstein» valutato 
ben mezzo miliardo. Nessu- 
no si è spinto così in là. 


iani e stranieri. 


Jovanotti 
alla «Bbo» 


LONDRA — A chi gli 
chiederà «E* qui la fe- 
sta?», da settembre Lo- 
renzo Cherubini, in arte 
Jovanotti, risponderà: 
«Sì, è qui alla Bbc». Gli 
echi della sua popolarità 
sono infatti arrivati oltre 
Manica e l'ente radiote- 
levisivo britannico gli ha 
offerto di fare il «mattato- 
re» in un programma di 
otto puntate. ; 

La serie s'intitola «Gim- 
me 8». Come ha spiega- 
to un portavoce della 
«Bbc», si tratta in pratica 
di una rassegna dei pro- 
grammi che le altre tele- 
visioni propongono ai ri- 
spettivi pubblici giovani- 
li. 

In questo giro del mondo 
sul piccolo schermo, Jo- 
vanotti farà, da guida, 
presentando ogni  pro- 
gramma. La prima pun- 
tata è stata realizzata in 
Brasile, e andrà in onda 
l'11 settembre. Il tema 
sarà «Double trouble», 
‘uno sceneggiato di ge-' 
nere fantastico, seguitis- 
simo dai ventenni di Rio 
e di San Paolo; l’ultima 
puntata,. invece, verrà 
proprio dall'Italia, e Jo- 
vanotti presenterà se 
stesso in.«Dee Jay Tele- 
vision». 

Non, era mai accaduto 
che la «Bbc» si rivolges- 
se a uno straniero (e tan- 
to meno a un italiano) 
per la conduzione di un 
programma per giovani. 
«Sapevamo del seguito 
che Jovanotti ha in Italia 
— ha detto il portavoce 
dell’ente—e siamo certi 
che anche quì avrà al- 
trettanto successo». 
Intanto, in Italia, ai teen- 
ager continua a piacere 
parecchio la seconda, 
recentissima «fatica» di- 
scografica del vulcanico 
cantante e .disc-jockey: 
«La mia moto». Chissà 
se Jovanotti esporterà 
anche questa oltre Mani- 
Cai 


del Novecento è in- 


Alessadri. 


LUCCA — Gira l’Italia delle 
piazze e dei «festivaloni», 
Sta preparando un ritorno al 
teatro con uno spettacolo 


- che debutterà a gennaio, af- 


ferma sicuro che la sua di- 
mensione ideale è la televi- 
sione. Beppe Grillo, ospite 
nei giorni scorsi alla festa 
per i sessant'anni della «Ca- 
pannina» di Forte dei Marmi, 
prima ha letteralmente tra- 
volto il pubblico con un'ora 
ininterrotta di gag e poi si è 
concesso, senza cambiare 
tono, a parlare del futuro con 
pubblico e giornalisti. 

«Lo sai perché non posso fa- 
re televisione? Lo sai?», do- 
manda con gli ‘occhi furbi. 
«Perché oramai, prima dello 
show, viene in camerino un 
dirigente della televisione e 
mi dice *’Signor Grillo, ho tre 
figli, la prego... non mi faccia 
licenziare!”. E mi mostra le 
foto dei bambini. Questa è la 
più bieca forma di censura 
che mi sia mai capitata». 
Così a sentire lui, il Beppe 
Grillo comico incontrollabi- 
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Un exlibris di Lorenzo ‘ : 


TV/PERSONAGGIO 


Un Grillo più vispo che mai 


Ritornerà al teatro, all’inizio del 1990, con «Te la do io l’Italia» 


Recensione di 
Piero Spirito 


Cinque secoli fa, più o meno 
in questi giorni, Aldo Manu- 
zio il Vecchio sbarcava a 
Venezia con tutto il suo ba- 
gaglio di umanista e mae- 
stro tipografo. Quando Ma- 
nuzio apri la sua prima offi- 
cina, Venezia era già la più 
prolifica città d'Europa per 
numero di stampatori e di lj- 
bri stampati. Anzi, i tipogra- 
fi erano così tanti che sul fi- 
nire del Quattrocento l’edi- 
toria veneziana subì una 
specie di tracollo, di satura- 
zione, in un clima di spieta- 
ta concorrenza'e continue 
baruffe di bottega. 

Fu proprio Aldo il Vecchio, 
con la sua lungimiranza im- 
prenditoriale, con la sua 
sensibilità culturale, con la 
sua concezione della stam- 
pa come vera e propria ar- 
te, a imprimere una svolta 
decisiva alla concezione e 
alla tecnica della. «divina 
ars». E non solo a Venezia. 
Certo, l'opera e l'esempio 
di ‘Aldo Manuzio non riusci- 
rono a salvare la città della 
laguna da quella profonda 
crisi editoriale che attraver- 
so tutto il Seicento decimò 
torchi e tipagrafi, facendo 
regredire persino la qualità 
delle carte da imprimere. 
«Le case fiorite de’ Giunti e 
de’ Miserrini et altre opu- 
lente sono estinte, l'altre ri- 
maste son tutte indebilite. 
V’erano già tempo in circa 
125 o 130 torchi di stampa; 
al presente ve ne sono a pe- 
na venti in tutta l’arte. Ades- 
so si stampa in ogni luoco, 
dove già l’arte della stampa 
era tutta in Venezia»: così 
annotava con malinconia il 
priore dell'arte della stam- 
pa Andrea Zuliani nel 1660. 
Ma agli albori del Settecen- 
to la situazione cambiò ra- 
dicalmente, i torchi riprese- 
ro a pressare, nacquero 
nuove officine, non pochi 
stampatori sulla scia dei fa- 
sti manuziani si industriaro- 
no.ad affinare l’arte tipogra- 
fica. E Venezia tornò a es- 
sere capitale europea del. 
mercato librario. 

A «L'editoria veneziana nel 
‘700» è dedicato il pondero- 
so saggio di Mario Infelise 
— professore associato di 
storia della stampa e dell’e- 
ditoria all’Università di Ve- 
nezia —, da poco in libreria 
peri tipi della Franco Angeli 
di Milano (pagg: 421, lire 38 
mila). Il libro è il punto di ar- 
rivo, come scrive l’autore 
nei «ringraziamenti», di un 
«itinerario di ricerca attra- 
verso l'editoria veneta e ve- 
neziana durato quasi un 
quindicennio», e rappre- 
senta uno degli studi orga- 
nici più completi sull'argo- 
mento. 


‘ Avvenimenti 


e personaggi 


attorno a libri 


egazzette)») 


Infelise inizia la sua indagi- 
ne storica esaminando i fat- 
tori della rinascita editoria- 
le nella Venezia sul finire 
del. Seicento. Fu puntando 
soprattutto su opere di ca- 
rattere religioso e scolasti- 
co che la nuova editoria 
riuscì a tener testa ai grandi 
stampatori stranieri. «Molto 
distanti dal cliché tipico del- 
l'editore umanista rinasci- 
mentale — scrive Infelise 
—, attento al proprio ruolo 
mercantile, ma ‘al tempo 
stesso consapevole di 
adempiere a una rilevante 
missione intellettuale, | 
maggiori librai di questi an- 
ni furono completamente 
estranei a qualsiasi rivo/u- 
zione culturale. Valutando il 
libro esclusivamente quale 
merce, furono disponibili ad 
investire denaro nell'indu- 
stria tipografica solo quan- 
do.appariva assolutamente 
sicura la redditività dell'im- 
presa avviata». 

Ripresa editoriale, dunque, 
ma in un ambiente intellet- 
tualmente grigio, tanto che 
nel 1712 il Vallisneri scrive- 
va al Muratori che i librai 
«quando entro un anno non 
vendono tutte le. copie de’ li- 
bri stampati, par loro d'aver 
perduto l'olio e l'opera. Sia- 
mo in paesi infelicissimi per 
tutti i versi». 

Le cose cominciano a cam- 
biare verso il 1730, quando 
l'impresa editoriale è ormai 
un affare tanto ghiotto da far 
gola a tutta una schiera di 
«capitalisti», «personaggi 
dalle più disparate origini e 
animati dalle più varie fina- 
lità, accomunati sovente so- 
lo dall'aver intravisto nell’e- 
ditoria un proficuo campo 
d'investimento». Usando 
piccoli stampatori matrico- 
lati come prestanome, molti 
di questi finanziatori (trai 
quali diversi librai) aprono 
le porte a letterati e artisti. 
E° il momento dei volumi il- 
lustrati, delle edizioni di 
lusso, delle enciclopedie, 
delle raccolte geografiche, 
delle opere erudite e di 
scienza, delle traduzioni. 
La cuccagna dura un ven- 
tennio. Poi, per una serie di 
fattori concomitanti (non ul- 
tima la concorrenza dei ti- 
pografi di terraferma e l'ec- 
cessiva offerta rispetto alla 
domanda) l'arte della stam- 


«Voglio parlare di quei problemi 


che il pubblico conosce molto bene, 


quelli che affliggono tutte le città. 


E poi parlerò anche dei giornali...» 


le, si è scelto altre strade, al- 
tri incontri con il suo pubbli- 
co. «Ormai mi vogliono be- 
ne, anche quando dico qual- 
che ‘mediocrità. Quello che 
mi manca di più è la conte- 
stazione, quella vera, quella 
di venti anni fa, quando do- 
vevi fare i conti con le inter- 
ruzioni, con. qualche  fi- 
schio... ». 

E le polemiche con i politici? 
«Ormai è finito queltempo — 
risponde Grillo —, in fondo è 
stato tutto un caso, ho detto 
cose molto pesanti e nessu- 
nose ne è accorto, ma ora ho 


De Niro ora produce 


Ha fondato un centro a New York 


NEW YORK — L'attore Robert De Niro ha compiuto il 
grande salto, fondando un centro di produzione che 
aprirà i battenti il mese prossimo a New York. Il «Tribe- 
ca Film Center» (questo il nome) comprenderà spazi per 
le prove di scena, una sala di montaggio, studi di produ- 
zione e una sala di proiezioni. AI pianterreno dell’edifi- 
cio, di cui De Niro è proprietario al 50 per cento, ci sarà il 
«Tribeca Grill», un ristorante il cui elenco di soci com- 
prende, oltre a De Niro, anche Mikhail Baryshnikov, 
Sean Penn, Bill Murray e Christopher Walken. Il nuovo 
centro di produzione ha già allo studio dieci progetti di 
film, ma non si sa quale ruolo (attore, regista o produtto- 
re) avrà De Niro nella loro realizzazione. Tra i registi 
che già pensano di usufruire dei servizi del «Tribeca» 
c’è Brian De Palma, amico di vecchia data di De Niro, 
che medita di appoggiarsi alle strutture del centro per il 
suo prossimo film, tratto dal best-seller di Tom Wolfe «Il 


falò delle vanità». 


scontato il minimo della pe- 
na, non si sono accaniti. Co- 
munque, se non avessi avuto 
il consenso della gente sarei 
finito». 

Il prossimo futuro di Beppe 
Grillo sarà in teatro; sta pre- 
parando uno spettacolo che 
debutterà, ‘come. detto, a 
gennaio al Teatro Carcano di 
Milano e. poi toccherà le 
maggiori piazze italiane. II ti- 
tolo ancora non lo ha scelto, 
ma azzarda qualcosa come 
«Te lado io l’Italia». 

La struttura dello spettacolo 
sarà molto semplice: Grillo 


MUSICA 


Era l’Elvis «do Brazil» 
A 44 anni è morto Raul Seixas: 


SAN PAOLO — Per i brasiliani era il padre del rock. 
Raul Seixas è stato stroncato nel sonno da una crisi 
cardiaca. Aveva 44 anni, e da tempo era in cura per il 
diabete. Secondo, le sue volontà è stato sepolto a Bahia, 


la città dov’era nato. 


Raul Seixas aveva esordito nel mondo della musica co- 
me imitatore di Elvis «The Pelvis» Presley. Poi si era 
dedicato a un rock più impegnato, venato di riferimenti 
sociali. A quel punto qualcuno lo aveva ribattezzato 
«John Lennon brasiliano». Nella sua carriera ha compo- 
sto più di quattrocento canzoni, alcune delle quali sono 
state censurate per la forte carica di denuncia contenuta 
nel testo. Di sé diceva: «Preferisco essere una meta- 
morfosi ambulante, anziché avere sempre opinioni ben 


formate su tutto». 


L'ultima fatica di Raul Seixas, l’album «Panela do dia- 
bo», doveva essere distribuito proprio in questi giorni. 
Adesso assume il sapore di un vero e proprio testamen- 


to spirituale in musica. 


Ve 
\fa < 


pa nella Repubblica di Sali Il proge 
Marco entra in crisi. All’in4atfascir 
terno della corporazione Sll ritornai 
scatenano lotte furibonde.)gell'art 
calano la produzione e lag; tem 
qualità delle opere stampa?! Con qu 
te, mentre si fanno strada po LA 
nuove proposte editoriali 
come i periodici e le gazzet:| 
te. Giornalisti e letterati, av-\L. 
venturieri è stampatori zionale 
d'assalto si agitano in un E 
clima di litigi e ruberie, fra!" vent 
torchi clandestini e incer-| Scuola 
tezze intellettuali. accred 
In quegli anni compaiono Î| diale. | 
primi editori veri e propri; Special 
personaggi «nati e cresciuti) lati di ( 
completamente al di fuori\Sori, 
del mondo corporativo, ver-) lontani 
so. le cui beghe anzi ester-| nidi ali 
narono assoluta indifferen-| grafica 
za». Il più vivace fu senz'’al-) ca. 
tro Vincenzo Antonio For-\I| 2 se 
maleoni, «tipico personag*) tonclu 
gio settecentesco, intriso di) va. gi 
avventura e di un incontro) avranr 
lato spirito libertario, non tri sei 
privo di stridenti contraddi- dell’ac 
zioni, in bilico tra infatua- gno, d 
menti giacobini e nostalgie| i arafi 
d'antico regime». Prima) p9'2 
che i riformatori gli sguin-|'!a, Ol! 
zagliassero dietro gli inqui-| Menta 
sitori di Stato, Formaleoni| Sella c 
riuscì a pubblicare, tra l’ale| Prestic 
tro, la prima edizione del\ Segna 
«Dei delitti e delle pene» di\ So Lic: 
Cesare Beccaria. delle a 
Nonostante questi lampi in=\ 9rato | 
novativi; la crisi editoriale a\ Sigla c 
Venezia continua a trasci*| toselle 
narsi tra alterne vicende.\ Franci 
Fino al 12 maggio 1797;|maggi 
giorno in cui, «incalzato dal-| esiste 
le truppe francesi, il Mag*| Dorny 
gior Consiglio votò l’estin:) tilde D 
zione della repubblica mar] ricono 
ciana». Con gli austriaci tor=f creato 
na in auge, rafforzato, tutto menta 
l'apparato .censorio, florid@® In ‘au 
e secolari aziende comék invece 
quelle dei Baglioni e dell'a Gur 
Pezzana cadono nell'oblio;! Wedic: 
molti gloriosi  stampatofi) a; prir 
cambiano mestiere, e quan:| è 6 iS 
do «al termine di regimi effi: Move 
meri e differenti la pace ri Ti 
tornò sotto l'Imperial Regio| (Lig 
Governo (...) librai e intel di Ci 
lettuali trovavano ormai 4 Pi 
Milano; divenuta capitale| M° Z: 
del regno Lombardo Vene: SOGNI 
to, quel punto di riferimento| 10n È 
eo per la loro attivi: È HI 
ta». 
Mario Infelise ripercorre $ Verso 
tutta! l'epopea. settecente- ouni 
sca dell'editoriavvemerziana| “apac 
con uno studiotanto preciso| Ni: a 
e ricco di dati e aneddoti | 8Spir: 
quanto avvincente nello) She i 
svolgersi degli eventi. Il li} Ottimi 
bro, che non può mancare ‘sem 
rafic 
plome 


della c 
Nel 19€ 


nella biblioteca di ogni bi 
bliofilo e studioso dell'edi* 
toria, offre un affresco parti 
colareggiato non solo di uN 
capitolo fondamentale della) | 
storia del libro, ma anche €| 
soprattutto di un'epoca ric: 
ca di fermenti culturali e dif 
costume. Î 


sarà affiancato solo da un9 
schermo, dove proietterà 
diapositive che cambieranno 
da città a città: «Voglio parla- 
re dei problemi che il pubbli: 
co conosce, delle cose ché 
affliggono le città. Non so... 
comincerò con una foto del 
Sindaco, per poi passare 4 
quelle dei personaggi più co‘ 
nosciuti, E poi farò il finto| , 
ecologo, parlerò dei giorna* 
li..». 

E proprio l'informazione é 
alla ‘base delle improvvisa: 
zioni di Beppe Grillo, che ap‘ 
pare  preparatissimo sulla 
realtà in cui deve affrontare 
il pubblico. E sempre col 
quella misurata rabbi4 
(«contro un mondo incom’| 
prensibile») che lo lega 4! 
suo pubblico e fa sì che; 
ascoltandolo, la gente abbi 
l'impressione di ascoltare /0 
sfogo di un amico che, una 
volta tanto; messe da part? 
la prudenza e la riservateZi 
za, dice tutto quel che pensa 
Elo dice a voce alta. Per tutti 
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STAMPA 
Incisione 
o ) e grafica: 
\ Venezia 

fa scuola 


di Salilil progetto era ambizioso e 
All'imelaffascinate a un tempo: far 
one Sl ritornare Venezia capitale 
ondn) dell’arte. tipografica come 
a a ai tempi di Aldo Manuzio. 
SA Con questi intenti un grup- 
itorialli Po di intellettuali e artisti 
azzeti Sella città lagunare fondò 
È Nel 1969 la Scuola interna- 
zionale di grafica di Vene- 
zia. 
In venti anni di attività la 
Scuola è diventata tra le più 
\accreditate a livello mon- 
iono Î\ diale. | suoi corsi estivi di 
oropri,\ Specializzazione sono affol- 
ssciutil lati di grafici, tipografi, inci- 
i fuori\Sori, giunti dai Paesi più 
o, ver=| lontani per seguire le lezio- 
estere) hi di altrettanti maestri della 
fferen=| grafica e dell’arte tipografi- 
onz'al-| ca, 
9 For:\Il 2 settembre prossimo si 
oNeo Goncluderà la sessione es! 
riso di\va: gli oltre cento allievi 
ontrol:| avranno allora imparato al- 
CA tri segreti sulle tecniche 
Sen, dell’acquerello, del dise- 
stalgie gno, dell'inci ione, della 
Prima. tografia, serigrafia, xilogra- 
fia, oltre a tecniche speri- 


sguin: Li h a 
948" mentali e di fabbricazione 


inqui: 
SER della carta. \ a 
a l'al:| Prestigiosi i nomi degli in- 


Segnanti: tra gli altri Riccar- 
do Licata dell’Accademia di 
belle arti di Parigi, lo sceno- 
grafo Luca Crippa (è sua la | Gi 
Sigla grafica del primo «Ca- 
osello» in Tv), il triestino 
Franco Vecchiet, uno dei 
Maggiori incisori xilografi 
Ssistenti. E poi Bertrand 
Dorny e Robert Simon, Ma- 
"| tilde Dolcetti e Henry Goltz, 
riconosciuto tra i più geniali 
| Sreatori di grafica speri- 
Mentale. 
In autunno riprenderanno 
invece i corsi invefnali, del- 
la durata di sei-sette mesi, 
dedicati — diciamo così — 
\ ai principianti. La frequenza 
è bisettimanale e gli allievi 
Provengono soprattutto dal 
Triveneto. 
«Alla scuola può accedere 
Chiunque — ci dice Gugliel- 
Mo Zanelli, uno degli inse- 
gnanti a tempo pieno —, 
9\ Non è richiesto un particola= 
le titolo di studio, sono i do- 
centi a indirizzare gli allievi 
Verso una specializzazione 
o‘un'altra, a seconda della 
Sapacità.e delle. inclinazio- 
Ni: abbiamo. avuto, degli 
aspiranti grafici pubblicitari 
Che invece si sono rivelati 
Ottimi incisori». 
l seminari estivi, riservati a 
Qrafici già in possesso di di- 
Ploma, sono in realtà delle 
Vere e proprie vacanze stu- 
dio. «La mattina si seguoho 
le lezioni — spiega Zanelli 
©, il pomeriggio si visitano 
Musei, monumenti e, natu- 
talmente, biblioteche». 
[P.Spi.] 


ne del 
ne» di 


npi in? 
riale a 
trasci: 
cende. 

1797, 
to dal: 
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ca ric 
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STAMPA 
Una mostra 
su Bodoni 


Una scelta dei libri più belli 
licenziati dai torchi di Al- 
berto Tallone sarà esposta 
da domani fino a tutto il me- 
sedi settembre nella biblio- 
teca civica di Saluzzo, in oc- 
casione della mostra alle- 
stita per celebrare i 250 an- 
ni dalla nascita del celebre 
tipografo Giambattista Bo- 
doni. | x 

«Bodoni ieri e.oggi» è il tito- 
lo della manifestazione che 
sarà inaugurata con un con- 
vegno di due giorni (domani 


le..sarà presentato il libro 
«Conoscere Bodoni», cura- 
to da Luigi Cesare Maletto e 
pubblicato. da Gianfranco 
Altieri. Oltre ai volumi della 
tipografia Tallone, e accan- 
to ad alcune preziose edi- 
zioni bodoniane, la mostra 
offre una scelta di opere dei 
più grandi maestri tipografi 
contemporanei, veri conti- 
nuatori ed epigoni di Giam- 
battista i 
Sommaruga, Luigi Maestri, 
Giovanni Mardersteig. 


Ja AE 
ietteri 
srannof | MUSICA 
parla” H 
Sii | Centomila 
‘he, = 
cc) | «amatori» 
il È 
10 del | AREZZO — Sono più di 
più cor centomila, raggruppati 
il fintoj | in circa 8500 formazioni 
giorna* ‘| amatoriali, gli italiani 
‘| |: che cantano in coro: la 
ione è stima. proviene dalla 
ovvisa:| | «Fondazione Guido d'A- 
che ap‘ rezzo», che intende av- 
i sullà viare entro la fine di que- 
‘ontaré st'anno un preciso censi- 
re col mento di cori e. coristi 
rabbii | italiani. L'annuncio. è 
incom*f | Stato dato nell’ambito 
ega al | del concorso aretino, il 
sì che; più antico fra quelli inter- 
> abbia nazionali di canto cora- 
Itare 10 le, che si svolgono ad 
e, und esempio in Ungheria, in 
a part? Francia e in Italia, a Go- 
rvatezi rizia (il «Concorso \Se- 
pensa ghizzi»). 
ertuttil. | Al concorso polifonico 
i internazionale «Guido» 
| d’Arezzo» hanno finora 
| ‘partecipato, nelle sue 
L trentasette edizioni, ben 
}] 1085 cori, per complessi- | 
| vi quarantamila coristi. 
| Quest'anno, al concorso 
| Prendono parte 28 cori di 
ock.. | dodici nazioni, oltre all’l- 
crisi | talia, mentre altri undici 
er il Cori italiani partecipano 
hia, || alla settima competizio- 
Ne nazionale. Anche 
\co- l'Urss partecipa al con- 
era Corso internazionale, 
enti || Son cinque cori, dopo 
zato Un’assenza durata alcu- 
npo= Ni anni, 
sono Affiancato alle due mani- 
nuta festazioni, definite le 
pa «Olimpiadi del canto co- 
en Tale» e che si conclude- 
rea no domenica 27, si 
SPC svolgerà nella città to- 
nen: Scana anche il Festival 


'nternazionale di canto 
Corale. 


I libri dei piemontesi Tallone s 


lo Tallone coi 


sabato) nel corso del qua- 


ci figli. 


Bodo! Renzo 


AREZZO — Trieste ha vinto il primo 
premio nella categoria «Voci miste», e 
questo è. un altro, splendido successo 
regionale al settimo concorso polifoni- 
co nazionale «Guido d'Arezzo». Dopo il 
coro di Ruda, è stata la volta della So- 
cietà polifonica Santa Maria Maggiore, 
una «vecchia gloria» triestina, a tenere 
alto .il prestigio della coralità amatoria- 
le del Friuli-Venezia Giulia, che è ormai 
la regione più ricca e attiva, non solo 
come numero di complessi, ma anche 
come livello qualitativo. 3 

Va pure sottolineato lo spirito combatti- 
vo e l'entusiasmo con cui i cori regiona 
lissono in grado di affrontare le durissi- 
me prove di un concorso. Ne è un esem- 
pio lampante proprio il «Santa Maria 
Maggiore» che, non pago del secondo 
posto nell’86 e del pur buon piazzamen- 
to ottenuto l'anno scorso a Vittorio Ve- 
neto, è tornato quest'anno a cimentarsi, 
riuscendo.a migliorare ancora e a com- 
piere anzi quel balzo di qualità che gli 
ha consentito di raggiungere un merita- 
to primo premio, aggiungiamo noi, a 
una quindicina di punti di distanza dal 
secondo classificato. Ma ecco i:punteg- 


Ad Alpignano, nei pressi di 
Torino,.c'è una grande tenuta 
con due edifici, uno più mo- 
derno su due piani, l’altro; 
lontano un centinaio di metri 
dal primo e quasi nascosto 
alla vista, costruito nel.1700; 
Accanto alla:casa più nuova 
troneggiano due locomotive, 
una vaporiera delle «Officine 
di Saronno» di cinquanta ton- 
nellate, e, su.un altro fianco, 
una «Decauville» a scarta- 
mento ridotto. ‘(Al piano terra 
dell’abitazione, in un labora- 
torio del tutto uguale alle 
stamperie di due secoli fa, la- 
vorano la moglie e i figli di 
uno dei più grandi tipografi di 
tutti itempi, Alberto Tallone. 

Una dinastia di artisti, quella 
dei Tallone. A cominciare dal 
pittore Cesare, professore al- 
l'Accademia. di 
1898, celebre. paesaggista, 
autore di alcuni ritratti della 
regina Margherita. 
naggio instancabile ed eclet- 
tico (recitò anche a teatro, as- 
sieme a Paola Borboni), Ce- 
sare Tallone, sposato a Eleo- 
nora Tango, fu padre di undi- 


La storia della famiglia Tallo- 
ne ha tutto il fascino della bo- 
hème, e l'occasione di riper- 
correrne le tappe ci è data dal 
, volume «I Tallone» di Mauri- 
zio Pallante 
s.i.p.), edito da Scheiwiller in n 


Cultura e spettacoli 


STAMPA/DINASTIA 


Famiglia di caratteri 


ono fra i più pregiati almondo 


oti Aldo ed Enrico nella casa di Alpignano, alla fine degli anni ’50. Accanto, Aldo al banco dic‘ 
della famiglia è una storia di «artisti», e ora la tradizione si perpetua nell’arte della stampa. Ai Tallone l’editore Scheiwiller ha dedicato 


una monografia, corredata di molte foto, a firma di Maurizio Pallante. 


no. 


gli». Praticamente. 


Brera dal stica, scriveva poesie. 


Perso- erano sopravvissuti 


(pagg. 119, 


& S 


gi: 1) Società polifonica Santa Maria 
Maggiore (Trieste), punti 264,40 su 300; 
2) Coro polifonico del Basso Vicentino, 


Grancona (Vicenza), punti 250,43; 3) ex 


aequo - Coro di Giavenale, Schio (Vi- 
cenza), é Palestrina (Messiria), punti 
247,27. 

Questo risultato premia il lavoro di Do- 
menico Innominato, che:hon.solo, negli 
ultimi anni, è il direttore più presente ai 
concorsi con entrambi i suoi cori, ma 
che sa sempre trarre la lezione giusta 
che serve a stimolare, magari a correg- 
gere, e comunque sempre ad allargare 
l'orizzonte interpretativo. Nel’ brano 
d'obbligo di Palestrina, il fraseggio del 
coro triestino è apparso, fra tutti, il più 
nitido‘e meglio curato, il «Canto di cac- 
cia» di Mendelssohn ‘ha acquistato ro- 
mantico impeto, e la difficile cantata di 
Schoenberg «Mein Herz .in steten 
Treuen» ha dipanato con scorrevolezza 
l’intricata trama cohtrappuntistica. 
Mara si apre un altro capitolo: 
ta Maria Maggiore» entra di diritto nelle 
competizioni finali A e B (musica rina- 
scimentale e moderna) nell’ ‘’interna- 


»zionale'’, a tu per tu-con i campioni 


occasione della omonima 
mostra allestita la scorsa pri- 
mavera proprio ad Alpigna- 


Eleonora Tangò, scrive Pal- 
lante, «ebbe un'importanza 
fondamentale nella formazio- . 
ne umana e culturale dei fi- 
lasciata 
sola dal marito pittore (sem- 
pre preso dai suoi molteplici 
. impegni di artista), Eleonora 
educò i ragazzi «con la coe- 
renza della sua vita, prima 
che con l'insegnamento; li 
spinse a fuggire la mediocri- 
tà, ne incoraggiò le inclina- 
zioni artistiche, li indusse a 
fondare le loro. scelte sui va- 
lori piuttosto che sull’interes- 
se». Lei stessa, nei rarissimi 
momenti di tranquillità dome- 


Quando Cesare Tallone morì, 
nel 1919; degli undici figli ne 
sette. 
Delle tre figlie, «Milini, una 
delicata musicista su cui in- 
combeva un tragico destino, 
si unì in matrimonio con il let- 
terato e poeta Oreste Ferrari, 
un trentino che era stato ami- 
co e compagno di Cesare 
Battisti»; Teresa aveva spo- 
sato il critico d'arte Enrico 
Somaré* dirigeva una picco- 
la libreria di volumi rari e di 
pregio; Ponina, la più giova- 
«esprimeva il.suo preco- 


ce talento suonando il piano- 

forte con un rigore e un vigo- 

re interpretativo. che fecero 

innamorare Cesare Pavese» 

(più tardi sposerà il docente 

di filosofia e teorico dell’arte 

Franco Ciliberti, grande ami- 

co di Tommaso Marinetti e di 

Massimo Bontempelli). 

Dei quattro fratelli, Cesare 

Augusto aveva ‘intrepreso 

una brillante carriera di ac- 

cordatore e costruttore di pia- 

noforti, Ermanno «aveva 

scelto la professione dell’an- 
tiquario», Guido dipingeva 

(sue opere furone regolar- 
mente esposte alla Biennale 
di Venezia) conducendo un 

vita da vagabondo, e Alberto 
«coltivava la.sua passione di 

bibliofilo» in una libreria anti; 

quaria, che avrebbe poi la- 

sciato per «diventare appren- 

dista tipografo a Parigi». 

E a Parigi Alberto Tallone ar- 
rivò' nel 1932, assunto come 
operaio «alla bottega del 

maestro tipografo Maurice 
Darantiere». Qui Alberto ap-. 
prese i primi rudimenti del- 
l’arte della stampa, e già do- 
po qualche mese usciva dai 
torchi la sua prima opera, 
una lettera alla madre Eleo- 

nora tirata in un solo esem- 
plare che si conclude così 

«Questa lettera è stata da me 
composta con caratteri Ca- 
slon.corpo 20. Scrivi spesso 


Voci triestine svettano ad Arezzo 


Netto successo della Società Santa Maria Maggiore nella categoria «voci miste» 


.- 
_ 


La Società polifonica Santa Maria Maggiore di Trieste, diretta dal maestro Innominato. Con la sua vittoria si è 
confermata, al «Guido d'Arezzo»; la supremazia nazionale dei cori del Friuli-Venezia Giulia. 


mondiali del canto. Questo concorso 
nazionale di Arezzo, insomma, benché 
non sia stata un'edizione esaltante (ac- 
canto a cinque cori di buon livello ne 
‘son venuti alla ribalta almeno altrettanti 
scadenti), si è dimostrato comunque 
utile come parametro di giudizio e im- 
portante come prova preliminare. 
Si è aperto quindi ufficialmente anche il 
37.0 concorso internazionale all’inse- 
gna della tradizione, che vuole: sul pal- 
coscenico del ’7Petratca” un comples- 
so di professionisti per il concerto inau- 
gurale; la scelta è caduta stavolta sul 
notissimo gruppo inglese «Pro cantione 
antiqua», sei voci maschili tutte di livel- 
lo solistico. Il.programma monografico, 
molto originale, consisteva in un florile- 
gio di canti amorosi della Vecchia e 
Nuova Inghilterra (dal ’500 in poi), inti- 
tolato «Gli inglesi innamorati»: un affre- 
sco squisito (anche se a lungo andare 
monocromo) di autori più o meno cele- 
bri, dal re Enrico VIII in persona (colle- 
zionista di madrigali oltre che di mo- 
gli.. ) al grande Henry Purcell. 

[Liliana Bamboschek] 


composizione. La storia 


al più felice degli operai: il 
tuo figlio Madino». 

E' l’inizio di una passione e di 
una carriera artistica che in 
pochi anni porterà Alberto 
Tallone ai massimi livelli nel- 
l'arte della stampa. Dai suoi 
torchi escono veri capolavori 
tipografici, come i «Canti» di 
Leopardi.e le «Odi» di Keats. 
Il suo atelier è frequentato da 
intellettuali, 
politici: Montale, Ungaretti, 
de Chirico, Gilson, Severini. 
Nel 1958 Alberto lascia Parigi 

e impianta bottega ad Alpi- 
gnano. Ormai è riconosciuto 
come uno dei più grandi tipo- - 
grafi di tutti i tempi. Nel 1949 
ha disegnato un nuovo carat- 
tere, il «Palladio». 

Nel 1960 l’ex presidente Ei- 
naudi inaugura la nuova offi- 
cina di Alpignano. Qui, attor- 
niato da amici, familiari (fuin- 
sieme col fratello: Guido, ap- 
passionato di treni, che deci- 
se di portarsi a casa le loco- 
motive), letterati e artisti, Al- 
berto. continua .a_ stampare 
capolavori fino al 1968, anno 
della sua morte. Oggi la 
stamperia di Alpignano è ge- 
stita dalla moglie Bianca e 
dai figli Enrico e Aldo. E i libri 
siglati «Tallone» continuano 
a essere tra i più pregiati del 
mondo. 


artisti, uomini 


[Piero Spirito] 


MUSICA 
«Giocosa» 
nelParco 


TRIESTE — Nella prima 
e nella seconda decade 
di settembre avrà luogo 
la quinta edizione delle 
«Passeggiate musicali» 
nel Parco di Miramar; i 
giorni fissati sono il 9, 10, 
16 e 17 settembre. L'as- 
sociazione musicale 
Opera Giocosa del Friu- 
li-Venezia Giulia illustre- 
rà il programma comple- 
to in una conferenza 
stampa, indetta per il 4 
settembre. 

L'Opera Giocosa,. pre- 
sieduta e diretta dal 
maestro Severino Zan- 
nerini, è stata fondata a 
Trieste nell’84 e ha rag- 
giunto in tempi brevi un 
vasto consenso; nell’86 
ha partecipato all'Opera 
Barga Festival, e ha te- 
nuto poi concerti in To- 
scana e nel Veneto, oltre 
che, ovviamente, nel 
Friuli-Venezia Giulia, 
esibendosi di recente 
anche a Monaco di Ba- 
viera. 

L'orchestra ha questa 
formazione: violini, 
Orietta Malusà, Alessan- 
dro. Merluzzi, 
Godas, Antonio Kozina, 
Massimo Arancio, Lucia 
Ghiardi e Giulio Angeli- 
ni; viole, Paolo Ota e 
Maurizio Goina; violon- 
celli, Adrena Barucca e 
Giovanna Famulari; con- 
trabbasso, Marco GCan- 
dotto; timpani, Glaudio 
Pribetti. 

Il programma di settem- 
bre prevede anche inter- 
venti vocali e mimici; es- 
so s'impernierà, nelle 
prime due serate, sul te- 
ma «Mozart: Massoneria 
e Chiesa» e, nelle due 
successive, sulla propo- 
sta di due Concerti bran- 
deburghesi di Bach, di 
due Concerti di Vivaldi e 
dell’«Histoire du soldat» 
di Strawinski, narrata e 
mimata. 


Alberto | 


CINEMA / MONTREAL 


Sognare Venezia 
guardando film 


MONTREAL — Con 221 lun- 
gometraggi d'Avorio, il tredi- 
cesimo «Festival des films 
du monde» di Montreal, in 
programma da oggi fino al 4 
settembre, lancia un'aperta 
sfida alle grandi manifesta- 
zioni europee di cinema, co- 
me Cannes e Venezia, con le 
quali si sente di rivaleggiare 
per importanza (è l'unico fe- 
stival competitivo delle due 
Americhe) e organizzazione. 
Si annunciano, ancor più che 
in passato, ospiti di riguardo, 
opere molto attese in prima 
mondiale, «omaggi» vari, 
mostre e convegni di rilievo: 
il tutto sostenuto da una 
«macchina» festivaliera sen- 
za intoppi che, fra l’altro, si 
avvale di canali televisivi a 
circuito chiuso che 24 ore su 
24 trasmettono in diretta, o 
registrate, le varie conferen- 
ze stampa. 

Tra le novità di quest'anno, 
un nuovo premio di 50 mila 
dollari destinato a un regista 
esordiente, da scegliere fra 
lle novanta realizzazioni del- 
la sezione «Nouvelles ten- 
dances». Le opere in concor- 


* so sono venti, più di cinquan- 


ta quelle fuori concorso, e 
una quindicina quelle desti- 
nate esclusivamente alla te- 
levisione. Nelle sezioni spe- 
ciali tocca all'India e all’A- 
merica Latina, con ampie pa- 
noramiche della loro produ- 


Parte oggi 


un festival 


che punta 


molto in alto 


zione più recente. 

Cospicua, per la prima volta, 
è la presenza italiana, nono- 
stante la Mostra di Venezia 
sia alle porte. In concorso, in 
prima assoluta, il nuovo film 
di Franco Brusati «Lo zio in- 
degno» con Vittorio Gas- 
sman e Giancarlo Giannini, 
che ha rinunciato a essere 
presente sulla laguna, In 
concorso, da parte italiana, 
c'è pure «Mery per sempre» 
di Marco Risi che in patria da 
diversi mesi miete successi. 
| film italiani figurano in tutte 
le sezioni. Tra i «Fuori con- 
corso»: «Splendor» di Scola; 
«Santa sangre» di Jodorows- 
ki; «Il piccolo» di Benigni; 
«Nuovo cinema Paradiso» di 
Tornatore (da seguire il suo 
debutto americano dopo. il 
premio a Cannes); «Compa- 
gni di scuola» di Verdone. 
Nelle «Nouvelles tendan- 
ces»: «Desamistade» di Ga- 


biddù; «Micol» di Brenta; 
«Piccoli equivoci» di Ricky 
Tognazzi. Nei «Film per la 
tv»: «Decimo clandestino» di 
Lina Wertmuller; «Gioco di 
società» di Loi; o «La moglie 
ingenua» di Monicelli. 

La selezione francese è forte 
di una trentina di film tra i 
quali «La vita e nient'altro» 
di Bertrand Tavernier, che 
all'ultimo momento ha prefe- 
rito Montreal a Venezia per- 
ché non soddisfatto di come 
la sua fatica era stata messa 
in programma. Nel gruppo 
transalpino spiccano, inol- 
tre, i nuovi film di Alain Cor- 
neau «Nocturne indien» e di 
Chantal Akerman «Histories 
d'Amerique». 

Nella competizione ufficiale i 
riflettori per il momento si 
‘appuntano su «Romero» del- 
l'americano John Duigan, 
che parla dell'arcivescovo 
ucciso nel 1980 nel Salvador 
mentre celebrava la messa. 
Interesse, almeno sulla car- 
ta, per «Comedie d’etè» di 
Daniel Vigne e «Les boys 
noirs» di Jacques Deray. 

Dai Paesi dell'Est, l'Unghe- 
ria con «La blauge» di Peter 
Gardos. e «Memories d’un 
fleuve» di Judit Elek; e dalla 
Cecoslovacchia, Jiri Menzel 
(premiato nell'87 con «Mon 
cher petit village») che pre- 
senta «Le fine du bon viux 
temps». 


CINEMA / BELLARIA 


Occhi indipendenti 


«Anteprima» visita il pianeta dei giovani registi 


FORLI" — Presenterà 190 
opere, tra film e video, per 
un totale di 45 ore di proie- 
zione, la settima edizione di 


«Anteprima per il cinema in- © 


dipendente italiano», a Bel- 
laria Igea Marina, da domani 
al 29 agosto. La rassegna, 
promossa dal Comune di 
Bellaria, con il patrocinio del 
ministero del turismo e spet- 
tacolo, della Regione Emilia- 
Romagna e della provincia 
di Forlì, è stata presentata 
l'altra sera a Milano dal sin- 
daco della cittadina roma- 
gnola, Ferdinando Fabbri, da 
Enrico Ghezzi e Gianni Vol- 
pi, membri della direzione 
artistica, di cui fa parte an- 
che il critico cinematografico 
Morando Morandini. 

Numerose: e diversificate, 
come ogni anno, le sezioni di 
«Anteprima», che ruotano 
tutte intorno al punto di riferi- 
mento obbligato della produ- 
zione giovanile indipenden- 
te. Tra quelle più tradizionali 
e collaudate,. figurano il 
«Concorso Anteprima», che 


MUSICA 
Maestro 

PI = 
di chitarra 
TRIESTE — Sarà il mae- 
stro Carlos Bonnel, in- 
glese, di origine spagno- 
la, uno dei maggiori chi- 
tarristi classici della ge- 
nerazione «post-Sego- 
via», a riaprire la rasse- 
gna internazionale dedi- 
cata alla chitarra classi- 
ca il 2 settembre a Trie- 
ste, nella chiesa evange- 
lica luterana di Largo 
Panfili (alle 20.30). 
La manifestazione, cura- 
ta dal Maestro Axel Boch 
con la. collaborazione 
della Cooperativa R.R. 
Stage e il patrocinio del. 
Comune di Trieste, si è 
iniziata quest'anno in 
forma sperimentale (ma 
gli organizzatori si stan- 
no attivando per farla 
crescere nelle prossime 
edizioni) e ha tra le sue 
finalità primarie quella 
di presentare giovani 
concertisti particolar- 
mente distintisi a livello 
internazionale. 
Bonnel, «ospite d'ono- 
re»; si è laureato a pieni 
voti al «Royal college of 
music» di Londra, dove 
tuttora insegna. Si dedi- 
ca anche. alla musica 
leggera: colonne sonore 
di noti film, collaborazio- 
ne con importanti perso- 
naggi come Cleo Laine o 
gli italiani Mina e Coc- 
ciante (ricordate per 
esempio la chitarra di 
«Questione di feeling»?). 
Inoltre ha tenuto concerti 
in Europa e negli Stati 
Uniti, ha inciso per le più 
prestigiose case disco- 
grafiche e ha vinto im- 
portanti premi interna- 
zionali. 
Per il concerto triestino 
l’artista ha scelto un pro- 
gramma che nella prima 
parte spazierà da Villa 
Lobos a Bach, da Sor a 
Ginastera, e nella se- 
conda offrirà in partico- 
lare autori della sua ter- 
ra d'origine (Rodrigo, Al- 
beniz). 


assegnerà i «Gabbiani» d’o- 
ro e d'argentò (25 opere se- 
lezionate, sulle 159 pervenu- 
te, da una>giuria composta 
da Paolo D'Agostini, Ema- 
nuela Martini, Franco Piavo- 
li, David Riondino, Paolo Ro- 
sa e Dario Panelli), il concor- 
so «3 minuti a tema fisso» 
(quest'anno è il denaro); il 
consueto «Spazio aperto» e 
la «Rassegna dedicata alla 
produzione indipendente ita- 
liana». 

In quest'ambito verrà pre- 
sentato, tra l'altro, il film 
«Stesso sangue» di Egidio 
Eronico e Sandro Cecca, vin- 
citore del «Premio Casa Ros- 
sa» quale miglior film indi- 
pendente dell’anno. 

Tra le novità della settima 
edizione di «Anteprima» si 
segnala la sezione «Retro- 
spettiva», volta a indagare 
d'ora in poi alcune fra le più 
interessanti esperienze di- 
dattico-formative in campo 
cinematografico. La prima 
retrospettiva è dedicata al- 
l'esperienza di «Ipotesi cine- 


ma», il progetto ideato 
nell'82 da Ermanno Olmi e 
Paolo Valmarana, e noto in- 
ternazionalmente come 
«Scuola di Bassano». | film 
presentati, una ventina, sa- 
ranno poi fatti circolare nelle 
sale «d'essai» della regione. 
Altra novità è la sezione 
«Viaggi in Italia», rassegna 
di otto lavori che si propon- 
gono come «Documenti, in- 
chieste, riflessioni su aspetti 
e comportamenti dell'Italia 
di oggi solitamente trascura- 
ti». Il ritorno di interesse per 
il documentario è — secon- 
do gli organizzatori — uno 
dei segnali più evidenti del- 
l'ultima produzione del cine- 
ma indipendente italiano, i 
cui autori emergenti «non 
esprimono oggi una linea 
unitaria e precisa, nemmeno 
in contrapposizione a quel 
cinema. italiano. "giovane" 
che si è imposto all'attenzio- 
ne nel corso della stagione e 
che gode già di un maggiore 
agio produttivo». 


LIVING ARISINC. 


NEW 


YORK 


presents: 


“MANFATTAN 


BALLET” 


Musiche di: 


George Gershwin 
Franz Shubert 


Paco de Lucia 


GIOVEDÌ 24 agosto, ore 21: 
LIGNANO SABBIADORO ARENA ALPE ADRIA 
VENERDÌ 25 agosto, ore 21: 

* CASTELLO DI S. GIUSTO 


o_O 
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GALLERIA PROTTI 2 - TRIESTE - Tel. 040/68311 
ORGANIZZAZIONE DELL’ORO - C.I.R.T. - Trieste 
în collaborazione con: Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Turismo di Trieste e con il patrocinio e il contribu- 
to della Provincia di Trieste - Assessorato alla Cultura del Comune di Trieste 
- Assessorato alla Cultura della Camera di Commercio di Trieste 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


bofe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel: (040) 65065/6/7. @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111.@® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
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pur cun. È * smo = — Di 2 — - ci Italmobiliare mc 89000 _-890_-1,0 56000 91000 05 ti 49 Teknecomp 1495 4 -03 (165 1598 42 47 146 BIPmar9i1250% 1 -0,05 
MI z 2 Teknecomp mo, 1169-21 -18 9501315 12 66 114 BIPgen92925% 330011 
iI Ffass=-= cem. FE] soly tota 15900 -100 -06 10500 16000 26 20 205 TemeAcu 3400 di 12 1930 3420 62 i 325 BIPfeb92025% 939000 
Sn Iie0o dI di eroi Linn DI Li dat JolyFotelriso. 15950 -160 -10 10900 15510 22 26 198 TermeAcquimo 95240 48 509100059 48 90 SIPibeZIIOOE 96,35 __0,00 
"e: ae ue Toro. 25400 -600 -23 190 14 1,0 26,2 BTP.mar, 92.9,15% 93,9 __0,00 
Fui terbon pr i ii imiinci [A kemoit 6316 10 467 700 19 37 174 Toro. 15730 -440_-27 12010 1617011 17 162 BTPapr92915% 34.05 0,00 
inca Naz. Agr. mo. 1960-13 -07 1383 21 Ei Kernel It. mc 1514 4-08 520 1750 03 00 — Torome 10850 _-200_-18_ 8350 11050 08 26 112 
Banca Toscana 6090-65 -i, 4295 6260-17 30 233 T ASSO 70 i Dri0 — 4550 ii SA Prep 9211,00% 955 0,00 
Banco Chiavari 7465-34-05 3700 7499 1,9 138 135 LES Inno BTP mag. 929,15% 93,75 0,00 
È presso 22950 -30 -01 21800 26510 18 09 317 Tripcovich 9300_-i20_-1,3 = 6730 9500 38 107 1892 
BancolLariano DBOD TESO 03000 a SIRO RESO SRI SZ 1a Fondiaria 63150 _-350_-06 55700 7740010 07 524 Tripcovich 3825 75 202745 4103 09 190 272 SlEmeg.o21100% COSI 
Banco Napoli mo 78010 260 15 13500 "18010 53 78 248 î i Lremerine BTP giu. 929,15% 94,5 10,00 
Banco 34SI 25100 d900 — 25407 A 00309 Le rrevidente ‘25900 -400 «1,5 23000 27350 20 14 261 giu.929 50, 
FE LOne, cente ti Latina 17125 A7S AO 16260 1840 32 09 319 [Musa 81990 190 06 24650 31990 96 17 ‘196 BTPlug921150% 97,6 0,00 
no Sane N) DITO I] DE So {3090 246596 cetiname 6890-20 -03 5050 7500 2 28 128 Unicem © 28900 _-300_-1,0 - 2180029300 -14 1,7 159 BIPago.921150% 96,3 0,00 . 
Fenco Sardegna ine DESTRO SO O 2240 -110_-47 1700 2390 54 Si 107 Unicemme 14700 -100_-0,7 9820 14960. .:0,7 39 &i Certificati dicredito del Tesoro 
i Ti LITE a a 1620 40 -22 1589 1930 57 Ti 87 UnioneManifatture 3270 40 12 2970 3400. 38 15 512 CCTgen90USL 100,3 0,00 
Bnl 17490 200-1111270 18210 0957 195 PodAdnato 20500 5 10152 6 1890 20500 E aa 9 1 22,6 Unipolpriv: 18820 -280 -15 16160 19390” -27 1,4 208 ccriug.90 100 __0,10 
nino 200_- Tloyd Adriatico mo 10990 -10 -0i 9000 11000 _, 46, 37 1121 Ù 
Boero Bartolomeo 8999 -1 00 6750 9830 -10 19 187 - re VE EEEEENTE ER z ere: 99,85__0,05 
Bonifiche Ferraresi 34250 0 10023350 3425007 ii 390 [N] matte Seno ‘ou Asso anda III RI 7 Corso 996 0,05 Nezia & 
Bonifiche Siele 35810 710 20 21033 37380 45 04 403 ini 00 16,1... Vetrerie Italiane 6475-61 -09 5170 6650 20 37.1 ai vaio ia, € 
Bonifiche Siele m 9050 300 34 17239 i0ITî "68 42 968 VegnetiMareli 3420-29 -08 2660 3470 _-09 29 130 Vianini 4210 __-90_-21 3152 4690 -ii 26 97 a00 Quelli dé 
esse 3860000 3205 4950 22 48 189 MegnetiMarelliisp_ 3360-21 -06 2750 ‘3449 06 ‘33 127 Vianinimo 3299 ci «03 2500 3600-02 39 76 CCI8390 101,1 10,00 
ia I RETTRDO eri i) Magona 12120 80 -0,7 10680 13700 10 17 532  Vianiniindustia 1450 i 01 1122 1615-09 61 70 CCInv.90 998-015 
i farrani ian a (el _32 00 Manifattura Rotondi 33600 1100 34 21650 39300 7,0 00 —  Vianini-Lavori 4230 29 0,7 3105 4740 37 50 85 CCT dic. 90 101,25 0,00 
Bulton 4160 0002590 4695 53 36 236 Manuicavi 4530 80 18 — 3845 4730 538 26 125 Vittoria Assicuraz 25250 2507 10 13270 25850 10 10 312 COTiBdic90 998. -0,05 
—- fai me. 3155 _-5_-02 1990 32501 2,851 8,7 m GCT gen. 91 101,1 ‘0,05 
farangoni 7600 100 13 6250 8700 48 59 — Westinghouse 32800 600 19 27600 36900 25 58 219 CCTi7gensi 99.7 0,05 
(cl Caffaro 1476 -22 -15 1059 1504 -05 30 114° Marotto 8460 «dî 056560" 860024 3592 Wathinelono 1940 _-li 06 1600 1951 2, 10 249 ni a 
Caffaro risp. 1445-23-16 1075 1495. 02 34 (lf - gt COT feb. 91 101,05_0,00 
Calcestruzzi 19220 =85 04 10600 19500 —0,î 1,8 208 Malzottoriso EI RETE RO SR TE CCT1B feb. 91 996__0,00 
alcestruzzi E Marzotto mo. 6100 110 1,8 4312 — 6970 23 59 67 [4 zucchi 10400. 130. 1,3% 6450 1040024 ‘29 108 ; TINI 
o dico 0 0 o Ri ii AI I Megiobanca 26780 110 -04 19510 27350 2I 07 453 7ucchimo, > 12050 10008 7660 = 13200 “23 25 125 colmare 1002 005 
Cam Fanzine O end Mero 400 — 20 06 2970 9645 18 N86 n i sE m_— —"* COTiGmar 0) DREI 
santoni z n 
l Merloni mo 2080 60 30 1710 2900 40 00 108 COTapr. di 100,45__0,05 
Cantoni TO me Sin o ol tion pae: on Ge di Viano Assur 25500 _-300 -1,2 2230027200 16 09 373 MERCATO RISTRETTO CCTMag.S 100,45 __0,00 
fot Ascoli == SIONE ZONE Milano Assicur. mic 12290 -110 09 11100 14300 1,2 207 180 p Fe Ta 3 ra GCT giu. 91 100,65 __0,00 
art. Binda-Sottrici, 2019 -6-03 1543 2112 63 25 224  Wiralanza 1050-3950 61 40700 — 65150 6000 1493 Chiusura © Diff. © Diff. Minimo Massimo Var% Div.% Chiuse 
Cart. Burgo __ 16290 -195 -12 12800 16499 -07 34 113 Wiuei Pi eee AZIONI Îe We % 190699 190680 sip cis vi COMOST Ln 
Cart, Burgo priv. Le e eee: 2940-90-09 21220 31800 48 1,3 227 Aviatour 261032200216 EZIEO 032004 ZI i IO 
Cart Burgo risp. di ni Mondadori priv. 22980 380 17 11350 24850 -55 17 178 BcaAgr.Mant 721700 20002 89800 121700 1,3. 2,5 208 - È 
Cement, Barletta 9490 1001, 7560 9790 16 40 104 aa x .ca Agr. Mant: ; MCO TIUI 100,25 __0,05 
Cement: di A 5334 51 09 4970 5650-09 5685, MOnOaO LO DE PARISE ZI ta 17000: -130_-08 11050 17130 63 4,4 199 
sement. di Augusta 51 Ad È « Montedison, 2568-12-05 1943 2590 +02 19 il0 È È s o «& ECT nov.91 100,25 0,00 
Cement. di Sardegna 6960 -472_-64 5700-7493 -66 57 82  Wontedisonmo “i 3 E 12990 310 -28 7200 14500 _-52 33 92 *cmor na 
Cement. Merone 5085 15 _-03 4490 5220 15 33 132 Montefibre T660 cid i 1300 AT6I 57 30 IT  BoadelFruli 26400 150 06 170003000006 27 200 Goromoziion odi 
CM LL Sr E E LI orione iii? 12 fi 975 f201_-79 63 145  BcadiLegnano 6960 _-40_-06 3150 7000 24 34 108 tortenoo at 
Cement, Siciliane 9169 __-1 007610 9240 08 60 99 ni FT 98,6 10,15 
Cementir 3740-35 _-09 3921 3860 -03 48 166 ll È SISSI CET fe 30E:92 977-005 
= Nba 4290 10 02 «3020 4330 -06 16 265 BcaP.Lomb. 3950-88 2,2 2290 4130. 220 30 208 
Ciga 5075__75_ 154030 5212 07 (10 551 = CCT19 mag. 92 197,75 0,15 
ù Nba me 1870-10 _-0,5 1255 1950 11 48 11,5 B.ca P. Lomb: priv. 3999 0 0,0 1921 3999 1,0 36 206 
Ciga me 25000 00° 1535 2505 22 50 211 si x E 036 206 GeT20/ug.92 97.850,00 
i Necchi 3840-30-08 — 2910 3950-05 47 192 o va € 
Cir 6220 130 2,1 5240 6324 2,7 2 957 Ù B.ca Pop. Comm.|. 20700. -600 -28 12900 22000 -33 3,9 2058 2 97,95 0,00 h: 
- Necchi mo 3990 -9 02 3100 4300 42 55 200 CCT 192900; È , Na inizi 
Cirrisp. GI70 110 18 5166 6265, 28 24 354 ‘Necchimo Warrant Tesori 330 BIO 2400 BcaPop. Cremona 12795 45 04 6250 12870 29 39 126 cornovo2 97.45 20.05 lai 
Li 2900 pro e ARI SAAB SEAL Nuovo Pignone 6050 9 -0î 4390 — 6080 09 —38 205 BcaPop.diBerg. 20600 -280 -i,3 15000 21250 05 05 142 corgoo? nt fiiniae 
Du SOLO NEO SD AO e 250 E OO 0 114 ovo Bigngne Wissi 370 -7_-19 250 380 -08 00 — BcaPop.diBrescia 8580 -100__-1,2 6000 868021 55128 ©crom ai prime 
Cofide 6200 25 04 5390. 6249 09 15 n gen. 93 = na Ca reda 
Cofide mo 2015 46 2i 1589 2310 2i bi — Ti ci Seles TONE ceste fa 97 0,10 Id di via 
[o] Olcese. 4019-26 1-06 2790 4385. 52 37 ‘89 B.ca Pop. di Lecco. 12700. 000 11200 13000 4,5 35 12,5 IVigI 
Cogefar-Imp. 6510 _-139_-2î — 47506700 02 27 232 0 COT mar 93 96,9._0,00 ; 
2 57 02 Olvetti 9450 0 00 8830 10049 1,9 3,6 146 BcaPop.diLodi 19800 -200 -1,0. 12300, 20000 1,51 (5,1 19,3 
Cegrtarinp me Sio ito do coli desi 7 Olvettipriv, 5950 3701-42 51051116525 126.1871092... Bca Pop.di Miano 115605004 7II7 ii850 122 97 ii. comes 7 Agoossto 
cs Acq, Torino e SE n né “= È di Ovettime 5356 89 16 4062 505020 BI 83. pcapop.diNovara 17050 _-350_-20 12890 17900 25 50 41,0. \Goragosg seo 
Credito Commerciale 45597" :26 1 -0,6 7° 2599 4820-20 3,9 180 ) 76047. 660 455 760. 70-20 258 B.caPop.Emilia 1410000. 00 79750 141000 _. 04. 25 236 Gorigsroi Dani 
Credito De di a sia acse sa Di 29 iL [POI 6370-45-07 4350 6415 0,3 19 135 B.caPop.LuinoVa. 13200 0 00 6950 13600 00 42 138 cCcrigseros 954 di 
Coe rane 3020-30 15° —t916 2090-17-49 fe Pareipazionime 3150 IO 05 {600  eel9 2i 80 46 BcaPopdilnia 14070 0 007750 14800 02 46 146. ccrot94 oo 981 0,00 
tro Lampada 3740 40 ii 25603990 23 43 2g Perlier SI ON 1304 27 30 248 BcaProv.Napoli 7200-50. -07 5120 7300-08 14 269 Ccrieb.95 955 0,00 
: Pierre! 2875 15 -05 1800 2999-22 00 360 = 4199 5190 45 20 407 
Credito Varesino 5449 49 09 3660 5449 28 26 249 Dore — fan _-05 RI OSE 1 Bca Subalpina 4965 6513 15 20 407 GcTman95 32,55 0,05 
Credito Varesino me 2660-67 -2,5 2040 2739-20 60 12,1 L.... 13610 __0_ 00 iO 13672 02 199 133 BancodiPerugia 1381 4 -03 970 1480 07 22 166 Ccrapros 925-005 
Cucirini 3010-41 1-13 1805 3057 20-00 -244 piriorina Top. 13225 __-26 _--02 9130 13350 02 33 129 Bieffe 100000 00 2750 10500 00 05 1667 CCTmMag.96 93.050,05 
BI cani TTT RADI TA Pirelia 0. 10010 105 ii 6900 10010 2,4 19 332 CibiemmePiast 2639 0 0,0 2012 2890 2228 191 CCrgu.95 93,55 0.05 
SETE “tt dee MONS so —_$ di 2800 4090 "01 53 184 Giibank Itala 5755 5 0, 9950. 6700 -4&î1 — 222  CCTlug.95 95,15 2005 
Danieli & C. mo 5i20 0 00 3360 5240 07 47 63  EArelispa- s600 si — E Son te LA il Credito Agr Bresc, 7860 65 0,8 5390 8222 08 28 157 COTago.95 94046 
Dataconsyst 1361060 04 9860 1430023 52 140 FS 2A68 ENI i It Credito Bergamasco 740000 100. 0,3 2350040020 0,0192229 COTset.95 93,85 000 
Del Favero 606112 02 di70 6300 17 40 192. Cere Wemni 1385 SOA STO TAO 0 Credivest 10980 \-20 -0,2 5700 11050 -0,6,, 4,1 157 CClot95 9420,00 Sempi 
[e EC RESTI ipa 5870_-125 -21 4040 6100-22 1,4 503. Finance 40350 =250 0.6 18100, 41450 -04. 1,2, 342 CCTnov.95 94,05 __0,00 Slativo 
i 3660-99 Dif 2520 S8307 17 "(0 sd PozziGinoi 1480 0 00 1231 1591 42 001423 Financeprv. 20090 0 00 10100 22400 00 25 170 CCTdi0.95 94 0,05 
a & TSE e II 1290 10 08 11201460 14 1,6 .1240Frotte 8675 225 27 58008890. 2,3, 3,5 923 CCTgen 96CV. 96,1 __0,00 
E : - ; 96 94,15 0,00 
Enichem Augusta 2937 43 -14 1335 2981 -14 31 134 i 5100-7844 Italiana Incendio V. 254000 -950 -0,4 153900 260700 -0,4 05 396 COTfeb. dl LI 
Eridania TIAO = 57 Ol 15200 FEO 16 26107 Rigon 3300 Ie 0 AS Fircolo0r Valtl, 15980 _-20 -01 13000 16900, -01 50 107 CCImar96 93:27 20,05 
piene SE O o 32200 _:290_-09 27400 45490” 35 05 1490. TermedìBognanco 7855 06 387 889 21 4i —. GoTap® 927 20.1 
Euromobiliare 6805 0 00 6030 7050 -14 00 Rusa 14450 -220 15 1251019848, 261,3 610 Zerowatt 5900-90 «1.5 © 1710 59901137 07 395 COLu9.96 94,6__0,97 
Euromobiliare mo 2180-19-09 1916 2591 54 57 Ras fiori s9 14250 -100 07 13080 14350 27-00 =— ScoPopMianoW 0 000 I IA 9322011 
Europa Metalli 1597 408 1032. 1597 125 28 378 Recordati 14450 -4071--03 9825 14750 _-03 20 20/7 ca o: Miano Mo SE Hate E COT set. 96 93,05 0.11 
2866. 24/09 1754 2700 13 17 165 Romeno EEE II NO n N g SER 93,3 _-005 
2980 0. 100 1819 2980. 07,20 dii Rejna mo desto È so 22070 29510 -0,4_ 15 225 FONDI D'INVESTINENTO n fi Sr 
167223 14 895 1703 -14 361 Rinascente: 9 4505 6700 1,4 22 229 3 o TR 5%); ObbIE 3 55 0) 
MOVIMEN O NAV 2110 2007 2020 3100 22 29 231  Rinascenteprv. 3505 4 0,î 2500 3505 14 43 120 Rena a n dan Rn AZonr SRO) (+0,09%); Bilanciati 220,94 (+0,05%); CCT gen. 97 93000 
=" —_— 3510 100 29 2630 3510 80 3i 219  Rinascentemo 34IO PESO 2610 152000 6 crilio Bond "40789 0,00 Îmi2000 12533 001, COTteb.97 926 _-0,05 
9850 5005 8450 10340 -1,8 30 157 RisanamentoNapoli 35700_-300_-08_ 19700 36550 23 10 gio: ato Bond ion 000 nizoo doro: corIaRDOT 927008 
III Falck risp. 9850 _-100 -1,0 © 830010500 27 36 157 Risanamentome 17499 -107 -06 12090 18050 19 24 d59 Agrate 20 Lili NEO tm ir Ceno 
E E E 1,6 248 Rivafinanziari 95071 0 00 9100 10850 00 42 105 AgosBond 10596 _-0,02  Imicapital mar. E X 
dor Fata 15400 _-280_ 18 12950 16590 _-06 a Finanziaria icapita 11228007 co eni 
TRIESTE arrivi Femuzzi Fin. 3400-56-16 2807 3456 09 19 84 Rodriguez 9990-10 -i,î 9155 11250, "66 00 108 Agrfutura 10968 0,05. Imindustria Lu apr 97 5200 
Ferruzzi Fin. mo 1701 67-98 1152 (781 -17 44 42 - Ala TATGT_-007  Imirend ion 103 COTmag07 93,3 _-0,05 
» Data | Ora ] Nave [ Provenienza | Ormeggio Ferruzzi Fin. W. 1144-19-16 798 1169 42 00 — (S| ‘Saes. 2995-78 _-25 1168 3078. -2,4 22 255 © America 13504 0,10 InCapital Bond na CCT giu. 97 94,15 0,05 
Far 25450 -i70_-07" 16890 26050 +23 09 253 SaesGettersprv, 330050 08 E inte AE 11905 2008 in Copia] Equi 10431 2003 CoT lug: 97 94011 
23/8 13.00 Sì Fiat 11577 -43 -04 — 9021 11620 Hi 28 90, Saesme 30 E ca E indice ; 
LAS = Monfalcone di Fiat pi. LA SES e ET 106000 00 8290 10690 -04 38 147  ArcaRR 11653 0.01 interbancaia az. 20329 DI1 fi seo Di si Si 
; lume (6) Fiato 7320-70-09 5770 7995 05 48 57  Saffarisp 10450 60-06 807010510 40139 ‘Arcate 11812_-0,15 investire obbl. 15675 0,05 Lisi 
24/8 600 MELVINA gusta Aquila Fidenza Vetrara 8900 20 02 7180905017 40 125  Saffamo 6210-40-06 4890 64707 06 68 83. Aureo 18892_-0,01 | interbancaria end. 1582870,04 ° CCUECU83-9041,50% JOAO AE 
24/8 6.30 FRECCIA i 4 Fidis 8160-35 -0,4 6340 8290-1640 124 Safilo 10650 25. 0,2 6250 10650 30 25 158 20,15 Intermobiliare 13007 -0,10  CCTECUB4-9111,25% 1046 0,00 
O savana fi 2725 25-09 (1470 2186 ii 07 Saflio mo 96101007 5600 9610 39 IT 1AR en de 1090 COTECÙ 84-92:10,50% 1042 0,00 
24/8, 8.00 MAROFA Sidi Kerir IELORIG Finn 1299 —-i_-0i — 758 fs32 -12 00 — Sei 20930 -320_-1,5 18100 7 22160 20 08 1394 pueonentia Teor 12351 "008 | OOTEGUASOSSA0A 100,55 010 
24/8 sera MERZARIOITALIA i VII ; 1 70 131 - FI 1025350 ZIE INVESE E e È i 
Venezia Fin.Centro Nord 74600100 07 7885 14750 00 00 970  Saimo 8670 191-157 7550, 9288 09 29 163 Goccia A ii 10764 200801 COTEOUERORITSN os n 
2418. sera DANIELLE Bari Frigomarm Finarte 59801002 "3099 5980 70 "36 1158 Salag 553055 1,0 3450 5530, 25 0,7 268 - su 0 102 000 - a 
Finarte risp. 3050 1 002750 3220 17 00 — Salagme 26207 20 708 1560 172750, 202,9, 107. Auro. 0 Lagestaz a CERALI 
Finrex 1510 60° 41 1049 1680 10 00 — Saipem 2799100 -34 2305, ©3438 +25 1,6 10,3. BN Multifondo 11847 __0, È î 3 da dissi ono— COTECU 85-03 875% 96,9 -0,05 
partenze Finrecmno T30__-5 07 641 825 0i 00 —  Saipemrisp 2640 25 1,01 2950019250, :22 700 954 BNRenditondo i 920,03. | CCTECU 86.940.758, 979 0,00 
Firs 1855 4-02 1605 2103 0,5 00 —  Saipemrisp.warrant sii n 08 410, 890 76,3 12,2 236 DE 1005 Q05 Toe # + no DI O CCT ECU 86-94 6,90% 90,1 0,iî 
5 o Firs mo TIA 6-08 70î 838 08 00 —  Sasb 4220605027 29 216 italcredi ida Bi ; . fs 
Data [ Ora L Nave Ormeggio [ Destinazione Fisso 1040065067 3895 10400 10934 276 Sasibprv. 5890-10-02 © 49005960 1330 211 Capitaitt 14856 0,05 Mida ObbI 10894 0,03 COTECUB7-047,75% II] 
pra Fisac risp. 94000 0042019500 -ii_ {i 250  Sasibme 391057 15 2290 — 39î0 16 50 140 Capitaigest 16522 0,03 Money-Time COME ILE ELI BRE SZZO IE 
À) 13.00 SOCARCINQUE 42 Monfalcone Fiscambi Fold, 6700 20 03 61007200 00 1,2 217 Schiappareli 1298 0 00 905 1401-15 29 80 Capitalgest Az. 11962 0,01 Multiras 20172 001 CTS20mag.9I 899 0,00 
23/8 14.00 RUTH BORCHARD 51(16) Ashdod % ( Capitalgest Rend. 10763 de eci 16744 041 CIS22gU9I 89,7 0,00 
23/8 sera ARABIAN ini Cash Manag: Fund 158730, Nagrarend 12670 002 CTS18mar.94 737-027 
SR a RElLe: I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI (a contante) IMETELT 11600 008 big tino noe Terno SEI 
Ò I 13112 _-0; lordfondo. 1 
23/8 notte. NISSONSERIFOS Siot4. ordini VALUTE ESTERE Milano nre ue TITOLI Chius._Var.% TITOLI Ghius. Var CEntae Gaga 11466004 Nordmix Tano Enpbbliciperifesi 
SA pom. RE E jesd P. Said Dear sa lo 1008 POLI Totalmente convertibili Medi F.Vet. 88-94 7,50% 196. 1,32. Centrale Reddito Tebe Preniuna 12062 002) Sean RA DIR 
pom. AKOVSKIY 32 ordini ECUETeVeSto: n - - n Chase Man. America lenixfund due 10612 __-0,04 ELE LI d 
24/8. pom. CHENKI Siot3 ordini Franco francese 212,50 2ie 212 60 TE MO MAT 2225 _-027. Grase Men.Intro. J0461 0,02 Pi. Mer. America 10748 005 Az-Aut.FS8492 1026. 0,00 
24/8 sera  MELVINA AU RISIA Fiorino olandese 636,09, 694,50— 635,965 BindaSottr.85:901200% 1109. -032 Medi Italgas 85-95 6,00% 99000. Gisalpino Bi 12195 _-0,07 Pr. Metr, Europa 10986 _-0,Î7 = AzAut.FS85921 1036 _-0.19 
24/8 sera” FRECCIA DELL'OVEST tI i 9 Franco belga 34,293 34,05 34,295 Centrob.Binda86-9110,00% 1108 050 Med.italmob.86-957,00% 215 0,00 Cisalpino Redd. 10964 0,02. Pr.Merr, Pacifico 10623 "0,16. Az Aut FS85:922 100,2 0,00 
Ravenna Sterina 7 219250 7185 BRAGISO rzion e Poe io0s oso commurismo 11938 0,01 PrimeBond 10717 0.09 Az.Aut FS85:2000 99,3 0,00 
Lira Ilandese 1912,40 1920 191220 — . " Ù Calce ì I Gorona Ferrea 12817 0,11 Prime Monetario 11072__O0î Az Aut FS87-:9215 100,3_-010 
EEE Tana iano = 19467 Ci8692900% 94,35 “1,01 Med. Marzotto 86-93 7,00% 172000 CTRendita 10173 0.07 Primecapital 29784 006 Fnol72:927,00% 947000 
movimenti Dracma 88,336 8,30 8,338 Crediop Nba 87-93 6,00% 91 0,00 Med.Metanop.87-937,00%. 102,7 -0,05 fotoni. ICI 0, 58 Rrmenash 1000) Ò DI Enel 73-93 7,00% 7 944 011 
En 1488,20 = 1488,30. | Efib. Ferfin 85-90 10,50% 105-095. Med:Pir&C.86-936,50% 91,9 163 Treni o So A Suolo a Tiass odo EreIezon2e 101,7 ‘0,00 
Data | Ora | Nave | da ormeggio | a ormeggio TI ser Ù - SE Efib, ital 85:92.10,75% 10%, -0,30 MediSaipem 87-92.5,00% 86,6: 1000 Eur. Risk Fund 12575 -0,i5 Primerend 20859 Odi Gi so O) 2 hi 
23/8 14.00 BUONA SPERANZA tr ‘% Franco svizzero 8311 890 I li ee LI e alta esi dra 10108 "004 | Ereleeagze 1025 _020 
24/8. 19.00 RIJEKA 49 (6) 37 Scellino austriaco 101,885 101,75 101,882 Efib. Valtel: 86-91 7,00% 101,8 0,00 Med.sip 86-91 8,00% 1243 -0,16 Euro Andromeda 187780005. Promelondo Uno. 12040 — 019 Fnel84-9390 107,4__0,05 
Conerne Corona noncegese 196,42 195 Do Eridania 85-90 10,75% 1776 0,00 Med.Snia Fib.86-95 6,00% 88,2 -0/45 Euro Antares 13721 _-0,01. Redditosette 17233 0,09 Enel84-9345 107,85 10,00 
navi în rada i ii TE È 31851 Euromobiliare 86:03.10,00% — 945-042 Med ShiaTec86-937,00% TerROO Sita Fund IRA Enti Fenice iena D06 4 in E) ba son 
ARABIAN ADDAX. Escudo portoghese 8577 875 8577 Ferlin86:937,00% 8905 -0,62 Med. Unicem86-967,00% 1115 045 Euromobi Reddito 11349 0,01 Rendiras 11020001 Enol95200035 10045025 
MONFALCONE TDI 06650 058 n AL TA IL toe ini iran TOE00 006. Ripieno 6072 "004 FrelaB222- 9508 995 01 
nre Diet ino ia È ‘008 = FertzziA.67:027,00% 8575 000 NontSelmFef.1000% 1015 099 fino 27414 DOT | Repliaredi 15148 000 ENele69ss» 1227 OOO 
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{PREZZI IN AGOSTO 


A — ll tasso tendenzia- 
i d'inflazione torna a sce 
e. | dati rilevati dalle città 
lampione, infatti, lasciano 
tizzare un incremento dei 
lrezzi al consumo in agosto 
{PU luglio dello 0,3 per cento, 
lle da portare il tendenziale 
[ {al 7 per cento di luglio al 6,8 
r cento. Si tratterebbe, se 
[dato fosse confermato dal- 
istat, della prima inversio- 
Ie di tendenza del. tasso di 
tescita tendenziale, in au- 
Mento costante dal mese di 
{0ttobre dell’anno passato 
Wiando registrava un valore 
14,7 per cento. 
[ll'tasso medio d’inflazione, 
| munque, ovvero la media 
Rol ultimi 12 mesi rispetto 
îila media dei 12 mesi pre- 
ledenti, passerà in ogni ca- 
So dal 6 per cento di luglio al 
(1 per cento nel mese di 
igosto. Nelle singole città 
lampione, i cui dati sono ela- 
orati e diffusi a cura del co- 
une di Bologna, si è avuto 
llel mese di agosto un arida- 
|Mento discordante. Ai prezzi 
De geo di Milano, presso- 


pione, sono stati determinati 
nel capoluogo veneto esclu- 
sivamente dai rincari nel 
comparto beni e servizi vari 
dovuti all'adeguamento tarif- 
fario dei trasporti pubblici. A 
Genova, invece, all’incre- 
mento della voce beni e ser- 
vizi si accompagnano au- 
menti dei prezzi di elettricità 
e combustibili e dei prodotti 
alimentari. 

Come già nel mese scorso il 
settore alimentare che era 
stato in precedenza colpito 
da sensibili rincari ha svolto 
una funzione calmieratrice 
determinata essenzialmente 
dai ribassi del settore orto- 
frutta. Sostanzialmente fermi 
i comparti dell’abbigliamen- 
to, dell'elettricità e combusti- 
bili e dell'abitazione, ameno 
di variazioni di carattere lo- 
cale. 

Per quanto concerne infine il 
capitolo dei beni e servizi, 
esso mostra come al solito 
incrementi superiori a quelli 
dell'indice generale. L'infla- 
zione annua tendenziale ri- 
sulta in diminuzione a Bolo- 
gna (dal 7,8 per cento in lu- 
glio al 7,4 di agosto), Milano 
(dall'8 al.7,4 per cento), Pa- 
lermo (dal 6 al 5,6 pr cento), 
Torino (dal 7,2 al 6,8 per cen- 
to) e Trieste (dal 7,8.al 7,4 per 
cento). In controtendenza so- 
no invece Genova (dal 7,5 
all'8,3 per cento) e Venezia 
(dal 7,8 all'8,3 per cento). 


é stabili a Palermo (+0,1 
r cento), a Torino, Bologna 
Trieste (+0,2 per cento), 
nno riscontro variazioni 
sai accentuate a Venezia 
(+-0,8 per cento) e ancor più 
îGenova (+1,4 per cento). 

ldati rilevati a Genova e Ve- 
lezia, anomali rispetto a 
Quelli delle altre città cam- 


|ISVAP 

La classifica 
“elle polizze 
| Più redditizie 
i helramo vita 


|JOMA — E' la «Prudential 
ita» la compagnia che nel 
1888 ha dato ai propri assicu- 
îati la polizza con il miglior 
ndimento: il tasso d’inte- 
fisse ottenuto dai sottoscrit- 
ri è stato infatti dell'11,4 
Rer cento, collocando così la 
{Nuova entrata nel ramo vita 
ha iniziato a operare in Ita- 
2 lla in questo settore nell’88) 
al primo posto nella classifi- 
“a redatta dall’Isvap, l'istitu- 
lo di vigilanza sulle assicura- 
gioni private. 

{ graduatoria è stata com: 
ta-in base ai rendimenti, 
Ottenuti dai fondi legati alle 
Polizze individuali rivaluta- 
ili «depurati» delle trattenu- 
€ eseguite dalle compagnie 
li assicurazione. Il risultato 
Ottenuto dalla.«Prudential Vi- 
8» (società controllata dalla 
fTudential», una joint-ven- 
re tra il gruppo Benetton e DS 

0 i Ì È d Î 
A SILE RES Su come affronterà la situazio- 


l isempio a un rendimento del ne, il sessantasettenne finan- 
i 


Servizio di 
Antonella Tarquini 


PARIGI — «Ho forse la faccia 
di uno che si lascia sconfigge- 
re? Mi ‘batterò fino all'ultimo 
sangue e non ho pronta una 
soluzione, ma almeno 10»: 
Jean-Marc Vernes annuncia la 


le carte disponibili per vincere 
la più grossa battaglia brosi- 
stica della V Repubblica. Mar- 
tedì il consiglio di amministra- 
zione della Compagnie Indu- 
strielle gli ha dato carta bianca 
affermando che l'offerta pub- 
blica d'acquisto lanciata dalla 
finanziaria Suez sulla Compa- 
gnie, con lo scopo effettivo di 
conquistare il controllo della 
sua filiale Victoire — un'colos- 
so delle assicurazioni — è 
«ostile» agli interessi del grup- 


Islativo fondo pari al 14,3 per ziere, amico del ‘neogollista 
lento. Jacques Chirac, rimane vago, 
\Wletra media globale, il rendi- |. rifiuta di dire se lancerà o no 
| ento medio annuo ottenuto 
alle polizze vita è sceso 
lell’88 dal 10,1 al 9,6 per 
“ento. Un risultato che deri- 
la dalla discesa del rendi- 
Mento medio dei relativi fon- 
i. Un fenomeno in linea con 
î flessione dei. rendimenti 
l'egistrata dalle principali 
|Crme di investimento a bas- 
|}orischio. 

Dai dati elaborati dall’isvap 
lisulta che la polizza vita 
Continua comunque a offrire 

Un rendimento annuo supe- 

lore a quello dato media- 

| Mente nell’88 dai depositi 

|ancari (il 7,5 per cento) e 

Îîon di molto inferiore a quel- 

; medio delle obbligazioni 


f 


10,4 per cento). 
Nella classifica dei rendi- 
Menti, la «Prudential Vita» è 
Seguita dalla «Maa Vita» con 
Un rendimento. dell’11 per 
“ento (13,6 per cento il rendi- 
i ento annuo del relativo 
ndo) e dalla Banca nazio- 
qale delle comunicazioni, 
ig nico istituto di credito au- 
Orizzato a operare diretta- 
Mente anche nel settore as- 
fcurativo, con un rendimen- 
10 del 10,95 per cento (12,6 
er cento il relativo fondo). 
sa graduatoria mette in evi- 
enza, come del. resto lo 
| Scorso anno, che sono le 
Compagnie più piccole (in 
‘| ‘rmini di quote di mercato 
| *Ontrollate) a offrire i mag- 
Sori rendimenti. Bisogna 
Noltre ricordare che per al- 
| pene compagnie (tre cui l'|- 
28. che da sola controlla il 
ISU per cento del mercato) 
te è stato possi prende- 
® in esame dati perfetta- 
19 063 ente omogenei poiché i 
| hdimenti vengono calcola- 
a base mensile, oppure 
% sentano altre. discrepan- 


) Vla classifica che segue‘ 

Ngono riportate le compa- 
GRIS operanti nel ramo vita 
aa in base ai rendimenti 
IGULILI all’assicurato, oc- 
ri | QiPano i primi. posti della 


i S'&duatoria Isvap. 1) Pru- 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Il gruppo Pesenti 
‘sta dando segni di vivacità in 
Borsa. Non si è ancora spenta 
; | de ntial 11,4; 2) Maa 11; Bnc | l'ecosu Italcementi e Italmobi- 
) ,95; 4) Universo 10,9; 5) In- | liare, con la prima in procinto 
i Continentale 10,7; 6) Lati- di diventare la controllante 
i A 10,6; 7) Allsecures 10,4; 8) della seconda attraverso 
} leanza 10,3; 8) Mediola- un'articolata operazione  fi- 


Nu 


M 10,3; 10) Lavoro Vita | nanziaria e il frazionamento 

| pe: 11) Unipol 10,2; 12) Sy- | del valore nominale. delle 
s. Sgma 10,2; 13) Nationale | azioni di entrambe le società 

i Ri To Se 10,2: 14) Ausonia | che, d'improvviso, è tornata a 
a neo 15) Colonia 10; 16) Ve- | muoversi anche la Franco To- 
d 18) 10; 17) Winterthur 9,9; | si. Il titolo della holding indu- 
6 Î Sai 9,8; 19) Fata 9,8; 20) | striale da tempo controllata 


aglionale 9,8; 21) Sara 9,8; 


Magdeburger 9,8. settore. termoelettromeccani- 


sua decisione di giocare tutte - 


Building, il mega-edificio del Kennedy Space 
al lancio. «Atlantis» è molto importante per l’i 
Sarà infatti questa navetta a portare in orbita il primo astronauta itali 
recentemente, sono Franco Malerba e Franco Rossitto) in occasione 
italo-statunitense Tethered, attualmente previsto per 
un altro satellite «made in Italy», ilLageos-2, destinato a ricerci 
per il 30 settembre dello stesso anno. E’ possibile Che anche in questa missione la navetta imbarchi un 
astronauta italiano. Entrambi i satelliti sono stati realizzati dall’Aeritalia. 


dalla Italmobiliare e attiva nel , 
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Ora si profila 


un’alleanza 
con Axa-Midi 
(e Generali) 


una controfferta che gli coste- 
rà fino a:20 miliardi di franchi, 
ironizza: «Avete mai visto 
qualcuno che decida di‘entra- 
e in guerra rivelare quando e 
come sferrerà il colpo?». Il 
presidente della Compagnie 
Industrielle, che ha tempo:fino 
al 30 agosto per prendere po- 
sizione, si limita a dire che i 
suoî «migliori alleati» sono «i 
suoi azionisti, grandi e picco- 
li», perché sono. quelli che 
«non apporteranno i loro titoli 
all'Opa e la faranno fallire». 

Tra gli alleati c'è il gruppo Fer- 


co, dopo aver chiuso a 29.950 
lire, cioè con un modesto in- 
cremento > sulla. quotazione 
precedente (+0,34%), nelle 
contrattazioni del dopo listino 
si è portato a 32.000 lire. 

Il poderoso balzo in avanti, di 
poco inferiore al 7 per cento, 
ma di oltre il 60se si mettono a 
confronto gli ultimi prezzi con 
le 19.550 di fine '88, è da mette- 
re in relazione alla conclusio- 
ne dei complessi accordi di 
collaborazione stipulati nel 
1988 tra Giampiero Pesenti e 
l’Asea Brown Boveri (Abb). In 
base a questi il colosso euro- 
peo nato dalla fusione tra la 
svizzera Brown Boveri e la 


Il tasso tendenziale di inflazione è ridisceso sotto la quota-limite del sette per cento 
Senova e Venezia in controtendenza a causa dei forti aumenti di alcune tariffe pubbliche 


iPrima frenata dopo dieci mesi 
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ruzzi, che controlla la Beghin- 
Say presieduta da Vernes. Lo 
stesso gruppo saccarifero che 
nel 1987 aveva venduto il 7% 
di Montedison  all'European 
Sugar, filiale di Ferruzzi, pro- 
vocando l'ira di un bel numero 
di piccoli azionisti francesi e 
soprattutto quella dello stesso 
Mitterrand... L'intervento di 
Vernes presso la Confindu- 
stria e la Cob (la nostra Con- 
sob) era stato determinante. 
Nell'operazione  Victoire la 
partecipazione di Gardini — 
ha.confermato lo stesso Ver- 
nes — «sarà limitata, perché 
ho promesso al ministro delle 
finanze Berregovoy, su sua ri- 
chiesta, di mantenere l'inden- 
tità francese del gruppo». 

Il giallo finanziario deli’estate 
francese non sarà quindi arric- 
chito dal tanto ventilato brac- 
cio di ferro in terra straniera 
tra l'industriale ravennate e 
Carlo De Benedetti, che in 
qualità di. consigliere d'ammi- 
nistrazione della Suez (carica 
che ha conquistato dopo l'Opa 


ai - (i mu) (A LI Li 
Porterà in orbita il primo italiano 
CAPE CANAVERAL — Una bella inquadratura dello Shuttle «Atlantis» all’interno del Vertical Assembly. 
Center destinato al ricovero delle astronavi per attrezzarle 
industria italiana impegnata sul fronte delle attività spaziali. 
lano (i due candidati, scelti 
della messa in orbita del satellite 
il 16 maggio 1991. Sarà ancora «Atlantis» a lanciare 
he geodetiche mediante laser, in scaletta 


COSA C'E’ DIETRO IL BOOM IN BORSA 


Il grande salto della Franco Tosi 


svedese Asea è sul punto di 
regolare le partite aperte rela- 
tive alla Franco Tosi Industria- 
le (Fti). ; 

E' insomma alle battute finali 
l'articolato iter per lo scambio 
di partecipazioni azionarie tra 
Abb e Pesenti, in base al quale 
la Franco Tosi quotata in Bor- 
sa vedrà rimpinguarsi le pro- 
prie casse sociali, nonché il 
mantenimento di significative 
quote nel capitale di Abb Tec- 
nomasio, Sae, Loro Parisini e 
in quello di una nuova società 
nella quale sono state fatte 
confluire le ‘attività scorporate 
dalla Fti. Una partecipazione 
che, in un secondo momento, 
Pesenti cederà alla stessa 


LA GUERRA DI PARIGI PER IL CONTROLLO DELLA VICTOIRE 


Vernes: mi battero fino all'ultimo 


«Contro la Suez non ho pronta soltanto una soluzione, ma almeno dieci» 


Si riapre 


l’Opa sospesa 


per eccesso 
di domanda 


di Suez sulla Societè Generale 
de Belgique) ha dato ilsuo be- 
neplacito all'operazione. Sem- 
bra invece probabile un'al- 
leanza di Vernes con le assi- 
curazioni Axa-Midi, (associate 
con le Generali di Trieste), 
mentre sulla posizione della 
banca Paribas rimane ilmiste- 
ro. Anche se è certo che la sua 
discesa.in campo sarebbe mal 
vista dal suo azionista Uap, 
numero uno dell'assicurazio- 
ne francese e diretto rivale 
della privilegiata Vicioire. 

Questa potrebbe assumere la 


Abb, allora affiancata, forse, 
dall’Ansaldo della nostra Fin- 
meccanica. 

Al di la dell'operazione, rima- 
ne il fatto che il gruppo Pesenti 
è al centro di un processo di 
riorganizzazione. Uscito prati- 
camente dal settore delle cen- 
trali, l'erede del «re del ce- 
mento» di recente eletto presi- 
dente della Gemina a causa 
dello stretto-legame che si è 
instaurato col gruppo Agnelli, 
dovrà infatti necessariamente 
ridisegnare la mappa del pro- 
prio impero. E proprio a causa 
di questo inevitabile, nuovo, 
disegno, le Italcementi si sono 
messe a correre in Borsa. 
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stessa importanza della Uap 
una volta finalizzata l'acquisi- 
zione della tedesca Colonia. 
Ma il futuro dell'operazione 
Victoire-Colonia sembra. in- 
certo. L'accordo con il gruppo 
tedesco, precisa un comunica- 
to della Compagnie Industriel- 
le, «è stato realizzabile solo 
grazie all'impulso» di Vernes, 
e «il buon fine dell'operazione 
impone il mantenimento del 
controllo attuale». Come dire 
che un successo di Suez (che 
ha il'18,5% della Compagnie 
Industrielle contro il 25% dete- 
nuto da Vernes attraverso la 
Societè centrale d'Investisse- 
ments) nella battaglia potreb- 
be rimettere in causa l'accor- 
do. 

Oggi riprenderanno, ma sotto 
il controllo della Società delle 
Borse Francesi, le quotazioni 
della Compagnie Industrielle, 
sospese martedì poco dopo 
l'avvio ufficiale dell'Opa a 
13.000. franchi per titolo, per 
eccesso di domanda. 


VENTAGLIO DI OFFERTE 


E ora Guido Carli 
rispolvera i Cet 


ROMA — Il ministro del Te- 
soro Guido Carli «rispolve- 
ra» i Ccti a cinque mesi dal- 
l’ultima emissione, che risa- 
le allo scorso 1.0 aprile, so- 
no stati lanciati infatti certifi- 
cati di credito del Tesoro a 
scadenza quinquennale per 
un importo complessivo di 
1.500 miliardi di lire. Con- 
temporaneamente, Carli ha 
disposto l'emissione di 5.000 
miliardi di Btp quadriennali 
con godimento 1.0 settembre 
’89 e 1.000 milioni di Cte del- 
la durata di 5 anni con godi- 
mento 30 agosto '89. 

Questi ultimi vengono offerti 
a condizioni invariate rispet- 
to all'emissione di fine lu- 
glio. Quanto ai Btp, i rendi- 
menti offerti sono identici a 
quelli base dell'emissione di 
inizio agosto, ma risultano 
leggermente superiori ri- 
spetto a quelli di aggiudica- 
zione, in quanto, in sede di 
asta; si verificò un rialzo dei 
prezzi con conseguente li- 
matura dei tassi. 

Il prezzo di acquisto dei 
1.500 miliardi di certificati 
del Tesoro è fissato in 97,75 
lire per ogni 100 di valore no- 
minale. Il titolo prevede lo 
stacco di una cedola seme. 
strale variabile, la prima del- 
le quali, pagabile il prossimo 
1 marzo, è pari al 6,65%, con 
un rendimento effettivo an- 
nuo lordo del 14,43% e netto 
del 12,58%. Le cedole suc- 
cessive verranno determina- 
te aggiungendo 50 centesimi 
di punto al tasso semestrale 
equivalente alla media dei 
rendimenti dei Bot annuali 
relativi alle aste tenutesi nel 
bimestre che precede di un 
mese l'inizio del godimento 
delle cedole stesse. Le ope- 
razioni di sottoscrizione po- 
tranno essere effettuate dal 
1.0 al 5 settembre prossimi, 
salvo chiusura anticipata e 
conseguente riparto. 

1 5.000 miliardi di Buoni del 
Tesoro sono offerti al tasso 
nominale del 12,50%. ll prez- 
zo base è pari a 97,20 lire, al 
quale corrisponde un rendi- 
mento effettivo lordo del 
12,88% e netto del 12,11%, 
gli stessi di quelli offerti nel- 
l'emissione precedente. In 
sede d'asta, in seguito alla 
forte richiesta di titoli, il 
prezzo salì però a 97,40 lire, 
portando i rendimenti, ri- 
spettivamente, al 13,81% e 
al 12,05%. | risparmiatori po- 
tranno prenotare i titoli fino 
alle ore 13,30 del prossimo 
29 agosto, giorno in cuî do- 
vranno essere inviate le do- 
mande di sottoscrizione alla 
Banca d'Italia. 

Cte: i 1.000 milioni di certifi- 
cati in Ecu sono offerti alla 
pari, al tasso d'interesse an- 
nuo lordo posticipato del 
9,65%, lo stesso di quello fis- 
sato per l'emissione di fine 
luglio. 


ROMA — Nella sua «bat- 
taglia» alla ricerca. del 
modo migliore per far pa- 
gare le tasse agli evasori, 
il ministro delle Finanze 
vuole puntare su un nuovo 
strumento. Si sta Studian- 
do, trai vari provvedimen- 
ti che accompagneranno 
la legge finanziaria per il 
1990, uno che ha il signifi- 
cativo titolo (provvisorio) 
di «Istituzione della ritenu- 
ta d'acconto per le impo- 
ste sul reddito applicata al 
fatturato». 

E' una grande semplice 
trovata del fisco. Come 
tutti sanno, la ritenuta 
d'acconto Irpef del 19 per 
cento viene applicata sul- 
le fatture emesse da pro- 
fessionisti e artisti. La 
stessa ritenuta è operata 
comunque nei confronti di 
un qualsiasi reddito da la- 
voro autonomo (ad esem- 
pio per collaborazione 
giornalistica, televisiva, 
opere dell'ingegno e così 
via) anche se non si è sog- 
getti all’Iva. 

Ebbene, dal prossimo an- 
no questa ritenuta d'ac- 
conto del 19 per cento do- 
vrebbe essere applicata, 
in via di acconto sull'Irpef 
il cui conguaglio viene fat- 
to con la dichiarazione dei 
redditi del maggio dell’an- 
no successivo, indistinta- 
mente a commercianti, ar- 
tigiani, industriali, im- 
prenditori e in genere a 
tutti coloro che operano 
nel settore dei servizi. Un 
bel colpo. 

L’erario incasserebbe le 
somme dovute. per Irpef 
subito, sia pure sotto for- 
ma di acconto, anziché 
avere tutto quanto gli è do- 
vuto solo una volta (da 
quest'anno due volte) 
l'anno. Inuncerto sensosi 
avrebbe una sorta di equi- 
parazione, almeno nelle 
modalità di versamento, 
dell'imposta. sul. reddito 
delle persone fisiche, dei 
lavoratori dipendenti. 

Un notevole vantaggio, a 
parte la possibilità di col- 
pire meglio l'evasione fi- 
scale, per lo Stato e che, 
incassando prima, si libe- 
ra anche parzialmente del 
peso di onerosi interessi. 


PROPOSTE ANTI-EVASIONE A 
Il fisco affila le armi 


Acconto Irpef per i commercianti 


Come dovrebbe operare 
questa ritenuta, che è an- 
cora nella mente dei «tec- 
nici» ma che presto sarà 
consegnata in un disegno 
di legge governativo che il 
Consiglio dei ministri do- 
vrebbe approvare in una 
delle prime riunioni di set- 
tembre? 

La ritenuta d'acconto ver- 
rebbe applicata sulle fat- 
ture rilasciate a quanti 
producono beni da parte 
dei fornitori di materie pri- 
me di semilavorati e ac- 
cessori. La stessa ritenuta 
verrebbe applicata altresì 
sulle fatture rilasciate dai 
fornitori ai commercianti 
all'ingrosso. e al minuto 
come pure sulle fatture 
che ai dettaglianti vengo- 
no richieste da coloro che, 
pur acquistando al consu- 
mo, sono però soggetti Ilva 
tenuti a scaricare tale tri- 
buto dai propri registri fi- 
scali. Su tali fatture oggi si 
applica solo l'Iva del 19 
per cento, il cui importo 
viene poi versato, mensil- 
mente o ogni trimestre, al 
fisco, dopo aver detratto 
l'Iva di eventuali acquisti. 

La platea interessata dal- 
la nuova normativa è co- 
stituita da oltre quattro mi- 
lioni-di contribuenti auto- — 
nomi, quelli cioè che il fi- 

sco considera, ai fini degli 

accertamenti,  maggior- 

mente «a rischio». Il mec- 

canismo, del tutto nuovo, 

dovrebbe funzionare co- 

me lotta all'evasione o co- 

me mezzo anticipatore di 

somme spettanti allo Sta- 

to. Sotto quest’ultimo 

aspettd non ci sono dubbi, 

come già si è detto. 

Come deterrente invece ci 

sono dubbi, visto che l’e- 

vasione è presente e im- 

mensa in.quel milione di 

professionisti e artisti già 

oggi soggetti a tale ritenu- 

ta d'acconto. Ma il fisco ha 

altre carte da giocare. Sta 

apprestando tutta una se- 

rie di controlli incrociati 

che, senza l'intervento 

dell’uomo (gli uomini, ol- 

tre che «fallibili», sono 

sempre pochi), scoveran- 

no automaticamente «chi 

ci prova». 


ALLARME DEL PRESIDENTE DELLA COMIT BRAGGIOTTI | 
L’Italia potrà diventare terra di conquista 
per le banche europee del Novantatre 


ROMA — E’ quello degli 
sportelli il terreno di gioco 
sul quale si svolgerà la parti- 
ta europea del Novantatré 
tra le banche italiane e tra 
queste e le «colleghe» este- 
re. A prefigurare lo scenario 
della competizione creditizia 
nel mercato unico europeo è 
Enrico Braggiotti, presidente 
della Comit, che in una anali- 
si pubblicata sulla relazione 
annuale dell'Abi, sottolinea 
anche l'esigenza di un qua- 
dro normativo che permetta 
alle banche italiane di com- 
petere ad armi pari con gli 
istituti esteri. 

«Il processo di convergenza 
del nostro livello di diffusio- 
ne degli. sportelli bancari 
verso i valori medi europei 
— afferma Braggiotti — pre- 
senta, oltre a un problema di 
crescita quantitativa degli in- 
sediamenti stessi, anche un 
problema di razionalizzazio- 
ne delle strutture, ovvero 
una riduzione delle dimen- 
sioni medie delle singole di- 
pendenze». 

Ma tali necessità di aggiu- 
stamento — secondo il pre- 
sidente della Comit — ap- 
paiono «assai differenziate 
tra le varie categorie di 
aziende di credito, data la di- 
versa tipologia di sportelli, i 
diversi «mercati (e. clienti) 
serviti e le diverse necessità 
di supporti centrali in rela- 
zione alle dimensioni e allo 
sviluppo internazionale». 
Paragonando le dimensioni 
delle dipendenze delle mag- 
giori banche. italiane con 
quelle delle maggiori ban- 
che europee, Braggiotti rica- 
va che le differenze tra i li- 
velli delle maggiori banche 
italiane e quelli medi delle 
maggiori concorrenti euro- 
pee «sono assai inferiori ri- 
spetto alle differenze dei va- 
lori delle banche minori» e 
che, quindi, «tenuto conto 


«Gli istituti di credito tedeschi, 


francesi e inglesi sono in grado 


di presidiare il proprio Paese 


attraverso reti capillari ed estese» 


delle caratteristiche tipiche 
delle aziende di grandi di- 
mensioni, il processo di ra- 
zionalizzazione avrà un'in- 


*  tensità minore». 


Il presidente della Comit rile- 
va, inoltre, un altro fenome- 
no: «Le banche tedesche, 
francesi e britanniche rispet- 
to alle italiane sono dotate di 
reti territoriali assai più este- 
se e capillari e, quanto meno 
in Francia e nel Regno Unito, 
la loro quota sul sistema ap- 
pare assai. più consistente. 


Emerge pertanto che la loro 
capacità di presidiare in mo- 
do efficace il proprio Paese 
d'origine sembra maggiore 
della nostra e quindi che il 
mercato italiano potrebbe 
rappresentare, dal punto di 
vista. concorrenziale, un 
mercato più facilmente ag- 
gredibile (e appetibile) sia 
per la debolezza relativa 
delle maggiori banche, sia 
perla presenza di aziende di 
piccole dimensioni che po- 
trebbero divenire oggetto di 


GRUPPO AGNELLI 


po] 
Buyback pure all’Ifi 

Si rinforza il portafoglio di famiglia 
ROMA — L'acquisto delle azioni proprie sta divenendo 
sempre più un elemento caratterizzante della politica 
finanziaria del gruppo Agnelli. Dopo il «buyback» deciso 
dalla Fiat, dall’Unicem e dall’Ifil, anche l'Ifi, la finanzia- 
ria di famiglia, si appresta a varare una simile operazio- 
ne, del resto già effettuata in passato. 

11 22 settembre gli azionisti della società, quotata in Bor- 
sa solo attraverso le azioni privilegiate, sono infatti con- 
vocati in assemblea per deliberare in merito agli articoli 
2357 e 2357 ter del codice civile, che riguardano appun- 
to l'acquisto di azioni proprie e la disciplina delle mede- 


sime. 


All'ordine del giorno dei lavori dell'assemblea ci sono 
anche l'approvazione del bilancio chiuso al 31 marzo 
scorso e delibere in merito al consiglio d'amministra- 
zione e al collegio sindacale. RS, 


acquisizione». 

Braggiotti prefigura due sce- 
nari, relativi rispettivamente 
alle banche nazionali e a 
quelle super-regionali. Le 
prime — secondo il presi- 
dente della Comit — potran- 
no trovarsi nei prossimi anni 
compromesse tra la concor- 
renza degli intermediari a 
carattere locale, regionale e 
super-regionale, e quella de- 
gli intermediari esteri. 

«Ne consegue — osserva 
Braggiotti —che le nazionali 
dovranno tendere ad amplia- 
re il numero di sportelli ridu- 
cendo le dimensioni degli 
stessi, con l'obiettivo di raf- 
forzarsi nelle aree economi- 
camente più interessanti e di 
conseguire un maggiore in- 
serimento dal lato della rac- 
colta da clientela privata». 
Dall'altro lato, le banche su- 
per-regionali desidereranno 
presidiare più efficacemente 
l'intero territorio nazionale, 
aprendo sportelli nelle prin- 
cipali zone del Paese da cui 
sono attualmente assenti. 
«Di conseguenza — afferma 
Braggiotti — sembra di poter 
affermare che le banche na- 
zionali risultano decisamen- 
te più esposte sui propri 
mercati alla prevedibile ac- 
centuazione della concor- 
renza, mentre gli altri istituti 
(comprese le banche super- 
regionali) detengono posi- 
zioni dominanti difficilmente 
aggredibili nelle proprie nic- 
chie di mercato territoriale». 
Braggiotti conclude la sua 
analisi osservando che è 
«strategicamente rilevante» 
un concetto di massa critica 
«riferito a quella dimensione 
che consente un controllo ot- 
timale del mercato domesti- 
co, attraverso una struttura 
operativa bilanciata, ben dif- 
ferenziata per prodotti e ben 
radicata sul territorio». 
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COPPA ITALIA /PRIMI RESPONSI 


Napoli e Juventus rischiano l'eliminazione 


10-9 


(ai rigori) 
NAPOLI: Giuliani, Ferrara, 
Francini, Fusi (90’ Bigliardi), Ba- 
roni, Corradini, Neri, De Napoli 
(113° Tarantino), Zola, Mauro, 
Carnevale. A disp.: Di Fusco, Buc- 
ciarellî, Ferrante. All.: Bigon. 
«MONZA: Pinato,  Fontanini, 
Mancuso, Viviani, Rondini, Rossi, 
Bolis (77° Turci), Monaguzzi, 
Consonini, Bivi (65° Cappellini), 
De Patre. A disp.: Pellini, Giarret- 
ti, De Biagio, All: Frosio. 
Arbitro: Felicani di Bologna. 
Reti: al 67° Cappellini, all’84? Car- 
nevale. Sequenza rigori; per il 
Monza: Cappellini, + Consolini, 
Monaguzzi,, Mancuso, Viviani, 
Rossi, Rondini, Turci, hanno inve- 
ce sbagliato Fontanini e Pinato. 
Per il Napoli: Neri, Ferrara, Maù- 
ro, Baroni, Bigliardi, Tarantino, 
Carnevale, Francini, Giuliani, han- 
no sbagliato Zola e Corradini. 


CASTELLAMMARE DI STA- 
BIA — In uno stadio superaf- 


11 (rigori) 


10 (rigori) 


Sport 


COPPA ITALIA / ESORDIO AMARO PER LE DUE SQUADRE DELLA REGIONE 


Triestina e Udinese già eliminate 


Gli alabardati pur disputando un buon incontro sono usciti sconfitti dallo stadio di Bologna 
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follato da circa 20 mila soste- 
nitori il Napoli alla lotteria 
dei rigori è riuscito a qualifi- 
carsi per il turno successivo 
di Coppa Italia. | partenopei 
hanno dovuto fare a meno ol- 
tre ai tre stranieri per le note 
vicende, anche di Grippa e 
Renica squalificati. Una 
squadra dunque di emergen- 
za che non ha mancato co- 
munque di impressionare 
davanti al pubblico che ha 
sempre incitato i propri be- 
niamini. Mai fatto invece il 
nome di Maradona, al quale 
. nessuno striscione faceva ri- 
ferimento. 
Un Napoli dunque che strap- 
"pa con i denti questa qualifi- 
cazione dopo l'ennesima pa- 
pera di Giuliani che al 67° 
aveva rischiato di compro- 
mettere il tutto. Il portiere na- 
poletano dopo uno scambio 
sulla trequarti con Baroni si 
è fatto sfuggire la palla, tanto 
che Cappellini ne ha appro- 


fittato agevolmente metten- 
do in rete. Una vera beffa per 
i partenopei andati vicinissi- 
mi al gol in più occasioni con 
Carnevale in splendida for- 
ma. 
Il centravanti ha infatti colpi- 
to tre legni e ha mancato di 
poco la rete iniziale. Ha poi 
agguantato il pareggio solo 
all'87' quando ormai tutti non 
speravano in questo recupe- 
ro. Alla fine si è andati ai 
tempi supplementari, che a 
nulla sono valsi. 3 
La lotteria dei rigori invece si 
è conclusa con una serie in- 
terminabile di tiri a cui ha po- 
sto fine, ironia della sorte, il 
portiere Giuliani, ultimo a 
calciare e a portare il Napoli 
a questa agognata vittoria. Il 
Napoli passa il turno senza 
Maradona, Alemao e Careca 
e quindi si proietta per la pri- 
ma di campionato ad Ascoli. 
[Pino Cerciello] 


RADI 


LA TUA RADIO ===" LA RADIO DE 


Il primo gol bolognese messo a segno da Giordano. 


2-0 


MARCATORI: 36? Giordano, 65° 


Luni 
BOLOGNA: Cusin, Luppi, Iliev, 
Pecci, De Marchi, Cabrini, Poli 
(dall’80? Troscè), Bonini, Giorda- 
no, Bonetti, Marronaro (dal 55° 
Ci (Sorrentino, Luca Villa, 
Giannelli). 
TRIESTINA: Gandini, Polonia, 
Costantini, Consagra, Cerone, 
Butti, Danelutti, Papais, Russo 
Gui 61° Trombetta), Romano, Ler- 
la (dal 73° Pasqualini). (Biato, 
Dussoni, Di Rosa). 
ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 
NOTE: Pomeriggio caldo ma non 
tanto afoso, terreno in ottime con- 
dizioni, spettatori 20 mila circa per 
la ridotta capienza dello stadio, 
Dall'Ara. Ammoniti: Costantini 
per proteste, Lerda e Danelutti per 
gioco falloso. 


Dall’inviato 
Bruno Lubis 


BOLOGNA — Hai voglia di 
far paura al tavolo da poker a 
chi tiene inmano un full dî re. 
Con una doppia coppia al- 
l'asso devi sperare solo che 
l'avversario se la faccia nei 
calzoni all’udire un tuo gros- 
so rilancio. Ma se è conscio 
dei suoi mezzi, va a vedere, 
si prende il piatto e ti mangia 
anche la merenda. 

Il Bologna ha in mano il suo 
full di re, la Triestina soltanto 
la doppia coppia. Forse il full 
di re (Pecci, Cabrini, Iliev, 
Giordano e Geovani, quando 
arriverà) non basterà per 
ben figurare in serie A dove 
ci sono tavoli che maneggia- 
no poker di assi. La doppia 
coppia, difensori e centro- 
campisti, è sempre una di- 
gnitosa apertura per chi gio- 
ca. iltorneo di serie B. 

La metafora introduce a tito- 
lo esemplificativo il confron- 
to Bologna-Triestina, finito 
come leggete in alto 2-0 peri 
rossoblù. Sinceramente cre- 
devamo che sarebbe stata la 
Triestina a far sua la partita 
secca di Coppa Italia. E il 
gioco in campo andava con- 
fortandoci. Ma non abbiamo 
tenuto conto che certi gioca- 
tori, se sono stati protagoni- 
sti ad alto livello per tanto 
tempo, qualche colpo fuori 


dell'ordinario lo devono pu- 
re avere nel loro repertorio. 
Parliamo di Antonio Cabrini 
e Bruno Giordano. 
Trentaseiesimo del primo 
tempo. C'è una delle poche 
aperture profonde per Cabri- 
ni (che ha centellinato i suoi 
scatti). Gli corre incontro 
Consagra e nell'occasione 
vien fuori la bravura del nu- 
mero sei rossoblù. In corsa, 
con l'avversario davanti, rie- 
sce a guardare dove far arri- 
vare il pallone e nel contem- 
po disegnare una parabola 
né troppo tesa né troppo 
molle sul palo lontano. Pro- 
prio là ‘stava Giordano, in 
quei tre metri quadrati 
sguarniti. Il centravanti del 
Bologna, sullo slancio, ha 
schiacciato nell’angolo. Mi- 
racoloso Gandini, che è vo- 
lato per alzare oltre la tra- 
versa. Ma il disegno del de- 
stino aveva stabilito che la 
deviazione sbattesse sulla 
stanga di legno e rimbalzas- 
se davanti allo stesso Gior- 
dano per la botta risolutiva. 
L'incantesimo era finito. Ma 
è proseguita la certezza del- 
l’anima che voleva una Trie- 
stina degna del rispetto degli 
avversari e'del pubblico bo- 
lognese. Perché una squa- 
dra aveva creato grattacapi 
all'altra nei 35' iniziali, e 
questa squadra era la Trie- 
stina. Due volte Lerda era 
stato messo in condizione di 
puntare contro Cusin e in en- 
trambe non è stato capace di 
tirare: prima è stato rimonta- 
to da Luppi, poi De Marchi gli 
ha soltanto permesso un te- 
nue gross. J 
Neanche Russo: ha. avuto 
freddezza e scioltezza ne- 
cessarie.in'tre occasioni. Al 
16°, dopo allungo di Butti, è 
stato liberato fuori dell’area 
e ha'Ssballato il tiro. Poi, su 
lancio®\diagonale basso di 
Danelutti, non ha controllato 
bene e Cusin gli è uscito con- 
tro sbattendolo a terra ma 
fuori dell’area. La terza op- 
portunità gli è arrivata sul 
petto dal fraseggio Polonia- 
Danelutti-Costantini. Ha fre- 
nato la parabola, si è portato 
a sinistra e ha tirato non tan- 
to angolato: parata del por- 


COPPA ITALIA / JUVENTUS 


Un acuto del «risorto» Zavarov 
Caldo e pressing del Cagliari bloccano i bianconeri 


0-1 


ARBITRO: Magni di Bergamo. 
CAGLIARI: Jelpo, Valentini, 
Fadda, De Paola, Cornacchia 
Go Festa), Giovanelli, Rocco 


55° Cappioli), Pulga, Provitali, 
Bernardini, Paolino. (12 Nanni, 
14 Firicano, 16 Pisicchio). 
JUVENTUS: Tacconi, Galia, 
De AG: Fortunato, Bonetti, 
Tricella, Aleinikov (91° Napoli), 
Barros,  Zayarov, Marocchi, 
Schillaci (91° Casiraghi). (12 
Bonaiuti, 14 Brio, 15 Alessio). 
RETI: Zavarov al 107°. 
NOTE: terreno in discrete con- 
dizioni, giornata calda legger- 
mente ventilata, cielo coperto, 
spettatori 25 mila. Ammonito 
ricella. 


CAGLIARI — Con un gol 
del «risorto» Zavarovla Ju- 


TIME 


ventus supera il primo tur- 
no della Coppa Italia al ter- 
mine di una stressante 
«maratona» contro un Ca- 
gliari.che conferma quanto 
di buono aveva fatto vede- 
re nelle ultime due amiche- 
voli con la Roma e il Napo- 
li. Dopo gli 0-0 con le altre 
due compagini della mas- 
sima serie, i sardi costrin- 
gono anche la «vecchia si- 
gnora» allo stesso risulta- 
to, sbloccato soltanto nel 
secondo tempo  supple- 
mentare grazie a un bel 
diagonale sinistro di Zava- 
rov che l'ottimo lelpo è riu- 
scito soltanto a sfiorare. 

La vittoria premia forse ol- 
tre misura una Juve che ha 
avuto soltanto alcuni 
sprazzi di bel gioco (tre 


tiere in tuffo. 

Oltre a queste, nei minuti an- 
tecedenti il colpo di Cabrini e 
Giordano, anche Romano ha 
provato il tiro. Ma troppo 
centrale. E allora, è stata 
sfortuna? Sfortuna no di cer- 
to, solo capacità diverse. 

Ma, segnato il gol, per il Bo- 
logna il calvario è finito. Una 
conclusione a rete e un gol: il 
massimo che si può ottene- 
re, il cento per cento di rea- 
lizzazione. 

Cosa stava a fare in campo 
la squadra di Maifredi? A rit- 
mo per nulla sincopato, por- 
tava avanti il pallone, chia- 
mando in causa sempre Pec- 
ci che ha proposto, ha invita- 
to i compagni. Solo che gli 
alabardati li hanno quasi 
sempre cancellati dal gioco. 
Poli, Marronaro, Giordano, 
Bonetti? Solo possesso di 
palla e niente affondi. 

La ripresa ha offerto meno 
gioco rispetto la prima parte. 
In apertura Russo è riuscito 
a liberare Lerda che, con- 
trollando male, si è fatto ri- 
battere dal piede di Luppi. 
Peccato! Sempre Lerda che 
continuava a subire falletti 
odiosi e a oltrepassare spes- 
so la linea dei difensori. 

E° stato il Bologna, a questo 
punto, a giocare meglio. Pri- 
ma Bonini è saltato a deviare 
di striscio una punizione di 
Cabrini. Poi Pecci ha centra- 
to un corridoio basso in obli- 
quo per Giordano. Pronto il 
tiro e altrettanto pronto il tuf- 
fo di Gandini. 

Poi, siamo al 65', è arrivato il 
gol.di Luppi. L'origine è stata 
un frettoloso rilancio di Gan- 
dini, cui è seguito un rimpal- 
lo .in cui. L'ultima deviazione 
è stata rossoblù, ma Stafog- 
gia, ha concesso la rimessa 
a Bonini. Con le mani a Lup- 
pi, tocco a Galvani, piatto sul 
centro area libero per Luppi 
stesso pronto al tiro nell’an- 
golo alla destra di Gandini. Il 
risultato è fatto. 

Ma l’ultimo brivido è stato un 
tiro in corsa di Trombetta 
che, prima di sfiorare la tra- 
Versa, aveva firmato il suo 
contratto. La Coppa Italia è 
tutta qua. 


palle-gol negli ultimi 5° del 
primo tempo, una traversa 
di Fortunato al 74’) e ha ac- 
cusato alla distanza il gran 
caldo, con. un'altissima 
percentuale di umidità, ma 
soprattutto l’asfissiante 
pressing dei padroni di ca- 
sa. 

A centrocampo, in partico- 
lare, i vari Bernardini, De 
Paola e Pulga non hanno 
dato un attimo di tregua a 
Marocchi, Fortunato e Alei- 
nikov (quest'ultimo, ancora 
alla ricerca dell'intesa con 
i compagni, è calato visibil- 
mente alla distanza), men- 
tre in avanti sia Schillaci 
sia Barros hanno trovato 
due autentici «mastini» nel 
giovane Cornacchia e in 
Valentini. 
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Superati da una squadra di «©» 
Dapprima sbaglia Balbo poi Bruniera 


4-3 


(ai rigori) 
MARCATORI: questa ‘la se- 
quenza ai rigori: Mattei rete, 
Coppola rete, Lucci rete, Raggi 
rete, Balbo parato, Roselli rete, 
Sensini rete, De Solda rete, Bru- 
niera parato. Inutile (e non effet- 
tuato) il tiro del quinto rigorista 
del Taranto. 
TARANTO: Spagnulo, Gridelli, 
D’Ignazio, Mazzaferro, Brunet- 
ti, De Solda, Picci (78° Gentili- 
ni), Roselli, Insanguine (100? 
Giacchetta), Raggi, Coppola. A 
disp: Piraccini, Altamura, Ro- 
mei. All.: Clagluna. 
UDINESE: Garella, Galparoli 
(75° Paganin), Vanoli, Bruniera, 
Sensini, Lucci, Mattei, Orlando, 
De Vitis (24? Manando), Galle- 
3 Abi 


NOTE: giornata afosa appena 
mitigata da un leggero vento di 
grecale, spettatori 10.000 circa; 
calci d'angolo 7-6 per l'Udinese; 
espulso a un minuto dal termine 
dell’incontro Brunetti per som- 
ma di ammonizioni, ammoniti 
Sensini, Minaudo e Gridelli. 


Dall’inviato 
Guido Barella 


TARANTO — E così Galle- 
go, alla prima apparizione 
in una partita «vera» in Ita- 
lia, conosce anche cosa si- 
gnifica per una squadra di 
serie A essere eliminata 
dalla Coppa Italia per ma- 
no di una formazione di se- 
rie C. L'Udinese ‘è stata 
sconfitta ai rigori, dopo pe- 
rò, va aggiunto subito, non 
aver fatto molto, nel corso 


dei tempi regolamentari e° 


poi nei supplementari, per 
meritare la sfida con la Ju- 
ventus, al secondo turno. 

Con il morale sotto i tac- 
chetti, quindi, ieri. sera, 
mentre già si stava facen- 
do ormai buio, i friulani 
hanno preso la via degli 
spogliatoi. Delusi, amareg- 
giati. No, un’eliminazione 
così alla prima partita che 
conta, non fa certo bene. 
Domenica c'è la Roma, poi 
la trasferta a Napoli, poi il 
Bologna in casa. Se già 
non fosse sufficiente così, 
l’avvio in campionato si fa, 
con quei rigori che pesano 
sulla coscienza, ancora più 
arduo, difficile. Anche per- 
ché l'Udinese non ha gio- 
cato bene. Orfana dopo 
nemmeno mezz'ora di De 


COPPA 
Passano 
i «viola» 


Vitis, in attacco non ha avu- 
to unghie da mostrare agli 
avversari. E in difesa ha 
sofferto  l’invidiabile  fre- 
schezza atletica dei rosso- 
blù. 

Del resto Mazzia, ieri mat- 
tina nel ritiro di Massafra, 
parlando con un giornali 
sta, aveva sottolineato co- 
me alla sua squadra man- 
chino ancora dieci giorni di 
preparazione nelle gambe: 
diamine, Gallego è in Friuli 
da nemmeno una settima- 
na e anche gli argentini a 
Ravascletto si sono fatti ve- 
dere in ritardo rispetto agli 
altri compagni. E' giustifi- 
cabile quindi che il real Ri- 
cardo non si muova più di 
tanto (pur dettando, in 
qualche momento, passag- 
gi da manuale)? Ed è giu- 
stificabile anche una certa 
mancanza d'intesa tra i re- 
parti con la palla che fini- 
sce con il ristagnare tra 
inutili passaggi senza 
sbocchi? Ma sì, siamo in 
avvio di stagione: Mazzia 
merita questi e altri salva- 
genti. 

Quanto poi sia inesistente 
il rispetto verso-le prime 
donne della serie A (ancor- 
ché provinciali), il real Ri- 
cardo lo ha compreso sin 
dal primo minuto, quando 
Insanguiné. ha di. testa 
mandato il pallone ad ac- 
carezzare la traversa di 
Garella. E cinque minuti 
più tardi Garella è dovuto 
uscire tra i piedi di Coppola 
che aveva approfittato di 
un'indecisione tra Galpa- 
roli e Bruniera. Il Taranto 
ha tutto dalla sua parte: in 
una gara così non ha nulla 
da perdere, anzi. Lo sa e 
cerca di approfittarne sin 
dal primo minuto. 

E l'Udinese? In attacco si fa 
vedere al 17’, quando Bal- 
bao fa da torre per De Vitis, 
che però mette a lato. Per 
Totò la partita finisce qua: 
un intervento di piede per 
ribattere una punizione as- 
sai potente lo mette fuori 
uso. Incampo entra Minau- 
do e Mazzia.si ritrova con 
una sola punta vera (Bal- 
bo) e tre uomini (Bruniera, 
Gallego e, appunto, Minau- 
do) che vanno a sovrappor- 
si sull'asse mediano del 
campo dando forse più co- 
pertura ma altempo stesso 
limitando la pericolosità in 


COPPA 
Reggina : 


a sorpresa 


avanti, 

Molto agonismo da parte 
del Taranto, qualche im- 
paccio di troppo tra i bian- 
coneri e il primo tempo, 
quanto: a cronaca spicciola 


. non racconta molto di più. 


La ripresa dimostra che, 
anche se coh una punta so- 
la, anche l’Udinese, se 
vuole, può comunque farsi 
pericolosa. Al 47° l’iniziati- 
va è di Mattei che lancia 
Balbo: l'argentino supera 
con un pallonetto il libero 
jonico, ma Spagnulo, nu- 
mero 1 rossoblù, ci mette 
una pezza sulla battuta a 
rete. Tra un’iniziativa e 
l'altra sul centro campo è 
comunque l'Udinese a te- 
nere la palla: non è però 
capace di trovare la via 
dell’affondo, la ragnatela 
di passaggi è senza spe- 
ranza. E allora? E allora 
ecco il Taranto cerca di pe- 
scare il jolly in contropiede 
affidandosi (è il 53') a In- 
sanguine che sulla traietto- 
ria del pallone trova le ma- 
ni di Lucci andato a coprir- 
si il volto. Non è rigore, ma 
l'episodio dimostra quanto 
i rossoblù possano essere 
pericolosi. 

| tempi regolamentari fini- 
scono così, zero a zero e 
via, un'altra mezz'ora di 
sauna. assicurata per chi 
stazione in tribuna stampa. 
E nei tempi supplementari 
non succede praticamente 
niente. Il Taranto ci mette il 
cuore, ma le idee sono or- 


mai annebbiate. Mille e | 


mille i passaggi sbagliati 
dai pugliesi con l’Udinese 
che non sembra preoccu- 
parsi all'idea di giungere 
ai rigori. | bianconeri con- 
trollano, spesso puliti, tal- 
volta come capita (e Mi- 
naudo si azzuffa anche con 
Brunetti.con cartellino gial- 
lo che scatta per entram- 
bi). 

I Beez sia 
raccolgono fisc 
do che scatti il quindicesi- 
mo minuto del secondo 
tempo. supplementare. Il 
caldo fa anche brutti scher- 
zi e Brunetti, beccato dal- 
l'arbitro mentre rifila una 
gomitata a Vanoli, si vede 
sventolare sotto gli occhi il 
cartellino rosso. Ormai è il 
120°. C'è spazio solo per i 
rigori. Come è andata lo 
sapete già. 


COPPA 


promosso 


1-3 


MARCATORI: 16° Battisti- 
ni, 39° Di Chiara, 64’ Baggio, 
‘72? La Rosa (surigore). 
LICATA: Quironi, Campa- 
nella, ‘Taormina, Baldacci 
(72° Zaccolo), Santonocito, 
Napoli, Minuti, Cristiano (80° 
Tudisco), Sorce, Ficarra, La 
Rosa. (12 Amato, 13 Civero, 
16 Iacono). 

FIORENTINA: Landucci, 
Pioli, Daniel, Iachini, Pin, 
Battistini, Bosco, Kubik, Bu- 
so (62° Onorati), Baggio (70? 
Sereni), Di Chiara. (12 Pelli- 
canò, 15 Zironelli, 16 Malu- 


sci). 
‘ ARBITRO: Di Cola di Avez- 


zano, 
ANGOLI: 2-1 per la Fiorenti- 
na. 


0-1 


MARCATORI: 25’ Zanin. 
FOGGIA: Mancini, List, Co- 
dispoti, Manicone (65° Caru- 
so), Miranda, Ferrante, Ram- 
baudi (46° Ricchetti), Nunzia- 
ta, Di Corcia, Barone, Fonte. 
(12 Zangara, 13 Grandini, 16 
Casale). 

REGGINA: Rosin, Bagnato, 
Attrice, Armenise, Cascione, 
De Marco, Mariotto, Bernaz- 
zani, Zanin, Maranzano (80° 
Pergolizzi), Visentin (46° 
Pozza). (12 Torresin, 15 To- 
maselli, 16 Boffoli). 
ARBITRO: lori di Parma. 
ANGOLI: 5-2 per la Reggi- 
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PESCARA: Gatta, 


Martorella). 
SAMBENEDETTESE: 


rozzi, Dalla 
'iscaletti, 15 De Matteis). 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
NOTE: 5-4 per il 


falloso. 


MARCATORI: 27° Gasperi” 
ni, 34° Rizzolo, 80° Bagnoli. | 
rmenie 
se, Ferretti, Gelsi (71° Alfie- 
ri), Bruno, De Trizio, Paga- 
no, Gasperini, Rizzolo, Lon | 
pu, Edmar (12 Zinetti, 14 

fannetti, 15 Caffarelli, 16 


Grilli, Nobile, Albi, Schiavi, 
Bignone, Marrazzo, Palladin! | 
(86° Sopranzi), Vecchiola, Pi: 
‘osta, Paciscopi 
‘46° Bagnoli). (12 Ghezzi, 14 


Pescara: 
Bella serata, terreno in buon 
condizioni. Spettatori 8.000: | 
Ammonito Schiavi per gioc0 


lovedì 
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lovedì 24 agosto 1959 


DALCIO /IL CASO MARADONA 


«pibe de 0 


essun danno alla casa e all’auto del calciatore - E il tifoso mugugna 


l’inviato Ì 
dberto Ciuni 


WAPOLI — Il «bambino d'oro» 
rebbe raccontato almeno 
le bugie. «Non esiste alcun 
icontro obiettivo a quanto ha 
ichiarato Maradona nel suo 
Pmunicato: dall'Argentina»; 
IR detto ieri Giuseppe Fiore, 
fredirigente. della Squadra 
Ifobile; dopo.essere andato a 
[rificare le condizioni dei ve- 
il di casa e dell'automobile 
8| campione di calcio. E le 
se cose ha ripetuto il que- 
re Antonio Barrel. 
radona», sono parole di 
lore, «afferma che i vetri di 
a finestra sono stati rotti, ri-. 
iflessi, rotti di nuovo. l'vetri di 
itte le finestre dell'apparta- 
| ento, abbiamo:cercato, sono 
[WUelli originali istallati dal co- 
i ‘uttore. L'auto è in garage e 
{ibn mostra danneggiamenti di 
[Sssun tipo. Anche per questa 
conda denuncia, verifica ne- 
tiva». 
Îla «visita» di sconosciuti, che 
hanno rubato nulla, all‘ap- 
tamento della sorella Ma- 
la Esposito? «Fatto avvenuto 
||\9 agosto, e non in luglio co- 


i 
th 
Il 


= {lle dichiarato dal'‘giocatore, 
de | gione in cui roba del.gene- 
n- furti non portati a .compi- 
O- {lento perché in casa non ci 
a- |ononé soldi né oggetti di fac 
= ricettazione, è molto fre- 
na lente. Diciamo: un effrazione 
to |{'lmetà agosto, 

re 


ni 


PORT TV 


13.45 Montecarlo Sport 
hews ARE 
14.00 Montecarlo Spor- 
tissimo 

| 14.05 Capodistria Ten- 
|| nis Australian Open 


Perché, allora, Maradona tar- 
da:a tornare in Italia e manda 
messaggi in ‘cui chiede sicu- 
rezza? Di cosa.può aver pau- 
ra? «La sua paura fin qui è un 
atteggiamento psicologico va- 
go. Se a noi poliziotti non dice 
di chi, di che cosa e perché ha 
paura, non. possiamo far nulla 
di concreto». Forxe ha paura 
della camorra... «La camorra è* 
una cosa seria. Non crediamo 
che. abbia un ruolo.in questa 
faccenda». 

Ma si parla di rapporti d'amici- 
zia con dei cammoristi... «Non 
sono rapporti provati. Bisogna 
poi considerare che all'inizio 
del suo soggiorno napoletano, 
quando non'conosceva ancora 
l’ambiante, Maradona andava 
di qua e di là, circoli, manife- 
stazioni, feste, dovunque.lo in- 
vitavano: ‘Inesperto, non. so- 
spettava nulla,.si fidava di tut- 
ti». 

Scusi, dottor Fiore, voci in giro 
insinuano.che Maradona sniffi 
cocaina. «Non. sospettiamo 
nulla del genere e non ci cre- 
diamo». Cosa sa delle minac- 
ce telefoniche delle'quali pria 
Maradona? «L'abbiamo ap- 
preso ‘dal suo comunicato...» 
Qual'è it giudizio della polizia 
sul. cognato . del campione, 
quel Gabriel. Esposito che un 
giorno. fu.fermato allo stadio? 
«Episodio irrilevante. Gli 
‘agenti gli. contestarono : che 
non poteva assistere a un alle- 
namento stando seduto in un 


CHAMBERY — Medaglia 
d'argento per l'Italia nella 4 
X 50 km donne che insieme 
alla 4 X 100 dilettanti ha 
aperto i Mondiali di ciclismo 
‘su strada; il quartetto forma- 
to da Monica Bandini, Maria 
Ganins, Roberta Bonanomi.e 
Francesca Galli non è riusci- 
to a difendere il titolo iridato 
conquistato lo scorso anno 
ed'è stato questa volta battu- 


‘ to dalla formazione sovietica 
‘' composta da Laima Zilpori- 


tee, Tamara Poliajoca, Nad- 
jezda Kibaddina e Natasha 
Melekhina. Il quartetto :so- 
vietico ha concluso i 50 km 
del tracciato in 1.08005, pre- 


: cedendo di appena 87 cente- 


simi di secondo le azzurre. 
Una sconfitta dunque dop- 
piamente amara se si tiene 
conto che le azzurre, partite 
per ultime, avevano mante- 
nuto il tempo più veloce fino 
a metà percorso, con mezzo 
secondo di vantaggio sul 
quartetto sovietico; ma all'i- 
nizio della seconda metà so- 
no stata costretta a rallente- 
re per aspettare che rien- 
trasse Una delle ragazze che 
aveva perso contatto. A 
quanto pare, è lì che si sono 
lasciate sfuggire la medaglia 


‘d’oro: hi 


La medaglia di bronzo è sta- 
ta conquistata dalla Francia 
che ha concluso in 1.08.35 


| (replica) 

| 15.10 Rai 3 Da Mondovì 
i Mountan Bike gare in- 
{| ternazionali 


| spettacolo, 

| 18.30 Rai 2 Tg2 Sporse- 
\ ra 3 i 

| 18.45 Rai 3 Tg8 Derby 

il 20,00. Capodistria. «Ju- 
ke box» la storia dello 
| sport ; 

| 20.15 Rai 2.Tg2 lo sport 
| 20.30 Capodistria Cal- 
| Cio: Bayer Monaco-Co- 
| lonia (differita) 

22.20 Montecarlo Pia- 
| neta mare/settimanale 
}| disport nautici 

| 22.30 Capodistria 
Beach volley da Falco- 
bara y i 
23.05 Montecarlo Sta- 
Sera sport 
23.30 Capodistria Sport 
Spettacolo 


| TORNEO 
Beach 
Volley 


| TRIESTE — Sabato 26 e 
domenica 27, dalle ore 
| 10. alle ore 19, presso il 
entro sportivo «M. Er- 
{ Vatti» di Borgo Grotta Gi- 
ante, si svolgerà un tor» 
| No di beach-volley ma- 
‘| SChile, 2 contro 2, La par- 
tecipazione alla manife- 
tazione è limitata alle 
È Dime 16 squadre iscrit- 
©! Per ulteriori informa- 
Zioni gli interessati pos- 
Sono rivolgersi diretta- 
Mente alla segreteria 
Si Centro sportivo (tel. 
40/225047). 


(li 16.00 Capodistria Sport È 


davanti all’Olanda, quarta. 
La classifica: 1) Urss.in1h.08* 
05” 02 alla media'oraria di 
km 46,619 (Zilporitee, Polia- 
kova, Kibardina, Melekhina); 
2) Italia a 0!” 87 (Bandini, Ca- 
nins, Bonanomi, Galli); 3) 
Francia a 30” 00, (Simonnet, 
Odin, Marsal, Cantet); 4) 
Olanda a 32” 00 (Top, West- 
land, Knol, De Bruin); 5) Usa 
a 1' 37"'00 (Davis, Manley, 
Brenneman, Maass); 6) Riga 
1° 45” 00; 7) Svezia a 1° 58” 
00; 8) Svizzera a 2° 14" 00; 9) 
Canada a 4° 01” 00; 10) Bel: 
gio a 4' 33” 00; 11) Norvegia 
«a 4° 38''.00; 12) Rdt a 4° 56” 
00; 13) Danimarca a 4° 59" 
_ 00; 14) Ungheria a 8' 15" 00; 
15), Corea del Sud. a 8' 50" 
00. 
La.vera delusione arriva nel 
pomeriggio,«ed'è subito po- 
lemica. i quartetto della 100 
chilometri è:solo decimo. Za- 
nini, Maggioni, Colombo e 
Morandi cominciano nel 
peggiore.dei modi il ciclo per, 


CALCIO 
Assemblea 
S.Giovanni 


TRIESTE — Lunedì 11 
settembre, alle ore 19.30 
in prima convocazione e 
alle 20 în seconda con- 
vocazione, si terra l’as- 
 semblea ordinaria dei 
soci della S.S. San Gio- 
vanni. L'assemblea si 
svolgerà presso la sala 
riunioni dell'Oratorio di 
ViarS.,Gilino 101, con il 
seguente ordine del 
giorno: 1) nomina del 
presidente dell'assem- 
blea, 2) relazione mora- 
‘lee finanziaria 88/89, 3) 
‘relazione revisori, 4) va-. 
rie. 


certo posto e ci fu un diverbio: 
roba di pochi minuti». 

Fin qui la, voce della Squadra 
Mobile, alla quale ieri mattina 
il questore aveva girato il co- 
municato di Maradona conse- 
gnatogli dal presidente del Na- 
poli Ferlaino. Nel pomeriggio 
Fiore ha interrogato il diretto- 
re generale della società Mog- 
gi e ha poi riferito i frutti delle 
sue verifiche —sarebbe tropo 
parlare di indagini — ‘alla Pro- 
cura della Repubblica: «Non 
esiste alcun riscontro obietti- 
VO...P. 

Adesso c'è da capire perché; 
Maradona si è esposto a una 
così cocente cattiva. figura. 
Nell’ambiente calcistico se ne 
dicono tante. Apertamente, or- 
mai l'hanno scritto tutti, parla- 
no di condizioni fisiche disa- 
strose per via dello stress 
(troppe partite giocate), di fre- 
quentazioni notturne per nulal 
consone ‘a un atleta (leggi 
night clubs), di qualche bic- 
chiere in più. Meno aperta- 
mente, in confidenza, i cronisti 
del. Napoli sussurrano cose 
ben serie, però non certe, non 
testimoniate, quindi non riferi- 
bili. 

A sfrondarle, tutte queste, co- 
me dire, ipotesi, è sicuro che 
non sono gli interessi né il rap- 
porto con la società a determi- 
nare l'atteggiamento del cam- 
pione; non è la storia del figlio 
(vero o presunto, lo deciderà il 
tribunale); non sono gli episo- 


ÎDICLISMO / MONDIALI SU STRADA 


Argento alle azzurre nella 50 km 


rime le russe e terze le francesi - Decimi i dilettanti nella 100 km vinta dalla Rdt 


Barcellona ’92, arrivando a 
7° 07” dalla Rdt che confer- 
ma l'oro di Seul. La rivolu- 
zione post-olimpica è fallita. 
Il tecnico Zenoni rivela.il 
comportamento di una fede- 
razione che gli nega le nuo- 
ve biciclette necessarie per 
un gruppo di atleti fisicamen- 
te diverso dal «Nucleo Poli». 
Gli azzurri sono la sorpresa 
negativa della giornata che 
conferma quasi il podio olim- 
pico: tedeschi'orientali da- 
vanti a polacchi e sovietici 
che'dopo 75 chilometri in te- 
sta cedono nell'ultimo quar- 
to di gara, perdendo 1 40” 
dalla Rdt..Gli svedesi, bron- 
zo ai giochi, abbandonano 
dopo il primo quarto, soffo- 
cati dal gran caldo. tedeschi 
hanno Landesmann, Schur, 
Kummer e Boden (quest'ulti- 
mo, subentrato all’infortuna- 
to Uwe Ampler), i polacchi 
sono gli stessi di un anno fa 
(Jaskula, il vincitore del G. P. 
Liberazione Halupezok, Les- 
niewski e Sypytkowski). An- 
che loro patiscono l’afa (Sy- 
pytkowski e Boden si lascia- 
nò,andare sul prato negli ul- 
timi venti chilometri) ma 
hanno quella compatezza, 
quegli automatismi che era- 
no anche degli azzurri del 
quadriennio 1984-'88 (un tito- 
lo olimpico, uno mondiale, 
un argento e un bronzo). 

La classifica: 1) Rdt in:2h 02' 
36” alla media oraria di km 
48,546 (Mario Kummer, Falk 
Boden, Jan Schurd, Maik 
Landsmann); 2) Polonia a 
43” (Zenon Jaskula, loachim 
Halupczok, Malek Les- 
niewskm, Andrej Sypytkows- 
ki); 3) Urss a 1° 01°* (Juri Ma- 
nouylov, Viktor Klimov, Ev- 
gueni Zagerbelnyi, Oleg Gal- 
kine); 4) Usa 2! 18"; 5) Rfg a 
3° 14”: 6) Francia a 3 46"; 7) 
Svizzera a:6' ‘16’; 8) Dani- 
marca a 6° 18’; 9) Australia a 
643"; 10) Italia a 7° 07° (Ro- 
berto Maggioni, Stefano Za- 
nini, Luca Colombo, Paolo 
Morandi); 11) Belgio a 7° 54"; 
12) Cecoslovacchia a 8' 22’; 
13) Cuba a.8' 47”; 14) Olanda 
a 9:23”; 15) Jugoslavia a 9' 
50”:16) Colombia a 10" 05”; 
17) Canada a 10° 56’; 18) 


Grecia a 12° 50”; 19) Bulgaria. 


a.18'.28”;.20) Spagna a .13' 
36”; 21) Algeria a 19 39”; 22) 
Marocco a-21°-50*. Ritirate: 
Austria e Svezia. ., 


O» 


di citati nel comunicato: non i 
fischi, mon danneggiamenti 
smentiti dalla polizia. C'è 
qualcos'altro, qualcosa che lo 
intimorisce. Maradona si com- 
porta come uno che ha da te- 
mere seriamente ma non vul 
dire né che cosa né perché e 
parla d'altre paure incongrue. 
Il segreto è tutto qui. 

E Napoli come l’ha presa? 
«Basta con polemiche e com- 
plotto rivogliamo Bruscolotti», 
si leggeva l’altra sera su uno 
striscione piazzato davanti al- 
la sede del Napoli. Bruscolotti 
è stato fino a pochissimo tem- 
po fa un difensore di ferro 
amatissimo dai tifosi ma forse 
il suo nome è stato scelto per- 
ché fa rima con complotti. Due 
sindacalisti del Deposito Loco- 
motive, Lello Marino e Vincen- 
zo Esposito, hanno presentato 
un esposto denuncia in cui si 
chiede un'inchiesta per accer- 
tare se Maradona paga le tas- 


se. 

Da Forcella, uno dei paradisi 
della Napoli illegale, è partita 
per l'Argentina una delegazio- 
ne di sei sette affezionati tifo- 
si guidata dal un tal Nunziello: 
il «popolo azzurro» va a chie- 
dere spiegazioni a Maradona, 
vuol sapere perché tanti ca- 
pricci e pretende che torni su- 
bito. E se non torna? Ha chie- 
sto un cronista de Jl Mattino a 
un «saggio» di Forcella. Rispo- 
sta: «Tornerà. Se non torna, 
peggio per lui...». 


Servizio di 


CICLISMO / TRITTICO 
E ieri Gianni Bugno 
Già oggi gli azzurri a Chambery 


Sport 


Battute a parte, questa storia 
di Maradona può diventare un 
caso politico internazionale. 
L'anno prossimo ci saranno in 
Italia i mondiali di calcio. La 
squadra campione in carica, 
l'Argentina di Maradona, inau- 
gurerà iltorneo a Milano ma le 
altre partite del.suo girone do- 
vrà giocarle tra Napoli e Bari. 
Gli argentini contano molto sul 
tifo napoletano attraverso Ma- 
radona: ma se il campione di- 
sgusta i suoi abituali spettato- 
ri,se i centomila del San Paolo 
si mettono a fischiare i giallo- 
blu, addio vantaggio. 

Per questo è probabile che gli 
uomini che oggi come oggi 
possono influire di più sul 
campione sono il presidente 
argentino Carlos Menem e Ju- 
lio Grondona, presidente della 
federcalcio del,suo paese, toc- 
cando corde patriottiche care 
a Maradona. Caro Diego, po- 
trebbero dirgli, la tua e nostra 
patria calcistica nel 1990 ha bi- 
sogno di Napoli. Allora Diego, 
capo cosparso di cenere, 
prenderebbe l'aereo per l’Ita- 
lia venendoci a dire di essere 
frainteso. | tifosi napoletani 
potrebbero far finta di nulla e 
la telenovela si arricchisce di 
ulteriori puntate. Solo. che 
Moggi ieri è stato chiaro: «Noi 
non aspettiamo più Maradona, 
casomai aspettiamo il miglior 
Maradona...»..E quell'aggetti- 
vo «migliore» l'ha ripetuto tre 
o quattro volte. 


Mino Farolfi 


‘buone condizioni. 


re al proprio fianco. 


Colagè. 


MAROSTICA — Finale col botto al Trittico Sanson: ieri 
Gianni Bugno ha vinto la terza delle gare premondiali 
regolando facilmente allo sprint gli\azzurri Chioccioli'e 
Cesarini che: avevano collaborato con lui all'insegui- 
mento di uno scatenato Indurain. Lo spagnolo, dopo una 
ottantina.di chilometri di fuga solitaria, si è visto rag”. 
giungere proprio: all'ultimo chilometro dai tre italiani, 
seguiti a ruota dagli iberici Echave e Gaston. 

, La Nazionale spagnola, che ha scelto queste gare vene- 
te per rifinire la preparazione in vista del Campionato 
del mondo, gara che non è mai riuscita a vincere, ‘ha 
trovato nel circuito di Marostica, comprendente la salita 
della,Rosina; un terreno giusto per i propri mezzi. Ma 
ancora una volta Bugno ha saputo interpretare al me- 
glio la corsa fatta dagli altri. 

Notizie confortanti per Martini anche da Giupponi e Ar- 
gentin; «Il primo ha pedalato nelle prime posizioni del 
gruppo, anche se — ha lamentato il ct — non è mai 
uscito allo scoperto». Il secondo è apparso all'arrivo in 


Il Mondiale incalza; oggi di buonora gli azzurri volano a 
Chambery, dovessolo domani Martini deciderà le due 
riserve. Colagè, Vitali, recenti vincitori, assieme al pro- 
© tagonisti di ieri Chioccioli e Cesarini, si sono conquistati 
sul campo Îl'ruolo di titolari; Amadori, Bombini, Cassa- 
nî, Chiappucci sono le colonne della squadra, che avrà 
Bugno, Fondriest, Argentin come punte. Giupponi, che 
si è messo a disposizione della squadra, sembra recu- 


perato. Sono così in forse: Ballerini, in calo dopo le pri- 
me convincenti premondiali, Moro, il meno esperto del- 
la compagnia, e Passera, che però Bugno vorrebbe ave- 


Fondriest, che si sente già in piena forma, ieri si è fer- 
mato dopo 130 chilometri: «Il mal di schiena c'è ancora 
— ha detto il campione del mondo — ma le gambe gira- 
no:a dovere». Insomma la Nazionale c'è. Bugno è forse 
ancora più forte dello scorso anno, e ha più esperienza. 
Fignon lo annovera tra i favoriti e Martini lo terrà nella 
bambagia nei primi chilometri. Il percorso di Chambery 
è duro; le strade strette obbligano a una corsa di testa 
che Bugno gradisce poco. Ma sulla carta Gianni non ha 
nulla da temere nei confronti degli altri big. Argentin 
sarà il regista e Fondriest il fantasista della squadra. 

Ordine d'arrivo del Trittico premondiale Gran Premio 
Gelati Sanson terza prova: 1) Gianni Bugno (Chateau 
d'Ax) che compie i 184 km in 4 ore 22'15"" alla media di 
km/h 41,639; 2) Chioccioli (Del Tongo - Mele Val di Non); 
3) Cesarini (Ceramiche Ariostea); 4) Echave (Nazionale 
spagnola); 5) Gaston (Nazionale spagnola); 6) Konychev 
(Urss) a 16”; 7) Mujika (Spa); 8) Aja (Spa); 9) Indurain 
(Spa); 10) Pagnin a 2'38"; 11) Sciandri a 4111"; 12) Carli; 
15) Chiappucci; 17) Argentin; 29) Ballerini; 34) Moro; 36) 
Giupponi; 46) Cassani; 52) Amadori; 53) Passera; 58) 


dice bugie 


CALCIO 
Marsiglia 
declina 


MARSIGLIA — Il general 
manager del Marsiglia, 
Jean-Pierre Bernes ha 
smentito che l'Olympique 
sia ancora interessato ad 
assicurarsi le prestazioni 
di Diego Armando Mara- 
dona. «Il caso è definitiva- 
mente chiuso — ha detto 
Bernes — e non vogliamo 
più sentir parlare di Mara- 
dona». 

Il dirigente del Marsiglia 
ha anche detto di aver sa- 


puto della decisione del 
Napoli di deferire il suo 
capitano alla disciplinare, 
«ma questo — ha ‘aggiun= 
to Bernes — per noi non 


cambia proprio nulla, non 
ci interessa più ingaggia- 
re Maradona». 

Da notare che il Marsiglia 
quest'estate ha acquistato 
tre giocatori stranieri, il 
brasiliano Mozer, l'ingle- 
se Chris Waddle e l’uru- 
guayano Enzo Francesco- 
li. In più c'è Karl-Heinz 
Foerster che da quest'an- 
no ha ottenuto la cittadi- 
nanza francese (ma senza 
rinunciare. al passaporto 
tedesco). 


IPPICA /COPPA MONTEBELLO 


In finale 12 cavalli 
divisi su tre nastri 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Espletato il turno 
selettivo con la disputa dei 
tre Inviti di qualificazione, la 
Coppa Montebello:stasera si 
appresta a incoronare il vin- 
citore della finale e a dare il 
contentino a quello che ri- 
porterà la consolazione. 

Una finale con 22 milioni di 
dotazione e con uno schema 
appropriato che vedrà av- 
viarsi al primo nastro (la di- 
stanza, a differenza degli In- 
vitì di ieri, sarà quella del 
doppio chilometro) i primi 
quattro arrivati dell'Invito €, 
poi a metri 2100 i primi quat- 
tro arrivati dell’Invito.B e infi- 
ne a metri 2120 i primi quat- 
tro arrivati dell'Invito A. 

L'albo. d'oro della Coppa 
Montebello, iniziata nel 1976 
con il successo di Villavarina 
guidata da Ezio Bezzecchi, 
annovera i nomi di Cordoba 
France (Luciano Dalle Frat- 
te), Urpila di Jesolo (L. Botto- 


dri), Queen of Speed (Italo 
Fantuzzi), Bombolino (Nicola 
Esposito), Granado (Carlo 
Schipani), e Sentiero (anco- 
ra Nicola Esposito). 

Nove le «Coppe» disputate 


ni jr.), Davis (Antonio Qua- 


Un rilancio 
in grande stile 


‘ dopo3 anni 
di intervallo 


(nel 1982 la manifestazione 
non ebbe luogo) fino al 1985, 
poi una pausa di tre anni e 
ora il rilancio con questa edi- 
zione. 

Il'convegno si inizierà come 
al:solito alle 20.45 ei primi a 
scendere in pista saranno i 
puledri di 2 anni. Rientra per 
l'occasione Marloc Db (Ce- 
pak alle redini) che dovrà af 
frontare un gruppetto di av- 
versari stimabili. C'è Milos 
con Roberto Benedetti, la 
biasuzziana Merida Bi, e an- 
cora Mozart e le due Mara- 
canà (Jet e As). Corsa aper- 
tissima. 

La «gentlemen», con sogget- 
ti di minima sul miglio, offre 
una discreta occasione a 
Bing di Jesolo (con Roberta 
Mele) che dovrà battere 


: Fuart e Fata Bi, poi nella «re- 


GOLF /ISCRITTI CENTOVENTI ATLETI 
Campionato triveneto su 18 buche 
sabato e domenica a Padriciano 


Servizio di 


Italo Soncini 


TRIESTE — Il golf cos'è? Paradossalmente un maglione di 


lana? Uno sport per re, principi, magnati dell'industria? Di- * 


ciamo la verità: una disciplina agonistica con aureola elitaria 
e mondana che i più poco conoscono. Più o meno è successo 
così anche.con la vela e con l'equitazione, un tempo conside- 
rati sport per teste coronate o per cresi, ora invece alla porta- 
ta di quasi tutti, anche perché soccorrono Coni, federazioni e 
circoli sportivi e addirittura fa capolino lo sponsor. 

Quindi il «regale» golf, di troppo alta concezione sociale, non 
esiste più. Chiunque lo può praticare. Certo esige qualcosa, 
ma ‘non appartenenza a ceti elitari: basta possedere fisico, 
forza di braccia, occhio, intelligenza e in certe occasioni 
qualche dosina di aristocratico stoicismo. 

E° anche vero che il golf obbliga l’uso di mezzi che a prima 
vista appaiono esoterici; ma, come.in tutti gli sport, quando ci 
sì è dentro, ambiente e bardature richieste, risultano subito 
normali, familiari. Campi verdi, curati, ornati di alberi d'alto 
fusto che riparano dal sole, educati e silenziosi spettatori. 
Terreno vario: piano, salitelle, discese dolci, qualche mam- 
mellone, depressioni; hanno tecnicamente altri nomi, ma per 
il momento citiamoli italianamente. 

Le buche. Nel golf sono tutto: la porta nel calcio, il canestro 
nel basket, la mèta nél rugby, il bersaglio nel tiro, sono poco 


al confronto* della buca. L* 


atleta, prima di vibrare il colpo, 


ricorre a una personalissima algebra per risolvere equazioni 
con termini e valòri che mutano a ogni metro, ostacolo, even- 


REMO 
Campionato 
regionale 
domani 

a Barcola 


clamare» per 4 anni Ime- 
dioss e Itob Mo sono i più ac- 
creditati, lor Migliore e Inde- 
go le sorprese. 

C'è ancora una «reclamare» 
in programma, ma per s0g- 
getti stagionati e in grado di 
offrire buono spettacolo. Re- 
cente vincitore, Friulano può 
ripetersi, ma Durbin, se non 
romperà, si presenta avver- 
sario ostico, come del resto 
la novità Fantastico Red, Ba- 
galkol, il redivivo Friul Jet, e 
la veloce Glen Gin. 

Ben sistemato alla corda, 
lcaro Lb ha una buona occa- 
sione fra i 4 anni del Premio 
Tritone (Irnerio Or e Isola- 
mento all'opposizione), poi, 
fra i 3 anni del Premio Ariel 
Lingua Bi dovrebbe imporre 
il suo allungo e Lamasiana 
Linotype San, Libus Dechiari 
eLen Dolz. 

I nostri favoriti; Premio Luna: 
Merida Bi; Milos, Marloc Db; 
Premio Rhea: Bing di Jesolo, 
Fuart, Fata Bi; Premio Tita- 
nia: Imedioss, ltob Mo, lor 
Migliore; Premio Dione: Friu- 
lano, Durbin, Fantastico Red; 
Premio Tritone: Icaro Lb, Ir- 
nerio Or, Isolamento; Premio 
Ariel: Lingua Bi, Lamasiana, 
Linotype San. 


to fortuito, e via dicendo, lungo il percorso. Situazioni a 
impongono anche diversità di bastoni per imprimere alla pal- 
la la balistica richiesta, e alla fine farla entrare nella buca. 
Conosciamo più discipline sportive, ciascuna con proprie li- 
turgie e regole. Ma il golf le batte tutte. Il golf è un insieme 
esoterico e giuridico, con glottologia e fonetica prevalente- 
mente anglosassoni perché ha radici scozzesi e americane, 
con definizioni e regole universali recepite anche dalla no- 
stra Federazione. Riportarle qui è impossibile. Il neofita do- 
vrebbe munirsi di buona letteratura, reperibile nelle librerie, 
sul mondo del golf; esiga‘ comunque edizioni recenti perché 
nel 1988 la scozzese Royal and Ancient Golf Club cf St. An- 
drews (R &A) e la United States Golf Association (Usga) han- 
no aggiornato molte «definizioni» e regole. 

Ci sono a ogni modo, anche qui da noi, buoni conoscitori 
della specialità: atleti, dirigenti, tecnici. Lo ha dimostrato il 
Golf Club Trieste nel corso di un incontro con la stampa indet- 
to per illustrare il campionato triveneto a squadre che si di- 
sputerà a Padriciano:sabato e domenica prossimi. ll presi- 
dente Arturo Gargano ha annunciato che Trieste toccherà il 
suo record storico con 120 giocatori di 15 squadre. Si gioche- 
rà su 18 buche. Fra gli atleti più famosi, Massimo e Stefania 
Scarpa di Venezia, Deborah ed Enrico Bisaccia e la triestina 
Paola Taccoli. Sabato, inizio alle 7.30 col doppio (foursone); 
domenica, inizio alle 7 col singolo. La squadra triestina sarà 
composta da Piero ladanza, Matteo Orrù, Andrea Kostoris, 
Paola Taccoli, Andrea Gargano, Giacomo Avanzo, Romeo 


Scherli e Antonio Alzetta. 


FoSte 


sottoscrivi all’UTAT di Galleria Protti 2 
IL TUO ABBONAMENTO 


allo stadio per il Campionato 1989/90: 
un concreto segno di fiducia nella 


TRIESTE — A conclusione 
dell’intensa settimana di atti- 
vità sociale del Cc Saturnia, 
culminata con l’inaugurazio- 
ne della nuova palestra sorta 
accanto alla palazzina di via- 
le Miramare 36, domani con 
inizio alle ore 8, lungo la ri- 
viera barcolana, si svolge- 
ranno, organizzati dal club 
barcolano in collaborazione 
con il Comitato regionale ca- 
nottaggio, i campionati re- 
gionali 1989. 

Questa regata è l’ultima che 
si disputa a Barcola in que- 
sta annata remiera; quella di 
chiusura si svolgerà invece 
a S. Giorgio di Nogaro nel 
bacino Aussa-Corno, il 17 
settembre. 

Tutte le società della regione 
saranno presenti domani a 
Barcola. Le regate saranno 
decisive per l'assegnazione 
dei Trofeo Hausbrandt per il 
quale sono ancora in lizza 
l’Adria e il Saturnia. 


[c.a.] 


SOLLEVAMENTO PESI. 


Torneo premondi 


ale ad Ampezzo 


AMPEZZO — La Nazionale di sollevamento pesi si trova in alle- 
namento collegiale ad Ampezzo in vista dei campionati mondiali 
che si terranno.ad Atene dal 16 al 24 settembre. Agli ordini del- 
l'allenatore federale Dino Turcato figurano quattro olimpionici: 
Fausto Tosi (7.0 a Seul nei kg 82,500), Giovanni Scarantino (8.0 
nei kg 56), Angelo Mannironi (9.0 nei kg 75) e Fabio Magrini, 
quest'ultimo in netta ripresa dopo l'operazione alla schiena a 
causa dell'incidente che a Seul non gli permise di andare oltre il 
9.0 posto nei kg 100. Completano la comitiva il leggero Nicola 
Lacarpia, il medio Claudio Polumbo e i due supermassimi friula- 
ni Vanni.Lauzana e William Potocco. 

Gli allenamenti si svolgono con ritmo intenso due volte al gior- 


no, 


L'occasione per guadagnarsi il biglietto per Atene sarà data agli 
atleti dal torneo Goccia di Carnia che si svolgerà venerdì con 
inizio alle ore 18. La manifestazione è organizzata dall’Associa- 
zione pesistica udinese in collaborazione con l'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo dei Forni Savorgnani. 


[Claudio Ciani] 
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LA STAGIONE 
DEI MONDIALI 


IL 27 AGOSTO 
MILIARDI 


SERVIZIO DELLO SPORT” 


preci 


Temp 


o di relax 


cura della Promozione, 


Hai sognato la balena? 


Grandi avvenimenti e felicità nel tuo futuro. Gioca il 30 e il 33 


L'acqua di mare stimola i so- 
gni di molti di noi, sempre- 
ché sia limpida e turchina. A 
questo proposito la Smorfia 
suggerisce una serie di pos- 
sibilità, perché lo stato del- 
l’acqua corrisponde allo sta- 
to d'animo di chi sogna. 
In genere sognare di prende- 
re dell'acqua, da un pozzo, 
da una fontana, da un ruscel- 
lo o dal mare, se questa ac- 
qua è limpida e fredda, indi- 
ca che si farà un matrimonio 
ricco e si avranno molti figli. 
Il numero consigliato è il 77. 
Vedere in sogno acqua chia- 
ra e trasparente indica suc- 
cesso, guadagni, e anche 
prosperità negli affari, e il 
numero è il 69. 
Vedere in sogno acqua scura 
9 torbida o inquinata, indica 
l'esistenza di una situazione 
confusa e incerta, chiacchie- 
re e malignità: il numero è il 
68. Se invece vi bagnate in 
acqua torbida, può indicare 
che correte il rischio di am- 
malarvi gravemente: il nu- 
mero è il 16. 5 
Sognare di cadere nell’ac- 
qua è indice di affanno, di ri- 
schio grave, ma anche della 
presenza di una donna che 
vuole aggirarvi e godere del- 
la vostra rovina: il numero è 
il 45. | 
Il pesce, in sogno, è un anti- 
co simbolo di speranza e di 
espansione, di volo, e vede- 
re pesci grandi, ad esempio 
Uno squalo, vuol dire che si 
guadagnerà molto denaro. 
Vedere pesci piccoli è sim- 
bolo di insoddisfazione, e 
talvolta può indicare che si 
tratterà un buon affare ma ve. 
lo lascerete sfuggire per la 
troppa leggerezza. | numeri 
iggeriti dalla Smorfia sono 


-I:5 e il 31. Vedere pesci colo- 


rati, per i singles, può indica- 
re l'inizio.di un rapporto con 
un ricco fidanzato o fidanza- 
ta, sognare di prendere pe- 
sci colorati indica che si avrà 
molta fortuna, mentre se in 
sogno i pesci fuggono, signi- 
fica che si perderà una buo- 
na occasione. 5 

Se insognosi ha la fortuna di 
catturare un pesce. grande 
tonno, squalo, balena, etc...) 
indica buoni affari. 


Curiosamente, se in sogno si‘ 


mangia pesce per le donne 
significa parto facile, mentre 
per gli uomini indica fortuna 
con le donne. Se invece so- 
gnate di nuotare vi toccherà 
affrontare pericoli che all’ini- 
zio vi sembravano insor- 
montabili, ma li supererete 
con aspra fatica: i numeri 
consigliati sono il 70 e I’80. 
Se siamo noi stessi a nuota- 
re si giungerà alla meta, se 
invece vediamo altri nuota- 
re, significa che in un affare 
bisognerà mettersi d’accor- 


do con altre persone. 

Ci scrive una lettrice, Biba 
Verardi, per raccontarci que- 
sto suo sogno: «Mi trovavo 
su di un battello, prima ero in 
difficoltà a causa di una tem- 
pesta, poi le acque si calma- 
vano e appariva una bale- 
na...». Sognare un battello 
indica che la nave della vita 
scorre tranquilla o può esse- 
re scossa da acque turbolen- 
ti. Se il battello scivola lenta- 


mente sull’acqua si annun- 
cia un periodo bello e tran- 
quillo, e se siete attualmente 
in difficoltà, avrete presto 
miglioramenti; giocate il) 16. 
Se siete a bordo di un battel- 
lo che naviga per acque agi- 
tate con pericolo di affonda- 
mento provate a scommette- 
re sul 62. 

Sognare di essere esposto a 
una tempesta indica rischio 
di tranelli e pericolo, ma an- 


che che la situazione miglio- 
rerà: 4-23-49. 
Sognare una balena indica 


| che grandi avvenimenti si 


profilano al vostro orizzonte, 
ma non saranno scevri da 
pericoli. Occorre essere vi- 
gili e attenti: 30. Se la balena 
è viva e sta nuotando è co- 
munque un'buon auspicio di 
felicità: 33. 

Molte delle superstizioni che 
riguardavano gli uomini di 


— °° RS 
Bassani il pioniere . 


Tiro e finale di oggi sono del maestro milanese 


Rubrica di 
Sergio Pederzoli 


Notizie F.I.D. Domenica 27 
agosto, ore 8, presso l'alber- 
go «Savoia» di Carpenedolo 
(Bs), 5 gruppi nel 10° Trofeo 
«S. Bartolomeo». Informa- 
zioni: (030) 9697961 9698617. 
IL GIOCO' li finale qui ripro- 
dotto è celeberrimo. Lo di- 
vulgò, traendolo dal gioco in- 
glese, Giuseppe Bassani, 
pioniere della Federazione 
nella Milano degli anni Venti. 
L'inattesa manovra con cui il 


il bianco muove e vince 


ORIZZONTALI: 1 Misto di 
frutta con sciroppo - 8 Si 
cita con la flora - 12 Disso- 
dare ilterreno col vomere 
- 13 Non sta bene...-15La 


, cerca il collezionista - 17 


Lo vale un amico.- 19 Let- 
to fra due alberi - 20 Rag- 
giungere la maggioran- 
za... - 21-Firenze - 22 Ra- 
gazza torinese - 23 Nome 
della. Vaccaroni della 
scherma - 24-Fra un tic e 
l’altro - 25 Preziosi - 26 Al- 
zati per brindare - 27 Una 
combinazione a poker - 


‘ 28 Simbolo del nichel - 29 


Provincia ligure - 30 | due 
del Festival di Spoleto -31 
Il nome di Mussolini - 32 
Città francese nota per un 
festival cinematografico - 
33 Agevole - 34 La studia 
l'attore - 35 Personaggio 
biblico, sposò la*cugina 
Sara - 36 Una malattia in- 
fantile. 


VERTICALI: 1 Una lunga 
corsa - 2 Lilli, attrice - 3 
Pianta per scope - 4 Gior- 
no, mese ed anno -5 Ha i 
minuti contati... - 6 Termi- 
ne di paragone - 7 La 


» 


si cpr 


Bianco «guadagna la mos- 
sa» è splendida. E’ pure del 
Bassani, fin dal 1924 (vedi il 
suo. libro ‘La tecnica della 
Dama”) .il «tiro» erronea- 
mente attribuito a Bruno Giu- 
lietti il 31 maggio in questa 
rubrica. Eccolo, con il diver- 
so ordine di mosse con cui vi 
pervenne il milanese. 

CONTRODIAGONALE 

(Cross) /23-19 11-14/ 28-23 7- 
11/ 32-28 11-15/ 21-18 14x21/ 
25X18 10-13/ 18-14 6-11/ 23- 
20/ tiro 13-18/22x6 
2x18/20x11 18-21/26x17. 9- 
13/17x10 5x32 e vince. Del 
leggendario James Wyllie è 
invece il «tiro» della SWIT- 
CHER (difesa del Battitore) 
proposto. oggi. /23-19 9-13 


Ecco l’apertura. /21-17 5- 
9/28-23 13-187/22x13 
9x18/26-22 10-13/17x10 
6x13/19-14 12-16/30-26 8- 


12/32-287 1-5/23-19 2-6/26- 
21? Era corretta / 19-15. La 
conclusione è davvero bella 
da scoprire. 


Il nero muove e vince 
brillantemente 
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mare: sono state adottate da- 
gli amanti dello sport della 
vela e degli yacht, come ad 
esempio quella di gettare 
una moneta nelle onde du- 
rante una tempesta per pla- 
care gli dei del mare, oppure 
quella di evitare il colore 
verde per qualsiasi imbarca- 
zione. 

Sovente si colloca una mo- 
neta. sotto l'albero di una 
nuova barca per attirare la 
fortuna e nessun marinaio, 
in molti paesi, si sognerebbe 
mai di tirar giù l'albero, men- 
tre le imbarcazioni vengono 


‘ portate a terra per l'inverno, 


senza lasciare una moneta, 
possibilmente d’argento, ;al 
suo posto. Molti velisti cre- 
dono che sia meglio arrivare 
al secondo o al terzo posto 
durante le gare eliminatorie 
di una regata, per assicurar- 
si di arrivare primi alla fina- 
le! ; 

E' antica tradizione credere 
che la conchiglia abbia il po- 
tere di proteggere chi si tro- 
vava lontano dalla patria. In 
epoca cristiana venne adot- 
tata come simbolo del loro 
pellegrinaggio dai fedeli che 
si recavano a pregare sulla 
tomba di Santiago de Com- 
postella, in Spagna. Le con- 
chiglie, infatti, sono attributo 
di questo santo e adornano 
la sua tomba e il suo altare: 
rappresentano il classico 
portafortuna per tutti coloro 
che sono in viaggio, o co- 
munque lontani dalle loro 
case. Se desiderate che le 
conchiglie portino fortuna 
anche a Voi, raccoglietele di 
lunedì mattina lungo la riva 
del mare e cercatele preferi- 
bilmente bianche e madre- 
perlacee. 

Incidete il vostronome con la 
punta di uno spillo, bucate la 
parte superiore di ogni con- 
chiglia con estrema cautela, 
quindi infilatela in una cate- 
nina d'argento (metallo go- 
vernato dalla Luna) o in una 


cordicina di pelle o di cuoio... 


E' un ottomo portafortuna da 
avere al collo durante una 
vacanza, od ogni volta che vi 
accingete ad intraprendere 
un viaggio. 
Le stelle della settimana: Ve- 
nere, pianeta dell'amore, 
entra nel segno della Bilan- 
cia e favorisce in modo parti- 
colare i nativi di questo se- 
gno, gli Acquari, i Gemelli, il 
Leone e il Sagittario. La for- 
tuna nei viaggi e al gioco ac- 
compagnerà invece i nativi 
della Vergine, del Toro, del 
Capricorno, del Cancro e 
dello Scorpione. Alti e bassi 
in tutti i campi accompagne- 
ranno i nativi dei Pesci, del 
Sagittario e dei Gemelli. 
[Daniela Nipoti] 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Gielo.in prevalenza sere- 
no. Durante le ore pome- 
ridiane possibile sviluppo 
di isolate nubi temporale- 
che sull'arco alpino. 
Venti deboli a regime di 
brezza. Mare quasi cal- 
mo. Visibilità dieci chilo- 
metri, temperatura sta- 
Zionaria. 


IL TEMPO IN ITALIA 


GIOVEDI? 24 AGOSTO 1989 


PIOGGIA 


NUVOLOSO: 


TEMPORALE 


NEBBIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


VARIABILE 


Le 


MARE MOSSO AGITATO 


PREVISIONI: sul Me- 
diterraneo ‘centrale 
la pressione si man- 
tiene alta, pur es- 
sendo presenti de- 
boli condizioni di in- 
stabilità sul settore 
meridionale. » Tem- 
peratura: in diminu- 
zione al centro - sud 
e venti deboli set- 
tentrionali. pi 


— MADRID 


TEMPERATURE 


APOSTOLO 


S. BARTOLOMEO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6,16 
19,58 


; TRIESTE 


Temp. minima 24 


Temperature minime e massime in Italia 


Bolzano 17.32 
Venezia 22 34 
Torino 17 30 
Firenze 19 33 
Falconara 20 28 
Pescara 18.30 
L’Aquila 18 29 
Roma 19. 34 
Bari 19.29 


Reggio C. 


LUNA: 
nuova il 31 


Temp. massima 32 


Catania 19 34 
Bologna 20. 33 
Milano 19 31 
Genova 24 31 


Pisa 19 33 


Perugia gii 21%:29) 
Campobasso 19 27 
Napoli 20.32 
Palermo 20 30 


Cagliari 


Auckland pioggia 10 18 
Bahrein sereno 30 40 
Bangkok sereno 26 34 
Barbados nuvoloso ‘24 31 
Beirut sereno 24 34 
Bermuda nuvoloso 26 32 
Bogotà . nuvoloso... 8 20 
Brisbane pioggia 1118 
Buenos Aires pioggia 6 10 
IlGairo sereno 21.34 
Calgary nuvoloso. 11 22 
Caracas sereno, 21 29 
Chicago sereno; 22 29 
Harare ‘sereno 824 
L'Avana nuvoloso 24 31 
Hong Kong nuvoloso. 25 28 
Honolulu sereno 2432 
Islamabad nuvoloso 23 31 
Istanbul sereno 22.32 
Giacarta nuvoloso 24 33 


Gerusalemme n.p. 
Johannesburg sereno 11 24 
Kuala Lumpur pioggia 24 33 
Lima nuvoloso 14 18 
Los Angeles. sereno 


Su tutte le regioni generalmente sereno o poco nuvoloso saivo tempora- , 
nei addensamenti associati a locali manifestazioni temporalesche, più 
frequenti durante le ore più calde, sulle zone centromeridionali della 
penisola, sulla Sicilia e sull'arco alpino. Formazione di foschie anche 
dense -durante le ore notturne nelle zone pianeggianti del nord. Tempe- 
ratura senza variazioni di rilievo. Marì generalmente poco mossi. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Manila sereno 24 33 
La Mecca sereno 29 40 
©. del Messico nuvoloso 10 24 
Miami nuvoloso 27. 31 
Montevideo. pioggia 910 
Montreal nuvoloso 13 23 
Nairobi nuvoloso 12 16 
Nassau sereno 24 32 
Nuova Delhi nuvoloso 25 31 
New York sereno, 21 29 
Nicosia sereno 20 39 
Pechino nuvoloso 17 27 
Perth nuvoloso 11 20 
Rio de Janeiro. nuvoloso 21 34 
‘San Francisco sereno 14 20 
San duan sereno 24-31 
Santiago pioggia 711 
‘San Paolo nuvoloso 18 27 
Seul sereno 23 30 
Singapore sereno: 24 31 
Sydney pioggia 817 
Tel Aviv sereno 23 30 
Tokyo sereno 25 31 
Toronto pioggia. 12 23 
Vancouver nuvoloso 13 19 


Berlino 13 23 
Lisbona 2033 
Madrid 24 34 
Dublino 11021 
Londra 14 24 
Parigi 15 26 


Bruxelles. 10 25 


‘Copenaghen 14 22 Atene 
Oslo 7, 20 Ginevra 
Stoccolma 16 19° - Belgrado 
Bonn 11 29 Vienna 
Varsavia ‘16 30, Bucarest 
Amsterdam 12 19 Budapest 
Mosca 9 22 Helsinki 


INDOVINELLO 


Esame di laurea 


Preparata la tesi... il candidato. 
quando si è presentato 


per il passaggio, ratto e disinvolto, 
dimostrò d'esser colto. 


Il Valletto 


INDOVINELLO: 


Pop-Art alla biennale, 


C'è qui un pertuso ove a introdurre un dito 
ci si ritrova inn diverso stato. 


Che debbo dir, perciò? è indubitato 
che, se lo infili, sei bell'e partito! 


SOLUZIONI DI IERI: 
Rebus: 


A mici fra terni 
=. amici fraterni 


Cruciverba 


scoprì Colombo - 8 L’in- 
sieme delle piante - 9 Ba- 
gna Berna - 10 Nome del 
violinista Ughi - 11 Nega - 
14 Somari - 16 Avventure 
da Casanova - 17 C'è la 


4] ù; 
Ù i) 


: da 


Mole Antonelliana - 18: 
Uno come Fignon - 20 Bot- 
tiglia esplosiva --21 Ai pie- 
di dei monti - 23 Uccise 
Golia - 24 Traforo - 26 Im- 
barcazione stretta e lunga 
- 27 C'è anche battesima- 


lè 


le - 29 Danno nome ad un 
olio - 30 Nome del pittore 
Chagall - 31 Guidoslitta - 
32 Associa alpinisti ‘- 33 
Simbolo del cobalto - 34 
Pubbliche relazioni. 


>|z|m]4|>|o lr 
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è : 
pes; Ariete 
21/8 20/4 


Buone prospettive per voi, in questa 
giornata ancora decisamente favori- 
ta dalle stelle. Seguite pure i vostri 
impulsi, ma abbiate cura a proteg- 
‘gervi dagli stress: rinviate le soluzio- 
ni che richiedono impegni al di là del- 
la norma, evitate ogni tipo di compe- 
tizione. Anche col partner preferite i 
toni morbidi... 


Giornata non facile, anche se non ne- 
gativa. Vi troverete in situazioni che 
richiederanno una certa decisione e 
un certo equilibrio: non potrete svico- 
lare, dovrete pronunciarvi. Sarà l'oc- 
‘casione per dimostrare la vostra in- 
telligenza, guidata dal vostro innega-. 
bile intuito e dalla vostra sensibilità. 
Salute ok. 


land g Toro 
Sui all 20/5 


Giornata più tranquilla e rassicuran- 
te di quella di ieri. Ciò significa che le. 
cose tornano a viaggiare sui consueti 
e più tranquillizzanti binari. Chi ha 
provocato strappi si dia da fare a ri- 
‘cucire il possibile! Non portate il 
broncio, non giurate vendette: se già 
vi siete spinti fin lì... tornate indietro! 


Gemelli 
21/5 20/6 
Le stelle vi annunciano una giornata 


nervosa, comunque piuttosto instabi- 
le. Dovrete saper controllare i nervi e 


‘anche le parole: attenti alle gaffes 


«rivelatrici»! Prima di rispondere, so- 
prattutto sul lavoro e in particolare 
conicapi e capetti, contate fino a die- 


ci! Salute buona, fortufìa migliorabi-® 


le... 


e Leone 
22/7 23/8 


Molta voglia di fare, sorretta da buo- 
ne energie. Sul lavoro avrete una 
buona giornata con risultati ben pro- 
porzionati all'impegno. Evitate però 
di perdere la calma di fronte a perso- 
ne che sono l'esatto contrario di voi, 
cioè pigre, indolenti, indecise. Inogni 
caso rifuggite da situazioni e rapporti 
complicati. 


Vergine 
24/8 


Oggi i riflettori saranno puntati su di 
Voi, anche se in queste occasioni Voi 
vi sentite a disagio. Inutile però cer- 
care di rifugiarsi dietro le quinte: chi 
vuole avere (e voi volete avere!) de- 
ve anche essere disposto a mostrar- 
si, a osare, a pretendere! In caso con- 
trario, tanto vale accettare la routi- 
ne... 


di P. VaN:wOOP 


Bilancia‘ ‘ 
23/9 22/10 


Capricorno 
2 


20/1 


Stelle favorevoli: chi di voi sta por- 
tando avanti un progetto oggi potrà 
contare su un notevole passo avanti. 
Particolarmente favorito appare il 
settore dei trafficicommerciali: buoni 
affari in vista, bel giro di denaro, patti 
vantaggiosi. Meno platealmente fa- 
vorito, ma comunque in buona luce, il 
campo affetti. 


Giornata nebulosa, ma più dentro di 
voi che fuori. Il bioritmo intelletti@ 
oggi segna maretta: attenzione n 
giudizi avventati, alle valutazioni N° 
suffragate da elementi provati e 60! A 
provati. Non fidatevi neppure dell 
stinto, non prendete decisioni, Ki 
piate rinviare e attendere. Siate 
plomatici. 


Scorpione 
2310 22/11 


Acquario 
SANSTO qgl 


21/1 


L'ingranaggio gira, mala sensazione 
è che qualche corpo estraneo ne ral- 
lenti la marcia. Non è soltanto una 
‘sensazione, è la realtà: in parte è col- 
pa di alcuni aspetti stellari che sono 
«contro», ma in parte anche colpa vo- 
stra che vi state lasciando condurre 
da un intuito un po' appannato. Date- 
vi uno stop! 


Sagittario 
23/11 21/12 


Giornata intensa, densa di impegni e 
‘anche di contrattempi. Per superarli 
(e voi li supererete) dovrete fare ri- 
corso alle vostre risorse, anche quel- 
le nascoste, vincendo la pigrizia e le 
insidie della distrazione. Attenti: una 
persona non merita la vostra fiducia, 
guardatevi bene intorno, scovatela! 


Quasi sicuramente una decisione 
prendere, ma vi sentirete insiel.. 
Stavolta sarà proprio il caso di cel: 
re gli amici, e non solo per diverti!" 
ma per chiedere e avere consigli * 
ri. Non vi dico di rivolgervi al part®} 
perché molto. probabilmente 54 
proprio lui la ragione del problem®: 


[E] do Pesci pe 


Buona giornata, con le stelle disp; 
ste al consolidamento dei rapp? 

ben avviati e di aiuto a quelli si 
stanno per nascere e per uscirà. a 


una fase movimentata. Siate dispoli f 


bilie sorridenti, non fate questiol! 


principio e, anzi, sappiate chiude”, i 


un:occhio. La salute è buona, la 17° 
ma potete migliorarla. 


(0 


AL MONDO E ALLA NOSTRA CITTA.IL PICCOLO. 


VI 


